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Sono passati circa dieci mesi da quell’Otto Marzo che ha
sbattuto il mondo come eravamo abituati a vederlo fuori dalle
vite di ognuno di noi. Mesi di stallo, di paura, di titubanza, di
rabbia, di rassegnazione. Mesi in cui abbiamo assistito al
delirio di un sistema mondo sempre più in balia di un cavallo
impazzito, che sgroppando ed impennando si libera di ogni
“spiegazione”, etichetta. I concetti di spazio e tempo a cui
eravamo abituati sono implosi in un contrarsi continuo di: “Si,
ma, no, forse…”

Ed in questo stallo internazionale c’è, naturalmente, anche lui:
il cinema. Fiero ferito di guerra che stanco e un po’ trasandato
continua ad ergersi con la forza di cui sa essere capace.

Un periodo storico che anche per arte e cultura si veste di una
sorta di terza guerra mondiale, un’aeronautica militare addestrata alla Maverick, a cui ha
strappato via il romanticismo di “Take my breath away” per rimpiazzarlo con incertezza e
paura. Paradossalmente uniti in una bolla temporale che si contorce da mesi alla ricerca di un
posto dove atterrare senza scoppiare, i cinema si appellano a tutti coloro che credono e che
infondo sanno che torneranno a respirare.

In mezzo a tutto questo tumulto di voci che gridano al fallimento e che un pochino, si sa, si
nutrono di un pessimismo cosmico condito da un sapore melodrammatico e tragicomico, c’è
chi lavora concretamente sul futuro del cinema:

La stagione dell’emergenza sanitaria ha costretto anche i festival cinematografici di tutto il
mondo a reinventare la propria offerta nel corso del 2020, riorganizzandosi in modo innovativo
tra edizioni online, festival in presenza e formati ibridi. Per verificare la risposta che in Italia si
è registrata a questa autentica rivoluzione della promozione culturale e per elaborare modelli
e riflessioni sul futuro del sistema, l’AFIC Associazione Festival Italiani di Cinema ha lanciato il
progetto di ricerca “Piattaforma festival: indagine sul futuro degli eventi cinematografici”.

Con il sostegno della Direzione Generale Cinema e Audiovisivo del MiBACT e la collaborazione
della società Atlantica Digital, il progetto di ricerca consentirà di raccogliere dati relativi
all’ambito festivaliero italiano, ricostruendo come gli eventi cinematografici hanno affrontato
questo inedito scenario.

Il primo passo del progetto è un articolato questionario rivolto in primis agli operatori del
settore che è stato lanciato sia alle oltre 80 realtà presenti in AFIC sia a tutti i festival italiani
che vorranno partecipare a questa eccezionale ricognizione strutturale. I passi successivi
saranno dei focus group mirati, delle indagini di campo e una elaborazione di modelli e
proposte che verrà presentata a marzo 2021 in un workshop aperto a tutte le categorie
interessate, dagli autori ai produttori, dai giornalisti ai critici, dagli esercenti agli uffici stampa.
Le risposte al questionario di partenza dovranno pervenire entro domenica 20 dicembre.

“Il concetto di festival cinematografico risale ormai al 1932, data della prima Mostra del Cinema di
Venezia,” dicono Giorgio Gosetti e Federico Pommier che coordinano il progetto. “Le
trasformazioni registrate in quasi un secolo hanno certamente enfatizzato il ruolo di veicolo
promozionale che i festival rappresentano per l’intera filiera cinematografica e per lo sviluppo della
ricerca culturale. L’emergenza COVID-19 ha certamente sparigliato le carte e costretto tutti a una
dinamica riflessione sul futuro. Intento di questa iniziativa di AFIC è fotografare la realtà esistente,
potenzialità e criticità degli eventi su piattaforma digitale, ma soprattutto di elaborare progetti e
modelli adeguati a un futuro che non vogliamo prescinda dal cuore stesso delle nostre
manifestazioni: l’esperienza diretta e partecipata di una comunità cinematografica che si ritrova nella
sala per condividere un’esperienza che rimane unica e insostituibile”.

Il presente e il futuro dell’audiovisivo dipendono anche dagli autori stessi:

“Noi autori dobbiamo portare avanti il nostro lavoro e farci trovare pronti appena tutto sarà in
ripresa, con le serie, con i film. Non ho paura che il pubblico dimenticherà la sala, perché c’è
voglia di aggregazione, di stare insieme. Andare in sala è un rituale e il cinema manca a tutti,
anche a chi va poche volte all’anno. Cerchiamo di dare un po’ di ottimismo, non durerà in eterno
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questo momento, ha sottolineato Carlo Verdone, dando un messaggio di conforto e speranza al
settore cinematografico in occasione dell’incontro online Il cinema che verrà, organizzato invece
dal Festival del Cinema Europeo in una speciale edizione partita il 20 Dicembre 2020.

Il cinema che verrà è l’iniziativa ideata dal Festival del Cinema Europeo che nel 2020 è andato in
scena on demand con la ventunesima edizione, in versione speciale intitolata Festival sotto
l’albero, una rassegna che ha raccolto e reso visibili online i film vincitori e il meglio dei
cortometraggi delle trascorse edizioni. Ed è un esempio di come questa enorme macchina
fabbricante sogni non debba farsi arrestare dalla realtà, per lo meno non da questa realtà.
Un nemico invisibile e per questo ancora più spaventoso.

L’iniziativa ha coinvolto illustri esponenti del settore: Carlo Verdone, ospite speciale dell’evento,
Alberto La Monica, Direttore del Festival del Cinema Europeo, Laura Delli Colli, Presidente
Sindacato Nazionale Giornalisti Cinematografici Italiani, Francesca Cima, Presidente Sezione
Produttori Cinematografici ANICA, Luigi Lonigro, Presidente Sezione Distributori
Cinematografici ANICA, Mario Lorini, Presidente Associazione Nazionale Esercenti
Cinematografici, Stefano Francia di Celle,  Direttore Torino Film Festival, Chiara Omero –
Presidente Associazione Festival di Cinema Italiani.

Il futuro del cinema è e resta nelle sale, parafrasando, giù le mani dalle sale cinematografiche!
Chi teme che l’emergenza sanitaria possa cambiare le abitudini e sancire definitivamente le
piattaforme digitali come l’unico futuro possibile accelerando un processo che sembrava
essere già in atto, non c’è da preoccuparsi.

Il sostegno dello Stato naturalmente sarà fondamentale, ma i diversi esponenti che hanno
partecipato all’incontro hanno sottolineato più volte quanto il Mibact abbia sostenuto il settore,
a partire dalla cura e dalla sicurezza dei set che hanno permesso a molte produzioni di
riprendere. Si gira infatti in presenza di presidi sanitari, è richiesta forte disciplina sui set e c’è
stata una maggiore apertura anche a creare delle troupe allargate. Un’apertura che forse in
tempi diversi sarebbe avvenuta con una certa difficoltà.

Tra gli argomenti cardine naturalmente anche il ruolo degli esercenti: sono infatti 1350 i
presidi fermi ed il sostegno pubblico a cominciare dal recovery fund e da altri fondi, come
quelli regionali ed europei saranno un aiuto fondamentale.

Secondo il Presidente Mario Lorini le sale si ripopoleranno senza problemi: “L’obiettivo è
preservare tutte le sale: bisogna analizzare i casi, comprendere gli interventi opportuni per
sostenerli cercando i fondi disponibili che siano regionali, europei. Bisogna vagliare tutte le
possibilità e le opportunità per difendere questi luoghi, guardando anche alla polifunzionalità. Una
natura che può dare respiro a questi luoghi che sono prima di tutto luoghi pubblici e fanno parte del
nostro quotidiano. L’esercente deve essere il primo a valorizzare il momento dell’uscita di un film”.

Scegliere la forma ibrida o quella online, come il caso del Festival di Torino, si è comunuque
rivelato un ottimo trampolino di lancio e ha dato la possibilità di avvicinare e conquistare un
pubblico che era quello delle piattaforme ma non dei festival. Secondo infatti Chiara Omero,
Presidente dell’Associazione dei Festival del Cinema Italiano è proprio da questa scoperta che
bisognerà ripartire:

“Questo pubblico dovrà essere valorizzato e avere l’opportunità di continuare a seguire i festival. La
tecnologia che all’inizio faceva paura ha dato una seconda vita soprattutto ai piccoli festival,
creando una rete di contatti in realtà ancora più vicina, pronta a confrontarsi più di prima.
L’obiettivo deve essere nel tempo riuscire a far partecipare questo pubblico in presenza ai festival
quando tutto sarà rientrato”.

Creare, sperimentare, lasciare (come spesso accade nella storia), che sia proprio da questa
romanzata discesa negli inferi che riemerga la parte migliore. Il cinema e tutti i membri della sua
immensa famiglia stavano già conoscendo un periodo di crisi ben prima della pandemia, è
fondamentale che da questo arresto forzato si riparta con tutta la passione, la forza e lo spirito di cui
esso stesso si compone.
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Ginger & Fred
Marcello
Mastroianni e
Giulietta Masína
nel film diretto
nel 1986 da
Federico Fellini
e prodotto da
Alberto
Grimaldi

Addio a1 produttore
di Leone e dei film scandalo
Grimaldi aveva 95 anni, lavorò anche con Fellini e Pasolini

di Maurizio Porro

F
ra nato a Napoli il 28
marzo 1925 ma si era
trasferito armi e baga-

  gli negli Usa nel '77 do-
po aver subìto una rapina con
sequestro in Italia: è morto ie-
ri a Miami in Florida a 95 anni
Alberto Grimaldi, il produtto-
re più coraggioso e più perse-
guitato del cinema italiano,
quello che ha finanziato Ulti-
mo tango a Parigi e Salò. Nel
carnet Fellini, Bertolucci,
Pontecorvo, Pasolini, Leone e
lo Scorsese di Gangs of New
York, girato a Cinecittà ma
non senza battibecchi legali.
Laureato in Legge, dopo

l'apprendistato nelle agenzie
delle major americane Gri-
maldi, sulla scia di uomini co-
raggiosi come Ponti, De Lau-
rentiis, Lombardo, Cristaldi,
Bini, nel '62 fonda la PEA, de-
buttando in sordina: due anni
dopo sfonda il box office con
Per un pugno di dollari con la

stratosferica cifra di un mi-
liardo e 890 milioni (terzo as-
soluto per spettatori, 14 milio-
ni 797.275). Inevitabile che
insista con Leone e gli spa-
ghetti western (Per qualche
dollaro in più, Il buono, il
brutto e il cattivo) ed è con il
cinema nazional popolare che

finanzia le opere di autori co-
me Fellini (i travagliati Satyri-
con e Casanova, poi Ginger e
Fred), Peni, Pontecorvo, Rosi.
Ma è con la scossa tellurica di
Ultimo tango che nel ̀72 tota-
lizza in egual misura incassi e
processi. Il discusso capolavo-
ro di Bertolucci è nella storia il

Ultimo tango
a Parigi
Maria Schneider
e Marlon Brando
sono le star del
film di culto
diretto nel 1972
da Bernardo
Bertolucci

Il fiore delle Mille
e una notte
Scritto e diretto da
Pasolini, il film è
il terzo capitolo
della «Trilogia
della vita», dopo
«li Decameron» e
«I racconti di
Canterbury»

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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II buono, II
brutto, II cattivo
Eli Wallach e
Clint Eastwood
in una scena del
celebre western
diretto da Sergio
Leone nel 1966,
prodotto da
Grimaldi

più perseguitato e l'unico
condannato metaforicamente
al rogo, oltre ad aver fatto per-
dere al regista i diritti civili,
prima di essere dopo anni as-
solto. Rimane una tappa del
cinema e del costume, un
grande assolo sulla solitudi-
ne, con un Marlon Brando che
passa alla storia e alcune sce-
ne tra le più chiacchierate del
comune senso del pudore: in-
casso di quasi 6 miliardi solo
in Italia, secondo in assoluto
per spettatori, 15 milioni
623.773• Grande epopea sarà
Novecento, il Bertolucci pada-
no, anch'esso con problemi di
censura e sequestro nella pri-
ma parte (ma il caso fu risolto
in 5 giorni). Era un periodo in
cui la magistratura teneva
d'occhio il miglior cinema ita-
liano, partendo da Visconti e
Antonioni, quello che saltava
gli ostacoli della retorica per-
benista e ogni residuo di ipo-
crisia. Pu con Pasolini che nei
primi anni 70 Grimaldi dovet-
te difendere la battaglie legali
più accese, dal Decameron ai
Racconti di Canterbury a Il
fiore delle mille e una notte, la
trilogia della vita. L'ultimo ti-
tolo del grande cineasta poe-
ta, il Salò che uscì postumo
dopo il suo assassinio, sarà
uno di quei film «maledetti»
che producono fascicoli legali
e rovelli di coscienza, appa-
rendo chiaro ïl dolore biogra-
fico del regista che rilegge Sa-

Chi era

• Alberto
Grimaldi (1925
- 2021) iniziò la
carriera di
produttore con
il filone dello
spaghetti-
western, per
poi finanziare
film d'autore
girati da grandi
registi come
Fellini,
Pontecorvo,
Pasolini,
Bertolucci e
Scorsese (per il
suo «Gangs of
New York» è
stato candidato
all'Oscar al
miglior film)

de ai tempi di Salò (premio
per il restauro alla Mostra di
Venezia 2015).

Certo Grimaldi era un rab-
domante, seppe intuire i teso-
ri delle ispirazioni, rischiando
di persona sui salti mortali
che alcuni autori a volte fanno
in anticipo sui tempi. Carriera
esemplare nel senso delle tur-
bolenze non del mare piatto,
narrata nel libro di Paola Savi-
no (2oog, Centro Sperimenta-
le). Un produttore che non te-
meva terreni minati ma si fi-
dava dei suoi registi e li pro-
teggeva fino all'ultimo cavillo.
Se il western all'italiana da

un lato e lo scandalo di alcuni
titoli dall'altro l'hanno reso
potente, Grimaldi lancia sem-
pre oltre: ama il film a episodi
da Poe Tre passi nel delirio,
adotta le Storie scellerate di
Citti dopo la morte di Pasolini
e finanzia opere scomode, le
più estreme ma capaci di fon-
dare le basi di un pubblico eu-
ropeo lottando per la libertà
di espressione. «Di sicuro —
dice uno dei suoi storici avvo-
cati, Luigi Di Majo — fu batta-
gliero contro le incompetenze
di una magistratura che usava
il cinema per pubblicità o con
abusi o incriminazioni false
come quando Bertolucci fu
accusato di aver torturato ra-
ne in Novecento». Ma alla fine
restano i film e Grimaldi la-
scia un bottino incalcolabile.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Cinema in look down

Le premesse c'erano tutte,
poteva essere una di quelle
annate da record. Alla fine
dello scorso febbraio gli in-
cassi al botteghino segnavano
un più 20 per cento sul 2019.
Poi è arrivato il Covid, pro-
fondo rosso. E per il cinema il
2020 è stato l'anno più duro: i
dati Cinetel, l'associazione
che registra il 95 per cento
delle entrate italiane da box
office, ne restituiscono una
fotografia impietosa. Gli ef-
fetti della pandemia sulla ci-
nematografia di casa nostra,
nei numeri di Ruggiero Mon-
tenegro.

• • • •

182,5 milioni
L'incasso al botteghino, in eu-

ro, nel 2020: un calo del 71,3 per
cento rispetto al 2019. Si tratta
di una contrazione direttamen-
te legata, come è ovvio, al nu-
mero di spettatori, che sono sta-
ti 28,14 milioni, con una per-
centuale che scende del 71,18
per cento nel confronto con
l'anno precedente.

• • • •

167
Sono i giorni del 2020 in cui gli

schermi dei cinema sono rimasti
spenti, in tutto il territorio na-
zionale. I dpcm hanno infatti
imposto la chiusura delle sale
dall'8 marzo al 14 giugno, e poi
di nuovo dal 25 ottobre. Conside-
rando il periodo che va da marzo
alla fine dell'anno, il dato delle
entrate è inesorabile: meno 93
per cento rispetto all'analogo ri-
ferimento del 2019. E la riaper-
tura resta un'incognita.

246
I nuovi film distribuiti nella

sale italiane, 277 in meno della
rilevazione precedente. Sono
state 124 invece, le pellicole di
produzione o co-produzione ita-
liana, anche queste in diminu-
zione, 93 in meno nel confronto
con i 12 mesi precedenti. Al bot-
teghino le produzioni nostrane
hanno fruttato incassi per 103,2
milioni di euro, mostrando una
flessione relativamente bassa,
rispetto agli altri indicatori, del
21,27 per cento.

• • • •

11 miliardi
In euro, il valore delle misure

messe in campo dal Mibact, at-
traverso più di 60 interventi a
sostegno di cultura e turismo,
per fronteggiare l'emergenza
nel 2020. In particolare, il mini-
stero ha destinato risorse al
Fondo del cinema e audiovisivo
per un importo pari a 510 milio-
ni di euro, cifra che per l'anno
corrente salirà a 640 milioni.

• • • •

300 milioni
Lo stanziamento previsto dal-

l'ultima bozza del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza per il
potenziamento degli studi cine-
matografici di Cinecittà, un in-
vestimento teso a "migliorare
l'offerta produttiva, aumentare
la capacità di attrazione delle
grandi produzioni nazionali, e
internazionali", con l'obiettivo
di rendere l'industria del cine-
ma italiano competitiva a livel-
lo mondiale.
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IL GAZZETTINO

Da Noale un messaggio contro il razzismo
>Tanti riconoscimenti
per "We have no colors"
di Andrea Corazza

CINEMA
NOALE Un cortometraggio per
parlare di razzismo, un tema vi-
sto con gli occhi di due giovanis-
simi noalesi, under 20, che ha
raggiunto i più blasonati festi-
val del cinema a livello mondia-
le. Il lavoro porta la firma di An-
drea Corazza, diciannovenne
noalese, che ha voluto in questo
modo sensibilizzare al tema
razziale e lanciare un messag-
gio di speranza a grandi e non
solo. "We have no colors" ("Noi
non abbiamo colori") è diventa-
to ben presto uno slogan per
molte persone nei social, nelle
scuole, nei teatri, raggiungendo
centinaia di migliaia di persone
in tutto il mondo. «L'obiettivo
iniziale - spiega Corazza - era
quello di raccontare in pochi se-
condi che le persone, indipen-
dentemente dal colore della lo-
ro pelle, devono prima di tutto
essere trattate come esseri uma-
ni». A metterci la faccia, e l'ani-
ma, è la diciottenne Hannah Zo-
ka, attrice protagonista. Insie-
me, i due giovani hanno portato

il loro messaggio in diretta ne-
gli Stati Uniti e nel Regno Unito,
nelle scuole croate e in alcune
italiane, dove il "corto" ha per-
messo di organizzare vere e
proprie lezioni sul tema dei di-
ritti e dell'umanità. "We have
no colors" è stato pubblicato in
numerose pagine social, come
Save the Children, We World
Onlus e da tanti influencer, foto-
grafi, artisti, scrittori che ne
hanno condiviso contenuti e
obiettivi. Poi, è sbarcato nei fe-
stival che contano: quello inter-
nazionale di Londra e Los Ange-
les (Lift-Off Film Festival), Du-
brovnik (Dubrovnik Film Festi-
val), Roma (TuttoMondo) e Mi-

lano (Ciak Migraction). È stata
anche l'occasione per portare
Noale nel mondo: la presenta-
zione del film è stata infatti rea-
lizzata davanti alla Rocca, oltre
che in piazza San Marco a Vene-
zia, per poter rappresentare la
culla dell'opera e degli autori in
nel mondo. Lo scorso 15 genna-
io, alle 4 di notte, Andrea e Han-
nah (nella foto qui sopra) hanno
realizzato il loro sogno vincen-
do il premio come miglior film
per il festival del cinema statu-
nitense "Unfinished Work" e il
giorno dopo anche Radio Rai 1
ha permesso al regista di parlar-
ne nella trasmissione di Nicolas
Ballarlo "Te la do io l'arte".

<<Un percorso nato a giugno -
spiega Andrea - quando duran-
te la maturità ho scritto la sce-
neggiatura per poter affrontare
il tema usando frasi ad effetto,
con una comunicazione effica-
ce e adatta a tutte le età. Da quel
momento ho deciso di girare il
cortometraggio con Hannah
che, davanti alle telecamere, ha
espresso tutte le sue emozioni e
sensazioni che ha provato in
questi ultimi anni nel nostro
Paese. Tutto questo ha portato
moltissime persone all'empatia
verso una difficoltà che sta at-
traversando la nostra società».

Filippo De Gaspari
RIPRODUZIONE RISERVA iA
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CRONACA& ROMA

Incontri
Katia e nenia,
cinema e tv
tra sorrisi
e tanti progetti
Cipolla all'interno

Katia e flenia, sorrisi e progetti
INCONTRI

Una Cinquecento vintage gialla,
in zona arancione, e i sorrisi di
sempre all'aperto. L'attrice Katia
Greco, giovane volto del piccolo
e grande schermo apprezzato
dal pubblico di Rai I ne "➢ com-
missario Montalbano", passeg-
gia tra le vie della con tanto di ma-
scherina per proteggersi rispet-
tando le vigenti misure igieni-
co-sanitarie, Bellissima, non lon-
tano da piazza Fiume, attende
l'arrivo dell'affascinante amica e
collega Ilenia D'Avenia, già im-
pegnata in diverse pièce a teatro -
quando le sale erano ancora
aperte - e nel cast della serie "La
mafia uccide solo d'estate" tratta
dal film diretto daPierfrancesco Katia Greco e IIenia D'Avenia a Piazza Fiume

Cronaca di Roma 

Rischio occupazioni
Appello dei presidi;
Vanno sgomberate

Diliberto alias Pif. Se poi Greco
nel corso della sua carriera ha re-
citato insieme all'icona del cine-
ma italiano Claudia Cardinale e
anche accanto alla pluripremia-
ta Elena Sofia Ricci per il biopic
di successo "Rita Levi-Montalci-
ni", andato in onda sulla prima
rete di Mamma Rai, D'Avenia ha
interpretato ruoli intensi e si pre-
para con lei ai nuovi provini. Le
due si confidano, scambiandosi
consigli e dritte in vista dei futuri
obiettivi professionali mentre, en
plein air, giocano con lo smart-
phone. A vicenda, scattano foto-
grafie come se fossero le modelle
di un vero eproprio fashion shoo-
ting. Fra chiacchiere divertenti e
flash.

Gustavo Marco Cipolla
RIPROOUZIONERISERVATA
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PREMIAZIONE IN STREAMING DA LAS VEGAS

A Rocco Siffredi due Oscar del porno e oggi è ospite di Pino Insegno
Riprendono dopo la pausa natalizia le nuove puntate di «Voice Anatomy» il divertente show sulle sfaccettature della nostra voce

DI FRANCESCO PUGLISI

I
l mondo della voce, in tutte le
sue declinazioni, toma prota-
gonista su Rai2 con Pino Inse-

gno. Dopo la pausa natalizia, da
oggi riparte «Voice Anatomy»,
che con il nuovo anno cambia
collocazione e si sposta al lunedì,
sempre in seconda serata. Cin-
que nuove puntate per racconta-
re, tra ironia e serietà, le potenzia-
lità e le infinite sfaccettature della
nostra voce: un elemento fonda-
mentale del nostro vivere, che bi-
sognerebbe imparare a usare be-
ne per migliorarci in molte azioni
del nostro quotidiano, nei rappor-
ti umani, in quelli sociali e social.
Ospiti della puntata, a tema voce
e seduzione, saranno Rocco Sif-
fredi, Claudia Germi e Sandra Mi-

In tv L'attore Pino Insegno e il re del porno Rocco Siffredi

lo.
Propio ieri l'attore, regista e pro-
duttore italiano di film per adulti,
Rocco Siffredi, ha vinto Las Vegas
due ulteriori AVN Awards: le pre-
stigiose statuette, equivalenti
dell'Oscar, che vengono conferite
annualmente dall'industria ame-
ricana dell'intrattenimento per
adulti, per premiare le eccellenze
mondiali del settore. Rocco Siffre-
di ha ricevuto in streaming l'ambi-
ta statuetta 2021 come «miglior
interprete maschile straniero» ed
è stato anche premiato per la mi-
glior scena a due, insieme alla
collega statunitense Jane Wilde,
per il lungometraggio «Rocco's
Back to America for More Adven-
tures»(EvilAngelVideo, 2020), già
vincitore lo scorso 15 gennaio a
Los Angeles di un premio Xbiz
Award, ulteriore manifestazione

di settore che, come i Golden Glo-
bes per gli Oscar di Hollywood,
anticipa la premiazione di Las Ve-
gas. «Ho vinto ancora come mi-
glior performer dell'anno, a quasi
57 anni. - ha detto Sigfredi - Vuol
dire che non mi fermerò mai»
Tomando al programma di Inse-
gno, divulgazione, intrattenimen-
to e comicità continueranno ad
essere le tre direttrici di «Voice
Anatomy» grazie alla complicità
di un nutrito gruppo di amici che
amano divertirsi, oltre che gioca-
re e lavorare con la voce. Tra que-
sti il soundteller Albert Hera, uno
dei più grandi vocologi al mondo,
l'imitatore Claudio Lauretta, il
medico delle grandi star Franco
Fussi, l'elegante performer Rober-
ta Siciliano e il suo coreografo
Claudio Ferraro, il professore di
dizione Andrea Papalotti e i Clu-
ster, resident band a cappella.

Altro Tempo

Quel Papa non lo voglio»~
L'ultimo veto dell'imperatore

Un"
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SU AMAZON PRIME IL FILM DEDICATO A TONINO GUERRA

«Storie di seduzione» esce dopo 20 anni
U «Storie di seduzione» ha dalla sua un vero record: ci ha messo

venti anni per avere finalmente il suo pubblico. Il film di An-
tonio Maria Magro, girato interamente in Valmarecchia, è
infatti solo da questo mese su Amazon Prime. Questo il prezzo
pagato dal film indipendente firmato da Maria Magro, per
anni uno dei protagonisti della prosa radiofonica italo-sviz-
zera, che ha debuttato alla regia cinematografica a diciassette
anni col suo primo film. Qualche tempo dopo - si legge nelle
note - Magro commette quello che lui stesso ha definito «il più
grande errore della mia vita», ovvero attaccare il cinema ita-
liano ufficiale definendolo «scontato, banale, dilettantesco e
perverso». Stesso «errore» quando apre, anni dopo, una sua
casa di produzione iniziando a girare il primo di tre film che
aveva in programma: «Dov'era Lei a Quell'Ora?», «Storie di
Seduzione» e «1911» (quest'ultimo mai girato per il costo trop-
po alto). «Storie di seduzione», suo secondo film dedicato a
Tonino Guerra e al mondo della radiofonia, ha come prota-
gonista l'attrice francese Florence Guérin, con Carrol Baker
(la famosa diva di Hollywood a cui si deve il nome dell'in-
dumento femminile Baby Doll), Marina Suma, gli attori di
teatro Giancarlo Dettori e Walter Maestosi, la partecipazione
amichevole di Oreste Lionello, suo portafortuna, e se stesso
nel ruolo di co-protagonista. Musica di Roby Facchinetti. Ora
il film vede appunto la luce su Amazon Prime, in versione
restaurata e in alta definizione. Unico rammarico del regista
è che Tonino Guerra non potrà vedere l'opera a lui dedicata.

LTTL\ fil GABRIELE LAICA
Ma coni tenui
tutti chiusi
sifaSanremo?
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Le altre notizie/ Cinema
AVEVA 101 ANNI E RACCONTÒ LA SUA STORIA NEL «PRESTANOME»

Addio allo sceneggiatore «perseguitato» Bernstein
Hollywood dice addio a uno dei suoi più longevi sceneggia-
tori: Walter Bernstein, che negli anni Cinquanta fu vittima
del Maccartismo, la caccia alle streghe anti-comunista da lui
raccontata nel «Prestanome», è morto a New York a101 anni.
Una lunga vita ispirata dalla passione per la politica e per il
cinema: Bernstein, che amava definirsi «un ebreo laico di
idee di sinistra», subito dopo la guerra finì nelle liste nere dei
simpatizzanti comunisti e come tale venne messo all'indice
da Hollywood. Non volendo far nomi davanti alla commis-
s ione della Camera guidata dal deputato Joseph McCarthy,
Bernstein, come altri sceneggiatori e registi, riuscì a conti-
nuare a lavorare usando persone insospettabili pronte a fir-
mare i suoi copioni. Una vicenda narrata nel «Prestanome»
de11976: nel film, che gli valse l'anno dopo la candidatura agli
Oscar e il premio della Writers Guild Association, Woody Al-
len è un cassiere senza talento o simpatie politiche usato co-
me «fronte» da scrittori all' indice. A differenza di altri a Hol-
lywood perseguitati per simpatie di sinistra, Bernstein era
stato in realtà un vero comunista almeno fino al 1956. «Lasciai
il partito, ma non il socialismo», raccontò quaranta anni dopo
nell'autobiografia «Inside Out». La messa all'indice terminò
ne11959 con «Quel Tipo di Donna», regia di Sidney Lumet e
Sophia Loren e Tab Hunters protagonisti. Poi «Il diavolo in
calzoncini rosa» di George Cukor, «I Magnifici Sette» e l'ul-
timo film di Marilyn Monroe, «Something's Gotta Give».

Macon i teatri
In Eli chiusi
si fa Sanremo?
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IL GIORNO ii Resto del Carlino LA NAZIONE

L'attrice britannica Knightely: «Mi sento a disagio davanti allo sguardo maschile»

Keira dice basta al sesso sul set
«Scene hot solo con registe donne»
LOS ANGELES

Se il regista è un uomo, niente
più scene di sesso. È la scelta di
Keira Knightely, attrice britanni-
ca della saga Disney de I Pirati
dei Caraibi, che ha annunciato
su un podcast di Chanel Con-
nects, struttura dell'omonima
casa di moda, che non intende
più girare sequenze 'hot' a me-

no che dietro la camera da pre-
sa ci sia una regista donna.
«Non voglio che ci siano quelle
orribili scene di sesso in cui sei
tutto unto e tutti fanno versi -
ha dichiarato la Knightely -.
Non mi interessano. Mi sento
molto a disagio ora, cerco di evi-
tare lo sguardo maschile», ha
ammesso. L'attrice aveva già di-
chiarato nella primavera scorsa
di voler rinunciare alle scene di

Keira Knightley, 35 anni, in uno

dei film Disney de 'I Pirati dei Caraibi'

nudo dopo la nascita della sua
seconda figlia, Delilah, nata nel
2019: nel caso avrebbe usato
una controfigura («Potrò sce-
gliere il doppione del mio cor-
po...una selezione interessan-
te»).
Nata a Teddington, nel Regno
Unito, 35 anni fa, la Knightely è
già apparsa in scene di nudo
più volte in passato, ad esempio
nei film Espiazione e Colette,

ma da quando è diventata mam-
ma e ha visto il suo corpo cam-
biare, non se la sente più di mo-
strarlo al pubblico. Non a caso,
infatti, la star de 1 Pirati dei Carai-
bi, parla del «viaggio tra mater-
nità e accettazione del corpo»,
ma ribadisce: «Il mio non vuol
essere un divieto assoluto, ma
non ho intenzione di girare cer-
te scene con gli uomini. II regi-
sta dovrebbe essere una don-
na».
Sui set cinematografici, del re-
sto, da alcuni anni sono presen-
ti dei coordinatori ad hoc per
mettere a proprio agio gli attori
durante le scene più intime, in
modo tale che non siano co-
stretti a girare qualcosa che
non vogliono.

Dalla pista d'atletica alla passerella
Larissa salta nel mondo della moda

Kaira dice basta al sesso sul sat
«Scena hot solo con registe donne.

ettee
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Pupi Avati:
«Task force
per i cinema»
Creare la nostalgia
della sala
cinematografica e
una task force di
tutti gli attori del
mondo del cinema
che trasformino le
riaperture delle sale
in veri e propri
eventi. Sono le
proposte avanzate
dal regista Pupi
Avati intervenuto al
webinar dell'Anac
"La sala: il sale del
cinema''. «E
importante creare
qualcosa che
produca la
nostalgia della sala
cinematografica,
attraverso un'idea
banalissima, ma
efficace - dice -
potremmo
raccontare cosa
accade quando un
gruppo di amici va
al cinema. Cosa
succede quando 4
o 5 persone
decidono di andare
a vedere un film e
come questo film
rimane fra loro
anche dopo
quando vanno a
mangiare una pizza.

.. ............
Bisognerebbe
spiegare quant'è
diverso vedere un
film: assieme agli
altri e quanto .è
importante farlo
diventare oggetto
della propria
riflessione. Questa
è una cosa che va
fatta subito,
adesso. Nel
momento in cui si
riaprirà sarà
fondamentale fare
in modo che tutti gli
attori, registi e
sceneggiatori del
cinema italiano
siano coinvolti e
trasformino le
riaperture delle sale
in eventi».

Rn n•ri: ..! amto
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L'ultimo titolo che hanno
distribuito in Italia, Roubaix.
Una luce di Arnaud Desple-
chin, è appena stato premia-
to, a distanza, come Miglior
Film internazionale 2020 dal
Sindacato critici cinemato-
grafici al 32' Trieste Film Fe-
stival. «Era uscito in sala in ot-
tobre, stava andando bene,
nonostante il periodo diffici-
le. Poi i cinema sono stati
chiusi». Lydia Ghenchi, re-
sponsabile delle acquisizioni
di No.Mad Entertainment, so-
cietà romana di distribuzione
di film, docurnentari e serie tv
italiane e internazionali, che
ha fondato una decina di anni
fa, racconta al Corriere le diffi-
coltà seguite alla pandemia.

vdioubaix è un film impor-
tante che volevamo fare uscire
verso aprile, abbiamo dovuto
rimandare a tempi migliori,
ovvero ottobre, poi il dpmc ha
chiuso le sale. Ci siamo dati
da fare, abbiamo aderito al

Lydia Ghenchi: «Noi distributori di film in crisi»
La società romana. No.Mad ha perso, in linea con il comparto, il 70% del fatturato

1 titoli

• Lydia
Ghenchi è la
responsabile
delle
acquisizioni di
No.Mad
Entertainment,
società romana
di distribuzione
diflim nata 10
anni fa.
L'ultimo titolo
distribuito in
Italia Roubafx,
Una luce 
stato in sala
pochi giorni
prima della
chiusura
dei cinema

circuito di sale virtuali #iore- I
stoinsala, è ancora in pro-
grammazione. Eravamo pron-
ti a distribuire Tensione su-
perficiale, opera prima di Gio-
vanni Aloi, probabilmente
andrà sulle piattaforme. Una
società come la nostra legata
al cinema di qualità, senza la
sala è molto penalizzata, an-
che economicamente».
Non è facile, racconta,

quantificare i mancati introiti
da marzo a oggi. «La perdita è
molto elevata, più del 70%. Se
si considera l'apporto distri-
buzione tv ammortizziamo
un po' i costi ma non basta».
In quanto all'eventualità dei
ristori, spiega: «All'epoca del-
le prima chiusura abbiamo
avuto diritto a un prestito, a
tassi bassissimi. i distributori
sono abbastnnnt penalizzati.
L'esercizio, pur subendo gra-
vissime perdite, ha un accesso
più diretto, legato ai mancati
introiti. Per noi il calcolo delle

perdite è più complicato. Pro-
viamo a tenere duro».

In catalogo titoli di autori
affermati e emergenti (Andr-
zej Waida, Xavier Legrand,
Miguel Littin, Brillante Men-
doza, Mary Harron, Ciro
D'Emiloi per fare qualche no-
me). No.Mad è una di quelle
realtà del mondo dell'audiovi-

sivo molto colpite dagli stop.
«E molto dura anche psicolo-
gicamente — conferma Lydia
Genchi —, uno degli aspetti
fondanti del nostro lavoro so-
no gli scambi, gli incontri, le
idee che circolano in occasio-
ne dei festiva] e dei mercati
internazionali Il virtuale è un
surrogato».

In sala
Una scena del
film eRoubalx.
Una luce», uno
degli ultimi titoli
distribuito dalla
No.Mad prima
delle chiusure

Difficile fare previsioni.
«Ma non sono molto ottimi-
sta. Spero che in marzo, come
ipotizzato, i cinema possano
riaprire. La pericolosità delle
sale, è stato dimostrato, è
molto relativa. Gli esercenti
hanno fatto molto per i proto-
colli di sicurezza».

Alle porte c'è il festival di
Berlino, «Con il mercato, tut-
to online. Parteciperò, ma
continuare attività normale di
acquisto per tenere fermi i
film, è complicato. Quando si
ripartirà tra le difficoltà ci sarà
anche l'eccesso di titoli». Tra
le cose da fare, sottolinea
Genchi, puntare sul pubblico
del giovani. «Da sempre lavo-
riamo con le scuole, propo-
niamo film. In lancia lo fan-
no già a tre anni. E ci vorranno
iniziative come sconti, rasse-
gne, matinée. Per recuperare
tempo e spettatori perduti».

Stefania Ulivi
. nil'~?JIWLI:'H: r=.tl.en,,

= I a ripeti! Cavi lesi netti  viaggia
I n balli 8 miliardi e la quarta piala»

al: ~noidislydnd,rri,aa4,l i,l~mi..
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"Cosa imparai
da Gigi Proietti
e Sanguineti"
O FERRUCCI A PAG. 20 - 21

L'INTERVISTA Lino Guanciale L'attore da domani è in prima
serata (Rail) con "Il commissario Ricciardi"

"Proietti mi ha insegnato
ad aver paura del palco

Sanguinell a godere la vita"
»Alessandro Ferrucci

e parla di libri inanella una se-
rie di citazioni, richiami, pas-
sioni, ispirazioni da critico let-
'rario; se tocca lo sport, il

by diventa una metafora
«vita, o almeno una scuola

dla quale attingere; se fa ri-
rimento al suo campo, quel-

lo attoriale, Volonté si tramu-
ta in paradigma ed Elio Petri
torna al ruolo - purtroppo
spesso dimenticato - di regi-
sta da studiare, anche come ri-
ferimento sociale; se poi uno
gli nomina Berlinguer, allora è
necessario il taccuino, mente
sgombra e tomi di riferimen-
to, perché può incrociare la
critica gramsciana con il mar-
xismo, misto ai dilemmi atavi-
ci della sinistra.
Lino Guanciale sorride,

scherza, ma neanche troppo:
lui è in missione, è consapevo-
le, riservatissimo, teme più la
propria coscienza che i carichi
sulle spalle, e con il "suo" com-
missario Ricciardi (produzio-
ne Rai fiction, da domani sera
su Rail) ha in comune un'atti-
tudine alla quotidianità non
figlia di questo tempo.
Anni fa ha dichiarato: "Il

mio carattere forte è stato
limato con pazienza".

Si riferisce a quello che riguar-
da me?
Sì.

Qui èfondamentalelagavetta,
poi la vita e l'esperienza in ge-
nerale; (ci pensa) la determi-
nazione è una virtù enorme,
ma va associata alla pazienza e
alla capacità di mettersi in una
posizione dialettica; chi è por-
tato allatestardaggine trova in
questa virtù il proprio princi-
pale nemico. Su questo punto
è stata fondamentale la sco-
perta e lo studio di Brecht.
In particolare...

E tra le sue pagine che ho tro-
vato i vari livelli di senso del
termine ̀dialettica, ma in so-
stanza la realtà è trasformabi-
le e si può incidere anche sulla
propria indole.
Chi le ha consigliato Bre-
cht?

Inizialmente l'Accademia Sil-
vio D'Amico; quando mi sono
iscritto ero un neofita assolu-
to, non ero quasi mai andato a
teatro, anche perché la mia
città, Avezzano (cittadina
dell'Abruzzo), non ne ha avuto
uno per lungo tempo; (sorri-
de) il mio approccio al palco e-
ra solo quello scolastico.

E poi?
Brecht l'ho approfondito con
il mio amico e sodale Claudio
Longhi, oggi direttore del Pic-
colo di Milano: con lui lavoro
da 17 anni; (ci pensa) comun-
que non lo prendo come esem-
pio di vita.
Cosa non la convince di
Brecht?

Come tutte le grandi persona-
lità egoiche, ha trattato molte
esistenze intorno alla sua co-
me se ne fosse il padrone, e lo
trovo irrispettoso: se "dialetti-
ca" è una parola chiave, l'altra
resta "libertà", e si impara at-
traverso la maturità. Questo
concetto me lo ha trasmesso
Sanguineti.
Il suo lavoro è pieno di
personalità egoiche.

Ovviamente sono tante, ma
non credo molte di più rispet-
to ad altri ambienti; il mestie-
re dell'attore uno lo approccia
o per volontà di esibizione o
per trovare una strada di co-
municazione con il prossimo.
Lei sarà nella seconda li-
sta...

Davvero, sono arrivato al tea-
tro relativamente tardi, a 19
anni, nell'anno della Maturi-
tà, quando mi sono iscritto a
un corso solo per togliermi u-

no sfizio, per non vivere con il
rimpianto di non averci pro-
vato.
Qual era la sua strada?

Medico come mio padre.
Come andava a scuola?

Bene, soprattut-
to grazie a curio-
sità e memoria:
amavo gli inse-
gnanti che si affidavano ai testi
invece di sciorinare nozioni.
Voto finale?

Sessanta sessantesimi, eppu-
re ho studiato realmente solo
per l'esame di Maturità, gli al-
tri anni mi sono sempre ridot-
to all'ultimo, con nottate in-
sonni per prepararmi alle in-
terrogazioni.
Conta il risultato.

Sì, come sostengono soprat-
tutto gli allenatori della Ju-
ventus; (sorride) tifo per la
Fiorentina.
Ad Avezzano?

Eredità di mio padre, sono
cresciuto con l'idea che fosse la
squadra che "tremare il mon-
do fa", più del Bologna.
Avezzano ora ha due per-

sonalità di rilievo: lei e
Gianni Letta.

Bella polarità, in ogni sen-
so.
Un po'.
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Forse ci unisce solo l'amo-
re per il teatro, sul resto
niente.
ARoma si è mai sentito
un provinciale?

Sempre, ma in qualche
modo lo rivendico: amo
molto la città, provo un'af-
finità elettiva, sto a mio a-
gio con rumore e dinamici-
tà, anche quando non ne
prendo parte, però non ho
trovato una "patria"; lapa-
trie alla francese. La terra
natia resta Avezzano.
C'è pure un ma...

Chi arriva in città da piccoli
centri ha un modo diverso

di misurare la quotidia-
nità e una differente at-
titudine all'umiltà: può
essere una risorsa.
Un suo difetto.

Testardo in maniera
imbarazzante, in qual-
che modo l'ho confes-
sato prima.
Permaloso?

Come tutti gli abruzze-
si, un po' alla Flaiano:

permaloso e autoironico allo
stesso tempo.
Flaiano docet.

Di lui sottoscrivo quasi tutto e
mi diverto molto a ripescare
tra le sue carte.
Per la carriera a cosa ha ri-
nunciato?

Quando stai crescendo artisti-
camente e professionalmente,
dire dei "no" è spesso più utile
dei "sì"; (cambia tono) quando
sei sull'onda che ti sta portan-
do in alto, devi sottrarre qual-
cosa per recuperare il substra-
to affettivo e relazionale; uno
dei grandi pericoli per l'attore
è che il proprio lavoro diventi il
terreno esclusivo della vita.
Non va ai party, niente
pubbliche relazioni.

Agli inviti spesso la mia replica
è: "Devo lavorare". E forse, a li-
vello inconscio, questa rispo-
sta deriva dalle priorità istin-
tive: realmente non ho mai ri-
nunciato a una serata sul palco
o allo studio.
Una stupidaggine, mai?

(Accento romano) Potrei fa' ̀n
elenco immane, proprio per
questa necessità di mettere in-
sieme più situazioni belle.
Esempio.

Per molti anni non ho curato
gli amici di quando ero ragaz-
zo, magari i compagni del rug-
by; e poi l'aver avuto paura di

coltivare prima la mia passio-
ne per il teatro: se avessi ini-
ziato negli anni precedenti
avrei preparato chi mi stava
attorno.
I suoi genitori?
Hanno dimostrato una
capacità straordinaria di
accompagnarmi pure su
una strada che gli incu-
teva ansia; dopo il test
superato a Medicina, ri-
velai apapàle mie inten-
zioni, e lui dopo uno sbi-
gottimento iniziale ha
cambiato prospettiva: "E a-
desso come ti aiuto?"
Ha portato a teatro La
classe operaia va in para-
diso. Me lei è molto diffe-
rente da geni dannati co-
me Volonté o Fantastichi-
ni...

Con Ennio ho lavorato nel
mio primo film, ed è stata
un'esperienza tanto diverten-
te quanto formativa: lui era
capace di un rigore fortissimo
come di un divertimento ra-
ro; alternava autorevolezza e
gioco; (cipensa)poiquasitut-
ti gli attori della mia genera-
zione sono cresciuti con il cul-
to di Volonté.
Cosa legge?

Molta narrativa e saggistica,
soprattutto di ambito storico e

politico; (sorride)
sul comodino ho
sempre un libro di
Sanguineti, a mo' di
santino, e Apocalit-
tici e integrati (di
Umberto Eco, ndr).
Il suo personag-
gio letterario.

Il principe di Hom-
burg di Kleist, Sigi-
smondo de La vita è
sogno di Calderón
de la Barca e Julien
Sorel de Il rosso e il nero.
Se cita pure Proust abbia-
mo l'en plein.

Allora aggiungo Musil e Ca-
netti: vanno ricordati sem-
pre.
Il suo incontro con San-
guineti.

Stavamo preparando un testo
monstre di Edoardo, Storie
naturali; mentre sono sul pal-
co, al buio, vedo una figura in-
confondibile e penso: "Quella
sembra la silhouette di San-
guineti che ho visto in un suo
libro".

Poi...
Mi sono accorto che era pro-
prio lui, e ho scoperto una per-
sona di una gentilezza unica,
con un'umiltà che non tradiva
nulla dei propri mezzi. Si è pu-
re presentato.
E lei?

Non ci volevo credere, gli avrei
voluto rispondere: "So chi è,
lei è lo stadio più avanzato del
secondo Novecento poetico i-
taliano"; con il tempo ho poi
scoperto che era simpatico e in
grado di godersi i lati belli del-
la vita.
Quali sono?

Il gelato alla mela verde con
sopra il Calvados.
Lo beve?

Con lui ne ho appreso l'esi-
stenza, la prima volta che l'ho
provato mi ha sdraiato; anco-
ra oggi, se voglio pensa-
re a lui, lo ordino.
Ha lavorato con
Proietti.

E qui si torna all'apoca-
lissi e l'integrazione:
Gigi era mostruosa-
mente potente, capace
di un'empatia non co-
mune
Che lezione le ha la-
sciato...

Era incredibile ammi-
rarlo prima dell'entrata
in scena: emozionato
più di noi, agitato, a chi
per consolarlo gli ricor-
dava "guarda che il
pubblico ti adora, apre-
scindere'; lui risponde-
va: "Regà, al palcosce-
nico non gli devi mai
dare del tu".
Quindi, lei...

In ansia prima del sipa-
rio o del ciak; se non lo
sono mi preoccupo.
Questa estate si è
sposato in segreto.
Il web inferocito.

Da un punto di vista è
stato interessante veri-
ficare le conseguenze,
ma il matrimonio è un
momento privato e personale
e tale deve restare.
Primo set...

Con Carlos Saura regista, in-
terpretavo Mozart: il giorno
prima, per la prova costume,
per errore mi sono messo in

coda con le comparse e pensa-
vo fosse un atteggiamento de-
mocratico; poi mi sono venuti
a recuperare.

Ho vissuto quel set con la con-
vinzione di dovermela godere:
ero certo si fossero sbagliati a
prendermi, così mi ripetevo "e
quando ti ricapita".
Poi Woody Allen.

(Ride) Ha pure pronunciato il
mio nome senza sbagliarlo, e
dopo mi ha chiesto se una bat-
tuta che aveva scritto mi suo-
nava bene. Io spiazzato.
Risposta?

Ho cercato di risultare un pro-
fessionista: "Maestro funzio-
na, se poi trovo altre soluzioni
gliele propongo"; dopo quel
ciak non l'ho più incontrato
molto, tutti noi sul set aveva-
mo la sensazione che fosse a
Roma più per unabellavacan-
za che per girare, però ho lo
stesso imparato tanto.
Tipo?

Gira in una maniera tale che u-
no quasi non capisce dov'è la
macchina da presa e si è co-
stretti a muoversi come a tea-
tro; poi lo incrociavo mentre
saliva su delle macchine che lo
portavano al ristorante per as-
saggiare una nuova cacio e pe-
pe.
Il supereroe.

Da ragazzo Cattivik, poi Lo-
mu (il più grande giocatore di
rugby) e mio fratello: ha due
anni in meno di me, è psicolo-
go e riesce aprender la vita con
responsabilità e lievità.
La pornostar del cuore.

Qui giocano le memorie pube-
rali, quindi Moana.
Enrico Berlinguer.

Uno degli ultimi retaggi di una
politica in grado di non utiliz-
zare l'urlo come strumento
persuasivo (e inizia una lun-
ghissima analisi su rivoluzio-
ne e riformismo, matrice mar-
xiana, la Nato, il pensiero di
Elio Petri e ovviamente quello
gramsciano); comunque non
sono un fan della linea del Mi-
gliore (soprannome di To-
gliatti).
Uno sfizio che si è tolto.

Con il primo stipendio ho
comprato un regalo ai miei e
mi sono pagato le tasse univer-
sitarie.
Qualcosa di biecamente
materiale?

Una Alfa Romeo Giulietta,
non d'epoca; era un piccolo so-
gno, non troppo borghese, più
proletario.
Niente cabrio.
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Alcuni colleghi mi hanno pre-
so in giro.
Chi è lei?

Cacchio, questa è difficile; un
flâneur, ed è un modo di par-
tecipare alla vita con passio-
ne.
Spesso l'intervista viene
chiusa da una canzone.
Con lei vedo bene Gucci-
ni...

Allora La locomotiva.
(`Non so che viso avesse,

neppure come si chiamava, con
che voce parlasse, con quale

voce poi cantava. Quanti anni
avesse visto allora, di che colore
i suoi capelli, ma nella fantasia
ho l'immagine sua: gli eroi son

tutti giovani e belli').
á _Ferrueei

Gli inizi
In alto Lino
Guanciale
con il cast cli
"Vallanzasca -
Gli angeli
del male"
di Placido
FOTO ANSA

Gigi prima
dell'inizio dello
spettacolo
era sempre
agitatissimo

Woody Alten
è stato
istruttivo,
ma era più
concentrato
sulla cacio
e pepe

BIOGRAFIA

LINO GUANCIALE
E nato ad Avezzano
il 21 maggio 1979;
dopo il diploma
in Accademia
nel 2003, viene
diretto da Gigi
Proietti in "Romeo
e Giulietta"; nel
2009 debutta al
cinema con "lo, Don
Giovanni" di Carlos
Saura, nei panni
di Wolfgang
Amadeus Mozart;
segue "La prima
linea" di Renato
De Maria. Nel 2011
esordisce anche
in televisione
con la fiction
"Il segreto
dell'acqua",
trasmessa su Rail.
Sulla stessa rete,
nella primavera
del 2012, è tra
gli interpreti
di "Una grande
famiglia", diretta
da Riccardo Milani.
Inoltre ha un piccolo
ruolo in "To Rome
with Love" di Woody
Allen. Nel 2019
interpreta il ruolo
del commissario
Ricciardi, ispirato
ai libri usciti
dalla penna dello
scrittore Maurizio
De Giovanni e torna
a interpretare
Claudio Conforti
sul set de "L'Allieva
3"
Da domani, su Rai1,
torna con
il commissario
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Televisione
AI centro Lino
Guanciale
nei panni del
commissario
Ricciardi,
da domani
sera su Rail
FOTO ANSA
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I1 film
Con "Calibro 9"
ritorna
il noir
nl it lian i
Salta a pag. 21

Presentato il sequel del noir girato nel 1972 da Fernando Di Leo. A diligerlo Toni D'Angelo, figlio del cantante Nino. Nel cast Marco Bocci,
Alessio Boni e Barbara Bouchet, che c'era anche allora. 11 regista: «i film di genere reggevano l'industria, oggi sono ingiustamente snobbati

"Calibro 9", la rivincita
del poliziesco all'italiana

LA SORPRESA

ica vorrete rimetter-
mi a ballare sul cu-
bo?»: è quello che ha
chiestoBarbaraBou-
chet, splendida 77en-
ne, quando il regista

Toni D'Angelo le ha proposto di en-
trare nel cast di Calibro 9, il sequel
del mitico noir Milano Ca-
libro 9 diretto nel lontano
1972 da Fernando Di Leo.
In quel film, considerato
di culto tra i b-movies ita-
lianitardivamenterivalu-
tati dalla critica, l'attrice
interpretava la pupa di
ungangstere, conturban-
te in un un micro-bikini,
si dimenava in un night
club al ritmo della musi-
ca E poi veniva atterrata
da un cazzotto sferrato
dal suo amante malavito-
so GastoneMoschinacui
aveva rubato dei soldi. «Il
mio fan Quentin Taranti-
novolevasapere se avessi
imparato a ballare da un
coreografo», racconta di-
vertita Barbara. «Ma sei
matto, gli ho risposto, mi
è bastato seguire la musi-
ca. E lui mi ha confessato
che nessuna delle sue at-

trici ne sarebbe stata ca-
pace».

'NDRANGHETA
Se in Milano Calibro 9
Bouchet aveva una sorte sciagu-
rata, in Calibro 9 (dal 4 febbraio
sulle principali piattaforme),
non le va molto meglio: le ven-
gono spezzate le gambe dai cri-
minali che inseguono suo figlio
Marco Bocci, avvocato sulle
tracce di un gigantesco traffico
telematico di denaro gestito dal-
la 'ndrangheta tra Milano, Cala-
bria, Francoforte, Mosca e An-
versa in un tripudio spettacola-
re di inseguimenti, sparatorie,
colpi di scena. Arricchiscono il
cast Michele Placido, Alessio
Boni, Ksenia Rappoport, Gian-
luca Guidi. «Il mio film è un
omaggio all'opera di Di Leo»,
spiega D'Angelo, 41 anni, figlio
del grande cantautore e attore
Nino D'Angelo, la gavetta come
assistente di Abel Ferrara e
all'attivo diversi film tra cui l'ot-
timo Falchi. «Ho sempre amato
il cinema noir italiano degli An-
ni Settanta e, quando ho pensa-

to al sequel di Milano Calibro 9,
sono stato felice di trovare l'en-
tusiasmo del produttore Gian-
luca Curti, il cui padre aveva fi-
nanziato Di Leo».

L'aspetto più difficile

dell'operazione? «Evitare il re-
make del cult del 1972 e realiz-
zare un'opera a sé. Mezzo seco-
lo fa il cinema di genere fa ha te-
nuto in piedi l'industria e per-
messo ai produttori di finanzia-
re i grandi autori. Oggi i generi
sono oggetto di snobismo». Co-
sa ha imparato da Ferrara?
«L'urgenza di filmare a dispetto
dei mezzi». E da suo padre Nino
di cui non ha voluto seguire le
orme musicali «per evitare i
confronti»? Toni risponde: «Pa-
pà mi ha insegnato l'umiltà, il
rispetto di tutti».

NUDITÀ
E tra i 125 film interpretati da
Barbara, Milano Calibro 9 è tra i
più popolari. «La gente ancora
mi fa i complimenti», racconta
l'attrice, «e mi considera un'ico-
na anche se questa parola mi
sembra esagerata. Fuggii da
Hollywood quando un potentis-
simo avvocato degli studios, di
cui avevo rifiutato le avances,
minacciò di rovinarmi. Sono
stata fortunata: sono venuta in
Italia dove ho costruito una
splendida carriera». Ed è diven-
tata il sex symbol che tutti anco-
ra ammirano.
«In molti film ero nuda e pen-

savo che sarei stata giudicata
con severità», sorride Barbara,
«invece tra i miei fan ho moltis-

sime donne. Hanno capito che
la mia nudità non era volgare al
contrario di quella delle in-
fluencer che oggi si spogliano
sui social. Magari lo fanno pen-
sando di ricevere delle gratifica-
zioni. Ma sono soltanto insicu-
re e spariranno presto, dopo i li-
ke non c'è nulla. Sono meteo-
re».

I FAN
Tra i fan di Bouchet, Tarantino
è notoriamente uno dei più fer-
venti. «Mi ha cercata, voleva la-
vorare con me e mi ha fatto mil-
le promesse. Ma dopo aver pre-
so tre buche, ho chiuso i rappor-
ti. E' un bambino viziato. Non
ho bisogno di lui e continuo a la-
vorare per mantenermi, la pic-
cola pensione che prendo come
attrice non mi basterebbe». Un
sospiro. «Speriamo che la pan-
demia passi, ho tanti progetti
sia nel cinema sia in teatro».
Barbara è ancora bellissima, ha
un segreto? «Innanzitutto il
dna che mi ha trasmesso mia
madre, arrivata a 94 anni in pie-
na forma. Ho anche uno stile di
vita sano e sono adattabile: po-
trei vivere in un grattacielo co-
me in una tenda. E penso sem-
pre positivo».

Gloria Batta
O RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'ATTRICE: «PER ME
QUEL LAVORO FU
FONDAMENTALE
QUENTIN TARANTINO?
BASTA, CON LUI HO
CHIUSO. CHE DELUSIONE»

CALIBRO 9
A sinistra, Marco Bocci e

ai Alessio Boni, in una scena del
film di Toni D'Angelo, sequel

, di "Milano Calibro 9" del 1972
Accanto, Barbara Bouchet,

Il nei due polizieschi
a quasi 50 anni di distanza

'Calda-t> 9", la rhincita
lcl mlizicvco all'italiana

N.P.anP,oronnRo

Nottoc

'
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CRONACAd ROMA

Il film
Storie di coraggio
tra le pagine
della Storia
per non dimenticare
Venturi all'interno

Fine riprese del film di Base sulla razzia del Ghetto
che andrà in onda nella Giornata della Memoria

Per i giovani
storie d'amore
e di ricordi
SUL SET

Per non dimenticare e per impe-
dire che accada di nuovo. E par-
tendo da questo assunto che il re-
gista Giulio Base ha realizzato il
film "Un cielo stellato sopra il
ghetto di Roma", ambientato pro-
prio tra quelle stradine del ghet-
to dove il 16 ottobre 1943 si è svol-
to il drammatico rastrellamento
da parte della Gestapo insieme a
dei fascisti: una retata di 1259
persone di cui 689 donne, 363 uo-
mini e 207 bambini. Nelle imma-
gini iniziali in bianco e nero, du-
rante questa tragica giornata an-
che detta il `sabato nero degli
ebrei', una coraggiosa suora del
convento di Sant'Alessio mette
in salvo dalla cattura una bambi-
na, la piccola Sarah Cohen.
Sulla pellicola rivivono quei con-
citati momenti che vengono in-
dissolubilmente legati al presen-
te: i protagonisti del film sono in-
fatti ragazzi di oggi, guidati da
Bianca Panconi che interpreta
Sofia. Sarà lei con l'aiuto dei suoi
amici e di alcuni ragazzi ebrei, a
contattare la comunità ebraica
alla ricerca di qualche notizia sul-
la superstite Sarah. Gran parte
delle scene sono state effettuate
per le vie del ghetto e per la pri-
ma volta una troupe cinemato-
grafica ha potuto girare nei luo-
ghi reali come la Sinagoga, la sug-
gestiva sala del bagno della con-
versione e all'interno del liceo
Renzo Levi. Oltre a Panconi, han-
no preso parte alla pellicola gli
esordienti Daniele Rampello,
Irene Vetere, Emma Matilda
Lio, Marco Todisco e Francesco

i

In alto, Giulio Base alla
macchina da presa durante
una ripresa notturna al
Ghetto. Sopra, i giovani
protagonisti attraversano le
strade dì Roma
Sotto, Bianca Panconi con
Emma Matilda Liò

Rodrigo, ma anche lo stesso regi-
sta, la doppiatrice Lucia Zotti e
Domenico Fortunato nelle vesti
di Volterra. La canzone "Tutto
quello che un uomo" è di Sergio
Cammariere e ben si addice alla
vicenda colma di speranza verso
le nuove generazioni. L'idea del
film è nata dalla creatività di

Israel Cesare Moscati figlio della
Shoah, nato nel1.95] e scomparso
lo scorso anno. Il regista dedica a
Moscati l'opera e precisa come
«sia necessario continuare a fre-
quentarsi fra le diverse religioni:
sia perché scompaia l'orrifico ne-
gazionismo dell'Olocausto, ma
anche perché talvolta l'indiffe-
renza può diventare peggio
dell'odio. Della Shoah non si par-
lera'mai abbastanza». "Un cielo
stellato sopra il ghetto di Roma",
prodotto da Altre Storie e Clipper
con Rai Cinema, ha il patrocinio
della Comunita ebraica di Roma
e dal 27 gennaio, Giorno della
Memoria, ricorrenza internazio-
nale per commemorare le vitti-
me dell'Olocausto, è in onda su
RaiPlay, mentre il 6 febbraio sarà
su Rail.

Valentina Venturi
~$ RIPRODUZIONE RISI-NATA
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INTERVISTAA GIORGIO BORGHETTI

«Una città sospesa che ci dà la possibilità di amarla nella sua intimità»
L'attore che, ieri ha festeggiato 50 anni, ha finito di registrare «Un Posto al sole». In attesa di riprendere il teatro si dedica al doppiaggi(

DI TIBERIA DE MATTEIS

H
a compiuto cin-
quant'anni proprio ie-
ri, con festeggiamenti

limitati dalle restrizioni dovu-
te alla pandemia, Giorgio Bor-
ghetti, doppiatore, attore di
teatro, cinema e fiction non-
ché direttore di doppiaggio,
attualmente impegnato nella
soap "Un posto al sole" e nel-
la postproduzione del suo
cortometraggio "Captain T".
Come le sembra Roma in
questo periodo?
«E una bellissima domanda.
La definirei "una città sospe-
sa". C'è il timore di ognuno
nei confronti dell'altro, ma
anche un desiderio di apertu-
ra e condivisione. Stiamo vi-
vendo in un limbo. Vedere
posti solitamente affollati e
brulicanti di vita così spenti
mi fa male. C'è in tutti una
volontà di ripresa. Vivo in un
quartiere fra Boccea e Torre-
vecchia che per fortuna ha
tanto verde e quindi ho la
possibilità di camminare per-
ché non c'è traffico né caos.

1

Alla fine degli anni Sessanta
mio nonno volle costruire al-
cune palazzine in questo luo-
go, allora praticamente deser-
to, ed era stato considerato
un pazzo. Ancora ci sono pez-
zi di aperta campagna rima-
sti intatti. Vado a piedi al mio
bar di riferimento invece che
in macchina. Sono poi legato
a Trastevere perché mio non-
no proveniva da lì e sto ap-
prezzando molto anche Te-
staccio che ha una sua specifi-
ca ragion d'essere».
Ha continuato a lavorare?
«Ho avuto diverse fortune.
Ho finito la tournée teatrale
con "ViKtor und Viktoria"
con Veronica Pivetti proprio
a febbraio. Con "Un posto al
sole" siamo stati gli ultimi a
chiudere il 2 marzo e i primi a
riaprire gli ultimi giorni di giu-
gno, rispettando i protocolli.
Le prime scene eravamo a
distanza, c'era uno stato
d'animo pesante. Poi ci sia-
mo abituati anche a questa
nuova tipologia di lavoro. Ab-
biamo un protocollo molto
rigido imposto dalla Rai. Col
doppiaggio ho continuato

quasi sempre: e stato naper-
to dal 5 maggio perché fa par-
te di una filiera che poteva
lavorare. Prima di tornare in
studio, ho detto però che sa-
rei andato a trovare mio figlio
che vive a Bologna con la ma-
dre. Le sentenze dei giudici
vanno in deroga: il problema
è che poi lì ho trovato tutto
chiuso e non avevo dove dor-
mire, quindi tornavo subito a
Roma dopo averlo incontra-
to. Un vero dramma è persi-
no la pipì. In zona arancione
nessuno ti fa entrare per an-
dare in bagno».
In che modo ha reagito alla
clausura?
«Ho prodotto e interpretato il
mio primo cortometraggio
"Captain T", un supereroe. Il
doppiatore più famoso d'Ita-
lia che gli dà la voce resta
prigioniero del personaggio.
Lo sceneggiatore Andrea
Walts, il direttore delle foto-
grafia e il curatore degli effet-
ti speciali sono tutti meno
che trentenni. Altri amici
doppiatori sono venuti in
amicizia come Pino Insegno
e Angelo Maggi. Siamo in po-

st-produzione e le musiche
sono affidate a Jonis Bascir. Il
nostro sogno è farne un vero
e proprio film. E' stata dura
garantire i tamponi e la sicu-
rezza a tutti: è una scommes-
sa che ritengo di aver vinto.
Sono stato un buon capitano
d'avventura. Questo lavoro
mi ha dato energia e mi ha
tenuto impegnato. Sono mol-
to felice di esserci riuscito».
Cosa intravede per l'avveni-
re?
«Per il nostro settore, cinema
e televisione riescono a stare
non troppo male. E' veramen-
te drammatico per il teatro e
non penso solo a noi attori,
ma a tutte le maestranze che
vivono di questo mestiere e
sono bloccati da marzo. Mi
stupisco che ieri siamo arriva-
ti al 23 gennaio, giorno del
mio compleanno, e non ci sia
ancora il picco dell'influen-
za. E' curioso quanto mai. Mi
auguro in una ripresa co-
scienziosa e non certo sconsi-
derata come quelle di
quest'estate. Altrimenti se
non si muore di Covid, si
muore di fame. Ci stiamo tut-
ti caricando di rabbia».

Dimensione Suono
ritmo della Capitale

111■
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GIORNO DELLA MEMORIA
Giulio Base dirige «Un cielo stellato sopra il Ghetto di Roma», su RaiPlay. Il regista: «Non scordare è un dovere»

Il ricordo della Shoah
rivive nei giovani d'oggi

DI GIULIA BIANCONI

E
rano le 5.30 del 16 ottobre
1943 quando le truppe te-
desche della Gestapo ra-

strellarono il Ghetto di Roma.
Furono arrestati 1259 ebrei, tra
cui oltre duecento bambini, e
deportati 1023 ad Auschwitz. A
casa fecero ritorno solo 16 di
loro. Giulio Base ripercorre una
delle più grandi tragedie
dell'umanità, la Shoah, attraver-
so gli occhi dei giovani di oggi
nel suo ultimo film «Un cielo
stellato sopra il Ghetto di Ro-
ma». Con delicatezza, uno
sguardo rivolto alle nuove gene-
razioni e una regia attenta, Base
intreccia passato e presente,
rende viva quella terribile pagi-
na di storia, fa dialogare confes-
sioni religiose diverse, cristiani
ed ebrei, in un lungometraggio
che da mercoledì 27 gennaio,
Giorno della memoria, sarà di-
sponibile in esclusiva su Rai-
Play, per poi essere trasmesso
sabato 6 febbraio alle 22.50 su
Rai l .
«La memoria è un dovere, è lot-
ta, non è una parola vuota - affer-
ma il regista - Ricordare signifi-
ca non dimenticare, affinché
ciò che è accaduto non avvenga
più. Non si tratta della pande-

mia che stiamo vivendo oggi o
di un terremoto. In quel caso la
colpa è stata di qualcuno».
Il film inizia con il ritrovamento,
all'interno di una valigia, di una
lettera contenente la fotografia
ingiallita di una bambina. Que-
sta scoperta porterà un gruppo
di liceali alla ricerca della verità
e ad affrontare un viaggio attra-
verso la memoria di un passato
doloroso e difficile da dimenti-
care, come quello del rastrella-
mento del quartiere ebraico di
Roma. Per questi ragazzi sarà
anche l'occasione per fare una
riflessione collettiva, esistenzia-
le, personale e culturale.
Il teen movie, un romanzo di
formazione che vede protagoni-
sti i giovani Bianca Panconi, Em-
ma Matilda Lió, Daniele Ram-
pello, Irene Vetere, Francesco
Rodrigo e Marco Todisco, pro-
dotto da Altre Storie e Clipper
Media con Rai Cinema, e patro-
cinato dalla Comunità Ebraica
di Roma, nasce da un'idea di
Israel Cesare Moscati, scompar-
so durante la lavorazione della
pellicola. «Lo abbiamo scritto in-
sieme - spiega Base con emozio-
ne - Lui era un uomo meraviglio-
so che traeva ispirazione dal
suo vissuto e sentiva la necessi-
tà di comunicare la Shoah attra-

Film
Ripercorre una
delle più grandi
tragedie
dell'umanità, la
Shoah, attraverso
gli occhi dei
giovani di oggi

verso i giovani. Ora Israel è una
delle stelle del nostro film». Ba-
se si è sentito "onorato di far
parte di un progetto che dà im-
portanza alla memoria - dice -
Qualcuno ha permesso che que-
sta tragedia accadesse ed è im-
portante che anche le nuove ge-
nerazioni sappiano cosa è suc-
cesso».
Ma quanto i giovani di oggi ne
sanno della Shoah? «La cono-
scono dai libri di storia e anche
grazie al cinema, tramite film
come "La vita è bella" o "Sc-
hindler's List" - risponde sem-
pre il regista - Hanno voglia di
approfondire e ho visto facendo
questo film che per loro la me-
moria è un dovere. Purtroppo
c'è ancora chi nega che questi
fatti siano accaduti. Ho avuto
modo di parlare con il Rabbino
capo della Comunità ebraica di
Roma (Riccardo Shemuel Di Se-
gni, ndr) di quanti siti, libri, per-
sone dicano che la Shoah non
sia mai esistita. Ma sono convin-
to che alla base del negazioni-
smo ci sia l'ignoranza ed è quel-
la che dobbiamo combattere.
La memoria è la nostra arma. E
sono anche convinto che se
qualcuno si mettesse a parlare
con quegli stupidotti che si ta-
tuano la svastica, spiegandogli
come stanno le cose, forse impa-
rerebbero qualcosa».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il ricordo della Shoah
rivive nei giovani d'ogoi
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"The Dissident", pellicola sull'uccisione dell'editorialista del Washington Post, rischia di minare le relazioni con Biden

Il film su Khashoggi fa tremare Riad
Bin Salman scatena la guerra dei troll

IL CASO

GIORDANO STABILE
INVIATOABEIRUT

i chiamano «mosche».
Sono i supporter del
principe ereditarioMo-

  hammed bin Salman
sui social media. Una squadra
al lavoro 24 ore al giorno per
promuovere l'immagine
dell'uomo forte del regno saudi-
ta. E distruggere i suoi critici.
Coordinano centinaia e centi-
naia di account che diffondono
a ritmo martellante il «messag-
gio», il principe «riformatore»,
che abbraccia la modernità e
nonrinnegaletradizioni, come
quando accampato nel deserto
accanto alla sua tenda parteci-
pa in videoconferenza a un di-
battito del Forum di Davos.
Un'immagine diffusa migliaia
divolte, sempre con lo stesso te-
sto. Ma le mosche sono ancora
più implacabili quando si tratta
di silenziare le critiche. L'ulti-
ma«vittima» èilfilm-documen-
tario «The Dissident», realizza-
to dal regista americano Bryan
Fogel, famoso perla sua inchie-
sta corrosiva sul doping nello
sport, «Icarus» . Il protagonista
di«TheDissident» èJamalKha-
shoggi, editorialista del Wa-
shington Post e oppositore del
principe, ucciso e fatto a pezzi
da un commando di agenti se-
greti nel consolato saudita di
Istanbul, i12 ottobredel2018.

Il suo assassinio alla Pulp Fic-
tion è stato uno degli errori più
gravi nell'ascesa pur folgoran-
te di Mbs. La reazione dell'opi-
nione pubblica mondiale ha fi-
nito per spezzare l'incantesimo
del principe riformatore e ha
messo a repentaglio le relazio-
ni con gli Stati Uniti, nonostan-
te il rapporto specialecon l'allo-
ra presidente Donald Trump.
Mbs è ora impegnato ad aggan-

La vicenda

o
2 ottobre 2018
Dopo essere fuggito dall'Ara-
bia Saudita nel 2017 per vive-
re negli Usa, Khashoggi entra
nel consolato di Istanbul per i
documenti necessari al divor-
zio. Fuori lo aspettala fidanza-
ta. Non uscirà mai più

o
31 ottobre 2018
Gli inquirenti turchi, in base
a intercettazioni ambientali.
stabiliscono che il giornalista
è stato strangolato e fatto a
pezzi da un commando di 19
sauditi. Il corpo è stato poi
sciolto nell'acido o bruciato

o
23 dicembre 2019
La Cia conferma  indica in Bin
Salman il mandante. Riad pri-
ma nega, poi attribuisce l'as-
sassinio ad agenti che hanno
agito «al di là degli ordini». Cin-
que vengono condannati a
morte ma la pena è ridotta do-
po il «perdono» dei famigliari

~

20 marzo 2020
In Turchia comincia il proces-
so in contumacia nei confronti
di 20 sauditi. Fra loro anche
uno dei più stretti consiglieri
di Bin Salman, Saud al-Qahta-
ni, organizzatore della spedi-
zione mortale

Una fiaccolata in memoria di Jamal Khashoggi davanti al consolato saudita a Istanbul

tiare la nuova amministrazio-
ne, e ha rilanciato la sua Vi-
sion 2030 con il progetto di
città ecologica del futuro,
senz'auto e mossa da energie
rinnovabili, The Line. L'arrivo
di «The Dissident» è stato vi-
sto subito con preoccupazio-
ne, perché va a toccare le cor-
de «umanitariste» della squa-
dra del nuovo leader Usa Joe
Biden. E allora bisogna affos-
sarlo. La fabbrica dei troll ha
scatenato una campagna per
abbassare il rate del film-do-
cumentario «The Dissident»,
dall'8 gennaio disponibile in
streaming. La campagna pun-
ta a far prevalere i giudizi ne-
gativi sul sito di riferimento
per le pellicole Usa, Rotten To-
matoes. Oltre 500 giudizi ne-
gativi su 2400 hanno fatto pre-
cipitare il rate dal 95 al68 per
cento e rischiano di azzoppa-
re l'audience e trasformare il
debutto in un fallimento.
La stessa tendenza è stata os-

servata su un altro sito diriferi-

iL DOCUMENTARIO

D15$IDEN ï
Arb...

«The Dissident» è un
film-documentario rea-
lizzato dal regista Usa
Bryan Fogel sull'uccisio-
ne di Jamal Khashoggi

mento peri cinefili, Imdb. In
cinque giorni il film ha ricevu-
to quasi 1200 recensioni, men-
tre nelle settimane precedenti
erano poche decine e quasi tut-
te positive. Il documentario di
Fogel, che parla anche delle

«mosche»» e di tutte le tecni-
che, brutali o sofisticate, mes-
se in campo dal principe per si-
lenziare i dissidenti, rischia di
orientare non solo l'opinione
pubblica Usa ma anche lanuo-
va segreteria di Stato, formata
da molti ex dell'Amministra-
zione Obama che hanno parte-
cipato alle trattative per l'accor-
do con l'Iran sul programma
nucleare, ostili al principe.
Giornali liberai, a partire dal
Washington Post, e ong come
Human Rights Watch, hanno
però lanciato una contro-cam-
pagna. «Con questa azione i
sauditi stanno dimostrando
che la tesi del film è corretta:
hanno un esercito adibito a in-
fluenzare i media», ha spiega-
to Thor Halvorssen, alla guida
della Human Rights Founda-
ti on, fra i finanziatori della pel-
licola Khashoggi era stato ber-
saglio delle mosche quand'era
in vita, prima di essere elimina-
to. Elabattaglia non è finita. —
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Verdone: resisto, il mio film uscirà in sala

«Il mio film è fermo da un anno, lo avevo già presentato in
12 città. Poi la pandemia ci ha bloccato». Così Carlo Verdo-
ne al webinar dell'Anac"La sala il sale del cinema". «Con
il produttore e la distribuzione - racconta - ci siamo detti
'resistiamo perla sala'. Significa rispetto verso gli esercen-
ti e amore per il cinema; Noi cela stiamo mettendo tutta». .
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Nacho Alvarez, io "Ballo ballo" con Raffaella
ALESSANDRA DE LUCA

idea è molto semplice, eppu-
re nessuno ci aveva mai pen-

 J sato prima: realizzare un mu-
sical come Mamma mia!, ma con le
canzoni di Raffaella Carrà. Lo ha det-
to anche il quotidiano britannico The
Guardian, che non molto tempo fa ha
celebrato con un articolo la brillante
carriera dell'interprete di Tuca Tuca,
Festa e Com'è bello far l'amore: la no-
stra Raffa nazionale sta all'Italia come
gli Abba alla Svezia. E a colmare que-
sta lacuna è arrivato jl giovane regista
uruguayano Nacho Alvarez con il mu-
sical Ballo ballo, opera prima prodot-
ta da Indigo Film con Rai Cinema e
Tornasol, disponibile su Prime Video
da lunedì 25 gennaio. La storia ci por-
ta nella Spagna franchista degli anni
Settanta, quando il mondo della tele-
visione è ancora regolato da una rigi-
da censura. Dopo avere abbandona-
to il suo promesso sposo in una chie-
sa di Roma, Maria torna a Madrid, va
a vivere con l'amicaAmparo e con un
colpo di fortuna riesce a entrare nel
corpo dí ballo del programma di mag-
gior successo del momento. Innamo-
ratasi di Pablo, figlio del severissimo
censore televisivo, deve scegliere tra
l'amore e la danza che lei interpreta
come libera espressione della propria
gioia di vivere.
«Mi è piaciuto moltissimo come Na-

Nel suo film-musical
(Tv: Prime Video
dal 25 gennaio)
il regista uruguayano
utilizza come colonna
sonora della storia,
ambientata nella Spagna
franchista, le canzoni più
internazionali di Raffaella
che appare in un carneo

cho Alvarez ha lavorato sulle musiche,
che sono inserite in un modo davve-
ro sorprendente nel film,, ha dichia-
rato la Carrà, che nel film appare in un
cameo alla fine. «Gli attori sono tutti
bravissimi, la storia è divertente e rie-
sce a raccontare con leggerezza un
periodo storico di grande cambia-
mento. Nacho è stato davvero fanta-
stico nel dirigere questo film. Sentire
le mie canzoni cantate da un'altra
persona mi ha dato una strana, ma
allo stesso tempo piacevole, sensa-
zione... e poi le musiche sono dav-
vero straordinarie e si percepisce an-
che una forza incredibile attraverso
l'intero film, che ti attraversa e riesce
ad arrivarti dritta al cuore!».
«Volevo esordire alla regia con un mu-
sical - ha detto invece il regsta- e a-
mo Raffaella Carrà. Uho scoperta da
ragazzino, quando vivevo ancora con

Una scena del film "Ballo ballo"

i miei genitori e guardavo glishowdel-
la Rai. Qualche anno dopo in un mer-
catino delle pulci ho comprato per due
euro una raccolta dei suoi successi e
da allora ho cominciato a colleziona-
re tutti i suoi dischi, che ti fanno veni-
re voglia solo di ballare. In tutta l'A-
merica Latina, anche trai giovani, Raf-
faella è sinonimo di divertimento,
gioia, energia, libertà. Era all'avan-
guardia per i suoi tempi e non ha mai
smesso di essere moderna».
Ipersonaggi sono stati costruiti in ba-
se alle canzoni scelte, che compren-
dono celebri hit, ma anche titoli me-
no conosciuti. «Molte canzoni sem-
brano scritte proprio per un musical
e Raffaella uni ha spiegato che Gianni
Bon compagni, autore di molti suoi
successi, si ispirava proprio allavita di
lei, che spesso usa un alter ego chia-
mato proprio Maria. Abbiamo poi u-

sato la classica struttura del musical
dove la prima canzone parla dello spi-
rito della storia - per questo abbiamo
scelto Adios Arrigo - seguita da quel-
la che racconta cosa vuole il protago-
nista, ed ecco allora Ballo ballo. Matra
le altre ci sono anche Luca, Rumore,
0303456, Maria, Con te».
Cidea di ambientatela storia nel mon-
do della tv spagnola degli anni Set-
tanta è nata quasi per caso:
«Sapevo che Raffaella era stata censu-
rata per aver mostrato l'ombelico e al-
lora ho digitato su Google due parole,
"Spagna" e "censura", scoprendo l'e-
sistenza di assurde regole televisive. Si
doveva ballare, ad esempio, sollevan-
do i piedi da terra perché altrimenti i
movimenti sarebbero stati meno gin-
nici e più sensuali». Tra le esperienze
più memorabili del film, Alvarez ri-
corda proprio il primo incontro con
la Camrà, a casa sua <'Era molto con-
tenta, ma continuava a chiedermi
perché così giovane volessi fare un
film proprio con le sue canzoni. Ini-
zialmente aveva detto no alla propo-
sta di un cameo, ma averla nel film e-
ra troppo importante per me e sono
riuscita a convincerla. Ha visto il film
lo scorso ottobre e ne ha parlato in
un programma televisivo che avevo
registrato per mostrarlo alla mia fa-
miglia incredula che lei stesse par-
lando proprio di nmel».

Radio, alli 1., sv0111.1 ,Ggitade
,m mondo sempre più taBlu
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CORRIERE DELLA SERA

ROMA

Casa dei Cinema
Incontri in streaming: la masterclass di Valeria Golino

L'attività della Casa dei Cinema, chiusa per
l'emergenza [ovÓ-z9, continua sui canali Facehonke
lnstagram. Ogni giorno appuntamento alle 11 con le
rubriche storiche e i nuovì incontri all'insegna
dell'approfondimento cinematografico di qualità. Oggi
è in programma il video della masterciass tenuta da

Valeria Colino (foto) all'ultimo Bif8st- Bari
International Film Festival, IP fumato inaugura un
nuovo ciclo di incontri cori alcune grandi personalità
del cinema italiano e internazionale che si sono
tenuti negli anni scorsi al Teatro Petruzzelli di Bari.
Informazioni: casadelcinemalt
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L'UOMO
DEI SOGNI

È QUELLO CHE PAUL BETTANY INTERPRETA IN UNCLE FRANK,
STORIA AMBIENTATA NEGLI ANNI '70, QUANDO L'OMOSESSUALITÀ
ERA UN SEGRETO. CHE LO HA RIPORTATO AL PASSATO FAMILIARE

di Liana Messina Foto di Peter Yang

SIMPATICO, BELLO, COLTO: Paul Bettany,
nel film Uncle Frank (su Amazon Vi-
deo) interpreta un uomo perfetto. Al-
meno lo è agli occhi della nipote, la
14enne Beth, che sotto il consiglio
dell'amato zio deciderà (quando avrà
18 anni) di lasciare casa e i suoi in
South Carolina per andare a studia-
re a New York, nell'università dove lo
zio insegna. È così che Beth (Sophia
Lillis) scopre i segreti che Frank ha
sempre nascosto: il fatto che sia gay
e che viva con un compagno, Wally,
da più di un decennio. Siamo agli ini-
zi degli anni 70 e in questa storia, in
parte autobiografica, l'autore e regi-
sta Alan Ball indaga su cosa volesse

D44

dire, a quei tempi, trovare il coraggio
di fare coming out dopo essere rima-
sti nascosti per metà della vita e af-
frontare il giudizio di genitori e ami-
ci. Per interpretare il seducente ma
fragile Frank, che con la nipote farà
un viaggio liberatorio attraverso la
Carolina per assistere al funerale del
padre, Ball ha scelto l'attore inglese,
naturalizzato americano, Paul Bet-
tany. Senza conoscerlo, era rimasto
colpito, più che dalle sue interpreta-
zioni più famose (Master & Comman-
der, A Beautiful Mind o Wimbledon),
vedendolo in 1918 - I giorni del corag-
gio, film di guerra molto meno noto:
«La dignità e la grazia con cui ha dato

vita a uno di quei soldati votati alla
morte mi ha fatto subito pensare al
personaggio che stavo scrivendo»,
ha detto Ball. Non immaginava che
la sua storia avrebbe fatto scattare
campanelli molto personali nell'atto-
ere: «All'inizio», ci racconta Bettany,
«quando ho letto la sceneggiatura, mi
sono chiesto, e ho domandato anche
ad Alan, se fossi la persona giusta: io,
uomo etero, che cosa avrei potuto
dare a Frank? Ma lentamente sono af-
fiorati in me un sacco di punti di con-
tatto, sentimenti che mi coinvolgeva-
no nel profondo: primo, anch'io come
capita a Frank ho perso una persona
cara da ragazzo, mio fratello minore,

Paul Bettany
è nato il 27 maggio

1971 a Londra,
Attore e regista

(ha diretto
la moglie, Jennifer

Connelly,
nel film Shelter),
ora è su Amazon
con Uncle Frank.
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INTERVISTA

morto a 8 anni per un incidente. Poi
ho pensato a mio padre: anche lui ha
vissuto una relazione lunga vent'an-
ni con un uomo tenendola nascosto
a tutti; solo a 60 anni ha fatto coming
out; ma prima di morire se ne è penti-
to ed è tornato a negare: da cattolico,
temeva non avrebbe mai potuto rin-
contrare mio fratello in paradiso. Ma
io ero accanto a lui quando è spira-
to, nella sua tasca ho trovato una bot-
tiglietta: era quella che conteneva le
ceneri di Andy, il suo unico grande
amore. Il loro segreto li ha tenuti sem-
pre a distanza», racconta Bettany. E
prosegue: «È stato quasi impossibi-
le riuscire ad avere una vera relazio-
ne con mio padre. Il film mi ha fatto
ripensare a quanto le cose avrebbe-
ro potuto essere diverse tra noi due,
se avesse solo avuto il coraggio di vi-
vere libero, senza sentirsi schiaccia-
to dalla vergogna. Non credo di aver-
lo mai davvero conosciuto, del resto
nelle storie che condivideva con noi
figli e probabilmente anche con sua
moglie, avrà dovuto cancellare pezzi
di sé, ripulire i ricordi... A pensarci, è
una cosa infinitamente triste». Quin-
di, «interpretare Frank non è stato fa-
cile», ammette, «un po' come andare
da un terapista a 50 anni. Ma in un
certo senso forse ha avuto un risvol-
to catartico: alla fine ho recitato per
rendere omaggio a mio padfre, per-
mettendo a Frank di arrivare dove lui
non era mai riuscito».
Tra commedia e road movie, Uncle
Frank è anche una grande storia
d'amore, per questo Paul Bettany ne
è stato attratto: «La ritengo anche ab-
bastanza inusuale. Di solito nei film,
quando si parla di due uomini che
si amano, finisce che qualcuno deve
morire: qui invece lo spettatore li
vede crescere e invecchiare insieme».
È dalla famiglia, comunque, che Paul
ha ereditato i genie il talento: sia suo
padre Thane, sia la madre Anne era-
no cantanti e attori di teatro, così
come la nonna materna. Non stupi-
sce che a soli 16 anni abbia deciso di
lasciare il liceo per darsi alla recita-
zione e alla musica, iniziando prima
a esibirsi per le strade e poi seguen-
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MONDI BETTANY

TRE AVENGERS
Nella tuta di Vision,

l'androide che debutta
tra i supereroi Marvel

nell'episodio Age of Ultron.

STAR WARS
Nel 2018 Paul Bettany

interpreta Dryden
Vos in Solo: A Star Wars

Story, diretto
da Ron Howard.

MASTER & COMMANDER
La "sfida ai confini del mare"
la gioca al cinema, in questo
successo del 2003, accanto
a Russell Crowe.

A BEAUTIFUL MIND
2001: primo set
con Crowe e soprattutto
con Jennifer Connelly,
che diventerà sua moglie
nel 2003.
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UNCLE FRANK

Diventa lo zio perfetto per la nipote Beth
(Sophia Lillis), nonché il protagonista

del film diretto da Alan Ball.

PRIEST
Indimenticabile prete tra

i vampiri, in questo
dimenticabile horror

uscito nel 2011.

WIMBLEDON
Nel 2004 è il campione
in declino che riesce
a risalire la china grazie
alla tennista Kirsten Dunst.

do i corsi al Drama Centre di Londra.
Dopo il debutto in un teatro del West
End, diretto da Stephen Daldry, Bet-
tany ha fatto parte per un anno della
Royal Shakespeare Company, finché
nel 1992, a 21 anni, ha ottenuto il suo
primo ruolo in una produzione della
Bbc: Oliver Twist.
Da allora non si è mai fermato, la-
vorando a oltre 40 pellicole e pro-
getti, passando da film d'autore
come Dogville a blockbuster a base
di supereroi come The Avengers. Solo
dopo molti successi come interprete,
nel 2014 ha osato fare il salto dall'al-
tra parte della cinepresa: alla regia
di Shelter, un dramma sui senzatet-
to newyorchesi, in cui recitava an-
che sua moglie Jennifer Connelly
(sono sposati dal 2003 e hanno due
figli). Un'esperienza che ha già vo-
glia di ripetere: «In questo periodo di
lockdown ho scritto una commedia.
In realtà mi è stata ispirata dall'espe-
rienza di un mio amico: lui e sua mo-
glie avevano appena divorziato, ma
per cause di forza maggiore si sono
trovati costretti a trascorrere insie-
me, sotto lo stesso tetto, il periodo
di reclusione forzata. Una situazione
che può portare all'isteria e con mo-
menti esilaranti, credo ne sia venuta
fuori una storia abbastanza diverten-
te, anche se non so se e quando riu-
scirò a trovare il budget necessario
per realizzare il film».
Di sicuro, prima vedremo Paul Bet-
tany nei panni del supereroe Vision
(vecchia conoscenza degli Avengers)
insieme a Elizabeth Olsen (Wanda
Maximoff alias Scarlet Witch) nel-
la prima serie prodotta dalla Mar-
vel WandaVision (ora in onda su Di-
sney+): «Un esperimento con cui si è
provato a ricreare lo stile classico del-
la sitcom, girandolo live, con il pub-
blico presente. All'inizio sembrerà
una follia, un collage in cui io e Wan-
da ci muoviamo saltando in epoche
diverse, dagli anni '50 ai '90, ma poi,
poco a poco, ogni episodio svelerà al
pubblico un nuovo pezzo del puzzle,
permettendo di mettere insieme tut-
te le tessere e comprendere il senso
finale della storia». ■
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PERSONAGGI

Kristen Stewart: «Porto al cinema le mie
esperienze. E amori che fanno crescere»
di Roberto Croci

N ONOSTANTE LA SUA FAMA, cresciu-
ta negli anni in modo espo-
nenziale, la Kristen Stewart

che da Atlanta ci parla del suo ul-
timo film Non ti presento i miei
(commedia scritta e diretta da
Clea Duvall, on demand su Sky e
in streaming su Now Tv), non è af-
fatto cambiata dalle prime intervi-
ste. La sua affabilità e la sua genti-
lezza sono sempre accompagnate
da profondità, maturità e curiosità.
Non ti presento i miei è il primo film
finanziato da una major che ha per
soggetto un amore tra lesbiche. «È
importante raccontare storie come
questa, per la comunità LGBTQ+»,
ci dice Stewart, «abbiamo appena
iniziato a portare le nostre espe-
rienze al cinema e siamo alla na-
scita di un nuovo tipo di narrativa.
Spero che sarà pià facile creare un
dialogo anche con chi non ha di-
retti contatti con l'omossessualità
che ancora oggi è oggetto di pole-
miche e divisioni in molte famiglie.
Ma questo film non vuole giudica-
re nessuno, tanto meno le persone
che criticano orientamenti sessua-
li diversi dai propri. È una comme-
dia dolce e divertente, che tí spinge
a riflettere sui valori che contano e
allo stesso tempo non cerca di ag-
gredirti sbattendoti in faccia tutti
i problemi e le difficoltà del mon-
do gay. E un film che racconta sem-
plicemente la relazione sentimen-
tale tra due persone e in parallelo
l'esperienza di una famiglia, che ri-
esce a crescere e a evolvere».

D72

Per questo ruolo si è ispirata alla
propria esperienza personale?
«DIciamo che ogni persona gay
vive problemi comuni, anche se
io quando ho dichiarato di esse-
re omosessuale alla mía famiglia
sono stata accettata senza riserve.
Purtroppo la mia storia è un'ecce-
zione, spesso le famiglie recidono
completamente i legami con i pro-
pri figli. Dichiarare il proprio orien-
tamento sessuale è un processo
che coinvolge non solo un indivi-
duo, ma decine di altre persone e
sí espande come i rami di un albe-
ro. Non è facile».
Quando ha deciso di dichiarasi?
«La prima volta che sono uscita con
una ragazza avevo 21 anni. Era un
periodo in cui cercavo di nascon-
dermi, non perché mi vergognas-
si di essere gay, ma perché volevo
mantenere privata la mia vita. Pur-
toppo, se fai l'attrice, la gente vuo-
le sapere tutto di te, sei fotografata
ovunque ed è difficile mantenere la
tua privacy. Ma questo è un proble-
ma che avevo anche durante le mie
relazioni eterosessuali, non vole-
vo farmi fotografare, perché quan-
do i tuoi momenti intimi diventano
pubblici perdono di complicità, ti
sembrano banali. Solo ora però mi
rendo conto quanto sia stato im-
portante rappresentare la mia ses-
sualità e anche dare voce a persone
come me, che ancora si nascondo-
no per paura di venire rifiutate».
Un film come questo può essere
un incoraggiamento per tutti?

«Non so, credo che dichiarare di
essere gay sia una decisione che
ognuno debba decidere privata-
mente e liberamente. Posso dire
che, se avessi visto un film simile
da ragazzina, forse avrei fatto al-
tre scelte. Sono cresciuta a Los An-
geles, che è una città molto aper-
ta alle libertà e scelte sessuali, ma
mi rendo conto che in molte zone
degli Stati Uniti non è così. Ecco
perché fare questo tipo di cinema
è così importante per raggiungere
chi non si sente rappresentato».
Il 2020 ce lo siamo lasciati alle
spalle. Progetti per il futuro?
«Mi sto preparando al mio prossi-
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mo ruolo: quello di Lady D nel film
Spencer. L'esistenza della Princi-
pessa Diana è stata triste e miste-
riosa, ma Pablo Larraín (il regista
cileno che ha già firmato biogra-
fie per il cinema come Neruda e
Jackie, ndr) ha scelto di narrare la
sua storia concentrandosi su un
arco temporale di appena tre gior-
ni, da quando cioè Diana decide dì
separarsi da Charles e abbandona-
re la famiglia reale. È il racconto in-
timo di una donna che è stata an-
che e soprattutto una madre, non
il ritratto di un'icona».
Come ha passato e sta passan-
do questo periodo di isolamento
per il Covid?
«In questi mesi ho finito di scrivere
la sceneggiatura di Chronology, un
adattamento dal memoir di Lidia
Yuknavitch The Chronology of Wa-
ter. Sarà il mio primo lungometrag-
gio da regista, è molto complesso
ed esplora la bisessualità, la politi-
ca e la dipendenza da droghe e al-
col. E poi ho avuto il tempo di riflet-
tere su progetti che avevo ancora
nel cassetto, ho compiuto 30 anni
... E mi sono dedicata alla cucina».
Cosa le riesce meglio ai fornelli?
«Pasta aglio, olio e peperoncino,
e non lo dico perché sto parlando
con un italiano! È un piatto difficile
da realizzare bene, la perfezione la
raggiungi negli ultimi due minuti,
ma ci vuole esperienza per rende-
re la pasta cremosa senza risultare
oleosa. Insomma, è una sfida, ecco
perché mi piace tanto».

23 GENNAIO 2021

Accanto,
Kristen Stewart
inzieme
a Mackenzie
Davis nel film
commedia
Non ti presento
i miei (su Sky
e Now Tv).
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CINEMA

ALLA FIERA DELL'EST

Sarà Underground di Emir Kusturica (Palma d'oro nel 1995)
a inaugurare la 32esima edizione del Trieste Film festival.
Covid o no, dal 21 al 30 gennaio la rassegna diretta
da Fabrizio Grosoli e Nicoletta Romeo non rinuncia alla sua
storica "missione" - portare in Italia il meglio del cinema
dell'Europa centro orientale - e trasferisce i 50 titoli
in programma online su MYmovies. Nucleo del programma
si confermano i concorsi dedicati a lungometraggi,
cortometraggi e documentari, con due novità: la sezione
Fuori dagli sche(r)mi e Wild Roses: Registe in Europa.
Tutti i titoli e il programma su triestefilmfestival,it. A.M.

Dal 21 al 30
gennaio,
il Trieste
Film Festival
quest'anno
sarà online.

1. In concorso,
il corto
La tecnica
di Clemente
De Muro,
Davide
Mardegan.
2. Sweat,
nella sezione
lungometraggi.
3. Arka, del
croato Natko
Stipanicev.
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È MORTA A 93 ANNI
Cecilia Mangini,
donna di lotta,
di foto e di cinema

ovantatré anni e un tri-
pudio di idee. Ha vissu-
to così fino a ieri Cecilia

Mangini, la prima documen-
tarista d'Italia. La sua ultima
intervista è uscita nella ne-
wsletterA parole nostre il 23
dicembre. Oltre 70 anni di una
carriera dedicata a periferie,
fabbriche, carceri, donne, ses-
sualità, aborto, totalitarismi,
al Sud, la sua amata Puglia
(dov'è nata). E anche il Viet-
nam, Gramsci, Pratolini. Sta-
va ultimando il lavoro su Gra-
zia Deledda. Una pioniera dal-
lo spirito giovane e indomito.
"Fare un film - diceva - è
un'avventura spericolata". A-
veva iniziato come fotografa di
strada, nei primi anni 50, con
unaZeiss Super Ikonta. "Amo-

re, passione e lavoro" si sono
fusi nel lungo matrimonio col
regista Lino del Fra. A novem-
bre ha ricevuto il premio Prolo
alla carriera. Al suo fianco da
anni l'amico e co-regista Paolo
Pisanelli. Sognava di girare un
documentario su Raffaello
Sanzio perché - diceva - "era
una persona al di fuori degli
schemi del suo tempo". Lo è
stata anche lei ed è riuscita a
cambiarli.

MARIA CRISTINA FRADD0SIO

~

•xrM: mi:.::,:mi.M 7u
..,e::ve i...u.Mnn
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NON C'E PIU COMMEDIA 
Sorridere non è conveniente

Si rano solo drama e cnnz-e. E 
l-lnzgics ~~ 

~~boicottati comee G~1ease ven~`ono
» Federico Pontiggia

o non vorrei mai passare il re-
sto della mia vita a Casablan-
ca, sposata a uno che gestisce
un bar. Ti sembrerò una snob
ma è così". La battuta, ricor-
derete, la dice Meg Ryan a
Billy Crystal: loro hanno ap-
pena visto il classico con
Humphrey Bogart e Ingrid
Bergman, noi stiamo veden-
do Harry, ti presento Sally...
Quando uscì, il 21 luglio

1989 negli States, il critico di
Rolling Stone Peter Travers
scrisse che "lascia sulla tua
faccia un sorriso che dura fi-
no a quando arrivi a casa".
Oggi quel sorriso di moto a
luogo non c'è più, ché i film li
vediamo a casa, e di film co-
me Harry ti presento Sally
non se ne fanno più: la com-
media l'è morta. Ridotta a
materiale, homevideo o piat-
taforma poco importa, d'ar-
chivio; espunta, o quasi, dal-
la corrente serialità; sospin-
ta nel dimenticatoio o, i casi
meritevoli, relegata a bel ri-
cordo: perché?

GLI APOCALITTICI tagliano
corto, "non sappiamo più
scriverle, dirigerle e inter-
pretarle", i moderati pensa-
no lo stesso ma non lo dico-
no, il sospetto è del John
Hurt di The Elephant Man:
"La gente ha paura di quel
che non riesce a capire". O
seguire: che il binge wat-
ching e i suoi derivati non

abbiano elevato l'alfabetiz-
zazione audiovisiva è evi-
dente, che SanPa, per citare
un successo mediatico, o La
regina degli scacchi, per ci-
tare un successo, non siano
commedie altrettanto. Lo è
forse Bridgerton, di cui è
stata appena annunciata la
seconda stagione?
Al netto delle licenze sto-

riche, e della non estraneità
al genere della produttrice
Shonda Rhimes, period dra-
ma si attaglia meglio. E dun-
que una carenza dell'offerta
correlata all'inappetenza
della domanda? Strano, non
si richiederebbe al cinema e i
suoi fratelli di restituire il
sorriso spento dalla pande-
mia, e chi meglio della com-
media? Invece no, il fattuale,
dalle docuserie ai drammi
(fanta)storici impera, e tutto
il resto è crime, con una so-
vrapposizione a vocazione
maggioritaria: il true crime.
Sangue in guisa di sorrisi,
nomi e cognomi al posto di
invenzione: dalle vittime dei
serial killer ai cari estinti del-
la Storia, par di capire, i tra-
passati offrono maggior con-
solazione di un romance vivo
e vegeto, Crimini e misfatti -
per citare un campione ca-
duto in disgrazia: il penulti-
mo Un giorno di pioggia a
New York funestato dal #Me-
Too, l'ultimo Rifkin's Festi-
val giubilato dal Covid - non
sono più titolo (1989 anche
questo), ma contenuto.

Povero WoodyAllen, e po-

veri noi: da quanto non vede-
te, pensateci, una comme-
dia, per tacere di una bella
commedia o - chiediamo la
luna - una bella commedia i-
taliana? Invero, noi abbiamo
un'aggravante, perché da
Trieste in giù la ribattezzam-
mo all'italiana con soddisfa-
zione planetaria. Con cinque
mostri, sacri, davanti alla
macchina da presa, Vittorio
Gassman, Ugo Tognazzi, Al-
berto Sordi, Nino Manfredi
e, anche, Marcello Ma-
stroianni, e un tot di geni die-
tro, da Monicelli a Germi, da
Risi a Sonego, ci concedem-
mo una seduta di analisi col-
lettiva: vizi privati e pubbli-
che turpitudini, si diceva il
peccato a patto di ridere con,
o del, peccatore. Parlare oggi
di commedia all'italiana è
appannaggio di promozio-
ne stampa, regressione cri-
tica o mitomania autoriale,
eppure, proprio lì, nell'an-
coraggio sociale a voltaggio
satirico, sta la ragione della
sua estinzione - conclamata
dalle recenti deludenti pro-
ve dei residui epigoni, da
Paolo Virzì e Francesca Ar-
chibugi a Gabriele Salvato-
res. Ci perdonino Harry e
Sally, dunque, se ci facciamo
gli affari nostri, cambiando
la nazionalità degli addendi
i conti potrebbero ugual-
mente tornare. Non è che la
commedia all'italiana non si
fa più perché in un consesso
senza ascensore e nemmeno
tapis roulant sociale latita

un necessario ingrediente,
ossia l'integrazione dell'e-
roe - o la sua speculare e-
sclusione - prescritta già da
Plauto? Non è che la com-
media tout court non si fa
più perché in una società
che ha bandito l'attrazione
degli opposti e la sintesi dei
contrari il fondativo boy
meets girl, per tacere del gio-
co dei sessi, lungi dall'essere
romantico è impraticabile,
se non sanzionabile?
IL TRATTAMENTO iconoclasta
recentemente invocato nel
Regno Unito per Grease è u-
na prova a favore, di certo più
di altri generi la commedia
misura la temperatura alla
democrazia. Siamo stati tra-
volti, però non da un insolito
destino nell'azzurro mare di
agosto, ché Lina Wertmüller
oggi probabilmente non la-
vorerebbe, mentre nel 1974
apostrofava Mariangela Me-
lato, via Giancarlo Giannini,
"brutta bottana industriale
socialdemocratica!"; etre an-
ni più tardi, con Pasqualino
Settebellezze, diventava la
prima donna candidata al-
l'Oscar per la regia.

Altri tempi, altre libertà:
non si uccidono così anche le
commedie? L'ultimo a es-
sersi cimentato con qualche
merito, il Pietro Castellitto
de I predatori, ci ha conse-
gnato una deflagrante veri-
tà: "Io ho la profonda neces-
sità di una bomba...". Date-
gli torto.

@fpontiggial
O RIPRODUZIONE RISERVATA
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ALTRITITOLI

OPERE DI CUI
SI PARLA
NEL PEZZO

OLTRE A "Harry,
ti presento Sally"
e "Grease". sono
molte le commedie
di cui si sente
la mancanza,
a cominciare da
quelle di Woody Allen
("Crimini e misfatti",
ad esempio). Tra le
italiane, ricordiamo
quelle della
Wertmüller ("Travolti
da un insolito
destino...") e i mostri
della comicità come
Tognazzi, Manfredi
e Sordi

Due classid
"Harry,
ti presento
Sally.. ":
in basso,
"Grease"
FOTO AGF

NON C'E PIÙ COMMEDIA
Sorridere non è conveniente
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PER VERDONE
UN LIBRO,
UNA SERIE

E UN NUOVO SCRIPT

» Fabrizio Corallo

Alessandra Mastronardi insieme a Nicholas Cage in una commedia d'azione

C
ARLO VERDONE ha ini-
ziato a sceneggiare con
Giovanni Veronesi, Miche-

le Plastino, Ciro Zecca e Luca Ma-
strogiovanni una nuova commedia
per la Fi l mau ro in attesa dell'uscita
a metà febbraio del suo nuovo libro
La carezza della memoria per
Bompiani e delle riprese della serie
autobiografica per Amazon Prime
Vita da Carlo.

ALESSANDRA Mastronardi ha
recitato tra Dubrovnik e Budapest
in The Unbearable Weight of
Massive Talent, una commedia
d'azione con N icholas Cage che ri-
fà il verso a se stesso mostrandosi
in scena così bisognoso di lavoro

da accettare un milione di dollari
per apparire alla festa di com-
pleanno di un suo fan miliardario
che è anche un boss del crimine.

MICHELE RIORDINO e Hades
Yaron saranno i protagonisti de I
nostri fantasmi, una storia d'a-
more con tinte horror di Alessan-
dro Capitani con Alessandro Ha-
ber e Tommaso Ragno nel cast.
Riondino intanto gira con Lucrezia
Guidone tra Milano, Roma e Rimi-
ni Fedeltà, una serie di Andrea
Molaioli e Stefano Cipani prodotta
da Bibi Film per Netflix tratta dal
romanzo omonimo di Marco Mis-
sirolidove una giovane coppia è al-
le prese con le conseguenze defla-

Attore e regista

Carlo Verdone è impe-
gnato in più progetti

granti di un presunto tradimento.

EDOARDO DE ANGELIS ha sce-
neggiato con Sandro Veronesi Il
comandante, il suo nuovo film
prodotto da O'Groove, Indigo e
Manny Films che racconterà la ve-
ra storia di Salvatore Todaro che
durante la Seconda guerra mon-
diale mentre perlustra l'Atlantico
in cerca del nemico alla guida del
sommergibile Cappellini si imbat-
te in un mercantile armato belga
che naviga a luci spente e traspor-
ta aerei inglesi. Scoppierà una bat-
taglia in cui Todaro perderà un uo-
mo valoroso, affonderà il mercan-
tile senza pietà e navigando in e-
mersione salverà i 26 naufraghi.

Che c'è di ~~°LL~
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Il cortometraggio

Sicca e il «Tempo ritrovato»
Il napoletano'
Benedetto Sicca è il
regista di «Tempo
ritrovato»,
dortömetraggio (31
minuti), un «video
poema:musicale»'stilla
distanza dagli affettie
sul ruolo civile del
teatt'oin questo
periodo proposto da.
Rete Lirica delle .... ... _
Marche, consorzio dei
teatri di Fermo, Fano e
Ascoli Piceno,
appoggiatôdá
conservatorie
accademie regionali,
oltre che dal Ross'ini
Opera Festivale dallo'
Meristerio.Printa
visione alle 21 suI sito e
sui social
www.fondazionelitieá-
marchelt/ seguito alle

2I:30.dá.tin incontro. ... :.. incontro
<stïl:tëïriä`ALä Iir:ièä'
xtellarëtë»eöt•t:Clàïrlo:,... ,.
..;o~.ta~rat.pres,~ errrte:
de7la°Ä.gis;.:ífabilo:: .. _
VittöŸirií,:d.ittëritir di
äíriïïsiica:.é.riïèi].ia.alla
Iu1m.yLu:.".. atto:1VI•ess:t
direttore  dellar:eté;ë>
sovriritërideritedël
-«Maï,~ërata•i5përa,.
Festival~;.:

..., ..wW r:.--: _.4 .w.»..eUt

ItormcntidiBube P '
tra lap dante e fede

I
una

Anninin imnyyni 14har
collana per prenderla con fiMxafu ®'n.
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CRONACA& ROMA

Il premio
Film, libri e storie
premiate le opere
che combattono
la solitudine
Quaglia all'interno

Il premio "Freetime Award - people of the Year 2021" a musicisti ;,
e registi: riconoscimento a Vanzina per "Lockdown all'italiana»

Addio solitudine
grazie al cinema
IL RICONOSCIMENTO

A via Margutta, tra pioggia, ma
scherine e distanziamenti, è di
scena l'eccellenza. «C'è qualco-
sa di struggente e malinconico
nelle immagini che ho girato in
lockdown. Ho realizzato qualco-
sa che non ha fatto nessuno». Il
primo film senza Carlo, il fratel-
lo, quello che il produttore e re-
gista Enrico Vanzina racconta
nel corso della quarta edizione
di "Freetime Award - people of
the Year 2021". Il grande sceneg-
giatore e figlio d'arte introduce
in esclusiva per l'happening il
trailer musicale di "Lockdown
all'italiana": pellicola dedicata
appunto al difficile periodo e in-
terpretata da Ezio Greggio,
Paola Minaccioni, Martina
Stella e Ricky Memphis. Ovve-
ro due coppie oramai divise ma
costrette a vivere insieme a cau-
sa dell'emergenza Covid. «Quan-
do è morto mio fratello - aggiun-
ge un commosso Vanzina - tassi-
sti, baristi e tanti altri hanno fat-
to a gara per offrirmi gratis i ser-
vizi. E questo calore per me è
molto importante».
Insieme all'iconico autore, pre-

Accanto,
Vincenzo
Bocciarelli
con
Guglielmo
Mastroianni
Più a destra,
Emanuela
Tittocchia
In alto
a sinistra,
Pascal
Vicedoniini
Al centro,
Enrico
Vanzina
appena
premiato
A destra,
Victor
Torlonia
(Fuco
GIANNETTI/TGIATI)

miati tanti altri numeri uno del
Belpaese. Il riconoscimento,
che in passato ha coinvolto an-
che Licia Colò, Stefano Domi-
nella e Janet De Nardis, nasce
da un'idea di Antonella Ferra-
ri, presidente dell'Associazione
no profit Feel, ed esalta le figure
che in particolare quest'anno
hanno realizzato opere per tra-

smettere un messaggio impor-
tante a chi, con grandi sacrifici,
ha vissuto giorni difficili. «Per
tale motivo - spiega la Ferrari -
la commissione ha scelto attori,.
registi, artisti, imprenditori e or-
ganizzatori di importanti festi-
val internazionali che hanno ac-
compagnato il pubblico duran-
te il periodo di isolamento». La

cerimonia, condotta dalla friz-
zante Emanuela Tittocchia, in
sexy corto blu scuro su tacco do-
dici, si svolge ovviamente rispet-
tando tutte le norme dì sicurez-
za e i premiati sono convocati a
orari differenti.
Sfilano, nella boutique d'arte, al-
tri celebri volti come l'attore e
scrittore Vincenzo Bocciarelli,
che nel corso del lockdown si è
inventato il gettonatissimo tea-
tro da casa, la conduttrice Eleo-
nora Daniele, sempre attenta
all'attualità, e la principessa
Victoria Torlonia premiata per
la moda. Targhe al musicista
Tony Lebrel, Pascal Vicedomi-
ni, al fotografo e autore della
mostra di scatti "Luci e ombre"
Federico Mancuso, Patrizia
Faiello, Francesco De Angelis.
E ancora gli imprenditori Toni-
no Boccadamo, impegnato nel
charity, Maria Rosa Salomoni
e Tommaso Dovico, molto at-
tento al settore green.

Lucilla Quaglia
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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CRONACA di ROMA

Cronaca di Roma Giorno None
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ADDIO A CECILIA MANGINI
UNA VITA DIETRO GLI OBIETTIVI

di OSCAR IARUSSI

Iindomabile Cecilia ha cedu-
to le armi. All'età di 93 anni è
scomparsa l'altra

notte a Roma la regi-
sta, sceneggiatrice e
fotografa Cecilia Man-
gini. Era nata a Mola
di Bari i131luglio 1927
e il suo nome nelle sto-
rie del cinema resta le-
gato al film di mon-
taggio di materiali
d'archivio dal titolo All'armi
siam fascisti!, da lei real i nato in-

MANGINI 93 anni

sieme al marito Lino Del Fra
(scomparso nel 1977) e al critico

Lino Micciché, con i
testi del poeta e lette-
rato Franco Fortini.
Presentato a margine
della Mostra di Vene-
zia nel 1961 in uno spa-
zio affittato, venne su-
bito censurato e assai
contrastato, arrivan-
do nelle sale soltanto

nella primavera del '6/..
L'ARTICOLO A PAGINA 14»

Addio a Cecilia Mangini
visionaria del Sud
con ostinata passione
Regista e fotografa nata a Mola, aveva 93 anni

di OSCAR IARUSSI

indomabile Cecilia ha
ceduto le armi. All'età
di 93 anni è scomparsa
l'altra notte a Roma la

regista, sceneggiatrice e fotografa Ce-
cilia Mangini. Era nata a Mola di Bari
il31luglio 1927 e il suo nome nelle
storie del cinema resta legato al film
di montaggio di materiali d'archivio
dal titolo All'armi siam fascisti!, da lei
realizzato insieme al marito Lino Del
Fra (scomparso nel 1977) e al critico
Lino Micciché, con i testi del poeta e
letterato Franco Fortini. Presentato a
margine della Mostra di Venezia nel

1961 in uno spazio affittato, venne su-
bito censurato e assai contrastato, ar-
rivando nelle sale soltanto nella pri-
mavera del '62 con un successo cla-
moroso per una pellicola deliberata-
mente politica e antifascista (nel '62
Del Fra e Mangini vincono il Gran
Premio Leone di San Marco per i do-
cumentari con il cortometraggio Fata
Morgana sugli emigranti meridionali
in viaggio verso il Nord). Altrettanto
eclatante, anche grazie al Pardo d'oro
del Festival di Locarno, fu l'accoglien-
za per Antonio Gramsci - Igiorni del
carcere diretto nel 1977 dallo stesso Del
Fra, co-sceneggiato dalla Mangini,
protagonista il barese Riccardo Cuc-
ciolla nei panni del pensatore comu-
nista rinchiuso da Mussolini nel car-
cere di Turi.

Mangini militante e femminista an-
te litteram concepisce nel 1963 Divino
amore, film sul santuario della Ma-
donna alle porte di Roma caro al culto
popolare, e nel ̀64 firma Essere Donne,
uno dei primi documentari sulle tra-
sformazioni sociali e culturali in atto
nelle stagioni che preparano il boom e
in quelle della Dolce vita. Intanto rac-
conta in Tommaso la storia di un gio-
vane brindisino che spera nell'assun-
zione al «Petrochimico». Sono anni
fertili di incontri, di amicizie e di col-
laborazioni, come testimoniano le sue
magnifiche fotografie, esposte a Bari
nel 2018 alla Mediateca della Apulia
Film Commission. Nella galleria di
scatti d'epoca, ecco Federico Fellini
seduto alla macchina per scrivere
mentre corregge un testo con la penna
d'oca. o Vasco Pratolini sorridente in
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posa davanti a Cecilia che aveva de-
dicato un memorabile documentario
alla Firenze popolare, ghibellina e

Una vita tra documentari 
sceneggiature e immagini 
La riscoperta del reportage

sul Vietnam in guerra

anarchica dell'autore di Metello. E an-
cora: Curzio Malaparte, Indro Monta-
nelli, Chaplin, Pasolini, Moravia, Mo-
rante, Steinbeck, Carlo Levi, Zavatti-
ni, il regista indiano Satyajit Ray, Ma-
rio Soldati... Senza dimenticare la fol-
la di volti contadini a un raduno per
un comizio del Partito comunista ita-
liano a Rutigliano nel 1956: tutti uo-
mini, alcuni con la coppola, ipnotiz-
zati dal sortilegio della macchina fo-
tografica puntata su di loro da una
donna!
La passione per la fotografia sboc-

ciò alle Eolie, tra Lipari e Panarea,
dove la giovane Cecilia - fiorentina
d'adozione dall'età di sei anni - era in
vacanza con una Zeiss Super Ikonta e
obiettivo Tessar. Che cosa significava
per lei essere una fotografa? Ci disse:
«Spogliarsi di tutte le idee preconcette
e andare in cerca non della verità - la
verità non esiste -, ma di qualcosa di
più profondo della verità, qualcosa di
assolutamente nascosto». Nel laconico
lucore di isole allora lontane da tutto,
nelle cave di pietra pomice circondate
dal Mediterraneo, lo sguardo della
Mangini rivela il Sud «a metà strada
fra la miseria e il sole» di cui scrive
Albert Camus. Ritroviamo quello
sguardo nel 1958 sul set di La legge
dell'americano Jules Dassin, a Carpi-
no, con Gina Lollobrigida, Paolo Stop-
pa, Yves Montand, Marcello Ma-
stroianni e Melina Mercouri, spesso
inquadrati dalla Mangini al fianco dei
contadini garganici. Ed ancora la mi-
seria e il sole rifulgono nelle foto scat-
tate da Cecilia nel Vietnam del Nord
in guerra tra i11965 e il '66, dove spe-
ricolatamente si reca con Lino Del Fra
per i sopralluoghi di un film che non
riusciranno a realizzare. Dalla fron-
tiera con la Cina fino al confine con il
Sud occupato dalle forze armate sta-
tunitensi, la coppia visita città, porti,
rifugi, trincee, risaie, finché le auto-
rità di Hanoi non impongono il rim-
patrio.
I negativi del prezioso reportage

giacevano da allora in un angolo della
casa romana della Mangini, che nel
2020 li ha utilizzati per un documen-
tario nato grazie alla tenacia del re-
gista leccese Paolo Pisanelli. Due sca-
tole dimenticate - Un viaggio in Viet-

nam, questo il titolo del film presen-
tato a Rotterdam e in altri festival, è
una sfida all'oblio scandita dalle stu-
pefacenti immagini in bianco e nero
di oltre mezzo secolo fa, in particolare
dedicate alle donne vietnamite, «caste
guerriere» impegnate con una carabi-
na a sorvegliare i cieli donde piove-
vano le bombe dello Zio Sam. «In Viet-
nam - confidò - ebbi una gran paura,
ma vidi molte cose che altrimenti non
avrei capito».

Negli ultimi anni Cecilia tornava
più spesso in Puglia, dove nei primi
`50 era stata tra gli animatori del «Ci-
neclub Bari» insieme con il «nostro»
Vito Attolini, Francapia d'Amoia,
Giuseppe Bianchi, Gigliola De Dona-
to, Vito Maurogiovanni. E stata più
volte ospite e protagonista del «Cine-
ma del reale» a Specchia organizzato
dallo stesso Pisanelli, uno dei suoi al-
lievi o meglio sarebbe dire «discepo-
li», al pari di Mariangela Barbanente -
molese doc - che nel 2013 ha co-diretto
il bellissimo In viaggio con Cecilia, in-
cardinato su Taranto e l'Ilva, ma gi-
rato anche a Brindisi. Già nel 2010 la
Teca del Mediterraneo del Consiglio
regionale pugliese, per volontà di Wal-
demaro Morgese e della compianta
Maria Abenante, produsse Non c'era
nessuna signora a quel tavolo. Il cine-
ma di Cecilia Mangini, a cura di Da-
vide Barletti e Lorenzo Conte, corre-
dato da un libro di Gianluca Sci.an-
nameo sulla «ostinata passione» della
nostra cineasta.
Ha realizzato una quarantina di do-

cumentari e collaborato con autori
importanti. Fra tutti ricordiamo Pier
Paolo Pasolini che sceneggiò l'esordio
nel documentario della Mangini, Igno-
ti alla città, e poi La canta delle ma-
rane, entrambi sulle borgate romane
(a Venezia nel 1958 e nel ̀62), e Marco
Leto, regista battagliero e poetico, con
cui lei scrisse La villeggiatura (1973).

C'era da ascoltarla per ore quando
evocava - con estrema lucidità politica
e priva di nostalgia - l'Italia e il Sud
dell'etnologo Ernesto De Martino e dei
canti funebri della Grecia salentina
cui nel ̀60 dedicò il documentario
Stendalì (Suonano ancora), o il film La
torta in cielo dalla fiaba di Gianni Ro-
dari. Un'artista colta e generosa, vi-
sionaria e pasionaria, sempre ironica.
Ciao Cecilia.
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IL RITRATTO
Cecilia Mangini
in uno scatto
del suo amico e
discepolo, il
salentino Paolo
Pisanelli
In alto è in una
recente
immagine
accanto a un
poster che
raffigura Pier
Paolo Pasolini
col quale ebbe
modo di
collaborare in
diverse occasioni
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JAMES BOND
di ALESSANDRA BALDINI

nche James Bond spera nei
vaccini: No Time tu Die, la pros-
sima puntata delle avventure
di James Bond, le cui riprese si

sono tenute anche in Puglie e in Basilicata,
sarebbe dovuta uscire nelle sale il 2 aprile,
ma è stata rinviata adesso all'8 ottobre. La
ragione è la pandemia da Covid che per il
momento non accenna a mollare la presa.
Londra è in pieno lockdown, gli Usa nel

mezzo di una crisi sanitaria come non si
vedeva da un secolo. Ancora l'altroieri il
virologo Anthony Fauci, presentando alla
Casa Bianca il piano della nuova ammi-
nistrazione Biden per la lotta al virus, ave-
va ribadito un «possibile» ritorno alla «qua-
si normalità» - e questo includerebbe ci-
nema, teatri e ristoranti, scuole - all'inizio
dell'autunno se a fine estate sarà stato rag-
giunto il target del 70% della popolazione
vaccinata.
Lo slittamento della programmazione

non ha colto Hollywood di sorpresa: se ne
era già parlato la scorsa settimana. No Time
to Die è il 25mo film della gloriosa serie
inizialmente ispirata ai romanzi di Ian Fle-
ming e l'ultimo in cui Daniel Craig inter-
preterà il ruolo della celebre spia. Il cast
include altre superstar tra cui Rami Malek
nella parte di Safin, il nemico di Bond,
Lashana Lynch, Lea Seydoux, Ben Whi-
shaw e Christoph Waltz. Mgm ha il con-
trollo della distribuzione in Nord America,
mentre Universal ha i diritti internazio-
nali.

Il film è costato circa 200 milioni di dollari
e sono dunque necessari incassi sostanziali
al box office globale per tornare in pari,

Ora anche 007
lascia la pistola
...per il vaccino
Il film slitta ancora a ottobre
argomenta Variety dando sul sito online la
notizia del rinvio. L'ultimo fihn di Bond,
Spectre, ha incassato 880,6 milioni di dollari
nel 2015, cifra impossibile da ottenere in
mesi in cui la maggior parte dei cinema
sono chiusi e i pochi aperti operano a ca-
pacità ridotta.
No Time To Die era stato il primo film

vittima della pandemia quando a marzo era
stato posposto a novembre, nei giorni del
ponte di Thanksgiving, e poi di nuovo rin-
viato ad aprile per coincidere con la Pasqua.
Lo slittamento annunciato potrebbe indur-
re studi rivali a fare altrettanto per i pochi
film ancora in cartellone quest'anno.

Intanto lo slot lasciato libero da James
Bond e stato già occupato dal thriller di
azione della Universal Nobody che sarebbe
dovuto uscire il 26 febbraio, mentre la Sony
ha spostato i suoi Peter Rabbit 2, Ghost-
busters: Afterlife e Cinderella e Focus Fea-
ture ha piazzato LastNight in Soho di Edgar

L'ATTORE
Daniel Craig
nei panni di
James Bond
«No lime to
Die» subisce
l'ennesimo rinvio
per la pandemia

Wright dal 23 aprile al22 ottobre. Probabile,
secondo Variety, che F9, il sequel di Fast
and Furious della Universal non riesca a
conservare la data attuale del 28 maggio.

~

Edialias eol falena sfida il Virus
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CINEMA Ornella Muti

Partono dal 25 le riprese di «The Christmas show»
Un ciak a Lecce per Ornella Muti, Raoul Bova e Serena Autieri

R'aouI B va,,,:Serene:A'u-:;
tien, Tullio Solen` l ié Clau-
dio Gregorio «Greg» e Or-
' ella Muti (che torna sul ..:::......:.::
grande schermo) tutti bigie-
me dal 25 gennaio per l'ini-
zio zio ri rese di «The Christ-
mas:Sh'ow», scritto e diretto
daAlbertoFerrari («Un fi-
gli~i nome Erasmus», «La
terza Stella»).

iC:irl':~:~'u'~:^s`ëttirrrärï~:cli.:ri~ ... ::::.... .::.:...: .:::... :.:. ....1~.....,:::;::se;.sullo a`~ondïr.deiYa;eitta...:;
di L~ccë, per quella chë si .
annuncia una tliverkertte
storia natal lzi8,:.in bilico:`tra:íl,
r..eality:ë';ia regia. ti+ëf.
~iano .

, ;.
E quanto ärtirï'iïrïciàn'o'và'
F?rtttluctions («Bap~:rrra:riön.
benissimo», «Un::nëmic:i~;;'
(chefi vuole bene») e il.

tiutttire Pier Paolo Piastra
Produzione creativa a cura 
di Maria Rosa Capelli; ed
esecutiva da:Giangi FoscW.
rii, «The Christrrrasltow»
si ̀avvale della collabörazì:ï
ne della Aptilia Film:Corn
.mission e del ïpatrociniö';';:..r.:. :
;della città di Lecce. Nlel'cast:
anche.: Alice`FBrrarJ e Giulio
Nunziante

13"~
M»~
~~

JAIvIES BOND
Osa anche 007
Lascia la pistola
..pari] vaccino

n®®
E ailaha s col lalenlu sfida il virus

nat
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Roma

Dibattito online

I registi
sul futuro
delle sale
di Franco Montini

Carlo Verdone, Pupi Avati, Paolo
Genovese, Francesco Bruni, Car-
lo Fontana, Fulvio Lucisano, per
citare qualche nome, sono i prota-
gonisti, insieme ad altri registi,
produttori, distributori, esercen-
ti, organizzatori culturali, dell'in-
contro in streaming "La sala: il sa-
le del cinema". L'iniziativa è stata
organizzata dall'Anac, storica as-
sociazione degli autori cinemato-
grafici, e oggi si potrà seguire a
partire dalle 11 sulla piattaforma
www.anackino.it/live/. L'intento
è quello di individuare e predi-
sporre una serie di interventi uti-
li a favorire la ripresa dell'attività
e sostenere la programmazione,
nella convinzione che, seppure
in questi mesi di lockdown il cine-
ma è sopravvissuto grazie alle
piattaforme, le nuove tecnologie
non possono sostituirsi alla visio-
ne in sala. La speranza è che i ci-
nema possano riaprire rapida-
mente, anche perché, grazie al
controllo della temperatura
all'ingresso, il contingentamento
delle presenze con relativo di-
stanziamento fra gli spettatori, la
sanificazione al termine di ogni
spettacolo, si tratta di uno dei luo-
ghi più sicuri dal punto di vista sa-
nitario.
t RIPRODUZIONE RISERVATA

1:a.rsEellucci
Li Tragedia
in 12.1-lindi
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Rémy e gli altri: vite spericolate da controfigure
Morto a 90 anni Julienne, l'alter ego di James Bond. Quando gli stuntman italiani sceglievano nomi stranieri per gli spaghetti western

di Giovanni Bogani

Vivere pericolosamente. Vo-
gliono una vita spericolata, una
vita come Stava McQueen. E la
vivono, un film dopo l'altro. Ri-
schiando ogni volta la pelle, an-
che se nessuno lo sa, anche se
nessuno li riconosce. Sono gli
stuntmen, le controfigure, quel-
li che fanno lo sporco lavoro:
quelli che si buttano dalle auto
in corsa, che si fanno passare so-
pra da un cavallo al galoppo,
che saltano dai palazzi, quelli -
e quelle - che rendono possibili
le scene più spettacolari dei
film, mentre la star se ne sta al
calduccio nella roulotte, aspet-
tando di dire al regista «sono
pronto per il primo piano».
Ieri è morto in Francia, soffoca-
to dal Covid, uno degli stunt-
men più famosi del mondo. E
tuttavia, sconosciuto al grande
pubblico. Si chiamava Rémy Ju-
lienne: era stato controfigura di
JanlesBond in sei film. A inter-
pretare l'agente segreto si suc-
cedevano Roger Moore, Timo-
thy Dalton, Pierce Brosnan: gli
007 passavano; lui rimaneva, in-
sostituibile.
In Francia, quelli che fanno il
suo mestiere li chiamano «trom-
pe la morto, inganna-la-morte. E
si tratta, effettivamente, di gio-
care con lei come il torero col to-
ro: l'incornata fatale è sempre
in agguato. Per Rémy Julienne,
che è caduto, si è buttato da au-
to in corsa in più di 1.400 film,
l'incornata fatale è giunta con il
virus invisibile. Nato nel 1930 a

SORPRENDENTE MANNOIA

Fiorella schiaffeggiata
da Sordi al posto
della Vitti nel film
'Amore mio aiutami'

Cepoy, paesino come tanti del-
la Loira, impara prestissimo a
nuotare, sorprende e spaventa
gli amici rimanendo minuti inte-
ri in apnea nell'acqua della diga.
A dodici anni salta sulla moto
che II padre ha nascosto nel fie-

nile sotto l'Occupazione; a ven-
ti, è campione di motocross.
La paura non sa che cosa sia.
Eper lui arriva il cinema.
Interpreta poliziotteschi, dram-
mi, fa la controfigura di Yves
Montand; è anche in C'era una

Una rocambolesca

caduta del 're degli

stuntman Rémy

Jullenne nel film

Fantomas 70 (1984),

in cui doppiava le

scene acrobatiche al

posto di Jean

Marais: prima di

debuttare come

controfigura, era

stato un campione

dl motocross.

Sotto, un ritratto

degli anni '80

volta in America di Sergio Leo-
ne. Nel 1999, il dramma. Sul set
di Taxi 2, mentre dirige il lavoro
degli stuntmen, un cameraman
perde la vita. Una ferita che non
si rimarginerà nella sua memo-
ria. E la prova che il rischio non
lo puoi mai annullare del tutto.
uno sporco lavoro, ma qualcu-

no lo deve pur fare. In Italia, ai
tempi degli spaghetti western,
gli stuntmen avevano nomi stra-
nieri: Ken Wood, Paul Carter,
Ray 0' Connors. Ma in realtà si
chiamavano Mauro Mammama-
trizio, Giovanni Cianfriglia. Naz-
zareno Zamperla, Riccardo Piz-
zuti, Giancarlo Bastianoni, Otta-
viano Dell'Acqua, Pierluigi Cami-
scioni. A loro Gianfranco Panno-
ne, documentarista fra i più bra-
vi del panorama italiano, ha de-
dicato un film, L'America a Ro-
ma. Ed era proprio un'America
alla carbonara, quella che emer-
ge in quegli scorci di vite: oAoh,
ma io so' nato a Trastevere, in
un vicolo cieco: chi se lo imma-
ginava di finire in un western?»
dice Guglielmo Spoletini, stunt-
man e attore con il nome mme-

regano di William Bogart. Cow-
boys di Trastevere, del Quartic-
ciolo. Tutti avevano nomi d'arte
odorosi di West: Remo Capitani
era Ray 0' Connors, Giovanni
Cianfriglia era Ken Wood, Luigi
Marturano era Jin Martin, Mauro
Mammamatrizio era Victor Man,
Paolo Magalotto era Paul Car-
ter. Franco Daddi fu, semplice-
mente, Frank Daddy. Sal Borge-
se fu, invece, Kammamuri nel
Sandokan di Sollima. E molti,
certamente, ne dimentichiamo.
Non dimentichiamo, però, Fio-
rella Mannoia. La cantante di
Quello chele donne non dicono,
interprete delle canzoni di Fos-
sati, la protagonista di La musi-
ca che gira intorno, andato in on-
da ieri sera su Raiuno, ha inizia-
to da stuntwoman.
E stata controfigura di Monica
Vitti in molti film: era lei che si
prendeva gli schiaffoni di Alber-
to Sordi in Amore mio aiutami.
Ma soprattutto, specializzata
nelle cadute da cavallo, è stata
controfigura di Candice Bergen
ne Il giorno dei lunghi fucili e in
altri spaghetti western, per poi
fare da controfigura di Barbara
Bach in Agente 007, la spia che
mi amava.
A volte, uno stuntman riesce a
prendersi la scena. In C'era una
volta... a Hollywood, Brad Pitt in-
terpreta lo stuntman/controfi-
gura del personaggio di Leonar-
do DiCaprio. E per quel ruolo,
vince l'Oscar come miglior atto-
re no protagonista: un Oscar
per avere interpretato uno stunt-
man. Ma viene da pensare an-
che, sempre nel mondo di Ta-
rantino, a Zoe Bell, controfigura
di Urna Thurman in Kill Bill e pro-
tagonista di Grindhouse, che si
fa tutto il film aggrappata al mu-
so di un'auto lanciata a tutta ve-
locità, senza effetti speciali al
computer.
È tutto vero, è tutta adrenalina,
è tutta paura, è tutto cinema.

e RIPRODUZIONE RISERVATA

Pierluigi Camiscioni
L'altra faccia di Bud Spencer

Nato nel '53 e scomparso lo
scorso anno, è stato campione
d'Italia con L'Aquila Rugby nel
1982, azzurro di pallaovale e
controfigura di Bud Spencer.
Nel 1996 e per 2 anni ha girato
in Costarica con lui e la troupe
la serie di 8 film targati Rai Noi
non siamo angeli.

Ottaviano Dell'Acqua
Il volto dell'horror

É lui lo Zombie di Lucio Fulci
(1979): 65 anni, da iniziato la
sua carriera cinematografica
come stuntman e come
coordinatore degli stunt. Ha
lavorato in decine di film
horror degli anni '70 e'80,
titoli come Starcrash (1978) o
Cannibal Apocalypse (1980).

Giancarlo Bastianoni
L'uomo degli elefanti

Classe 1940, ha partecipato ad
oltre 100 film storici e
spaghetti western (moltissime
pellicole con Bud Spencer e
Terence Hill). Alto 1 metro e 91
è stato la controfigura di Jack
Palante ne Revak, lo schiavo di
Cartagine (Usa, 1960) nella
scena con l'elefante.

Fiorella Mannoia
Figlia d'arte passata alla musica

In gioventù la cantante (66
anni) è stata la controfigura di
Monica Vitti in molti film: si
prendeva gli schiaffoni di
Sordi in Amore mio aiutami.
(1966). Specializzata nelle
cadute da cavallo ha
'doppiato' Candice Bergen ne
11 giorno dei lunghi fucili (1971).

Zoë Bell
Tante botte al posto di Urna

Neozelandese, 42 anni, ha
lavorato come stuntwoman in
moltissimi film (per le scene di
incidenti ma anche in quelle di
lotta) e show televisivi. Ha
fatto la controfigura di Uma
Thurman in Kill Bill (2003) di
Tarantino e di Daryl Hannah
nel secondo capitolo (2004).
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DENTRO LA MACCHINA DEI SUCCESSI

Mettiamo a nudo
i miti del cinema
Da "Chiami il mio agente!" a "Hollywood" fino a "Sex and the city" e "Boris"
sono molte le serie tv che raccontano vizi, manie e vanità dietro le quinte

Perché lo show business non è solo fama e soldi. Anzi

di Alessandra De Tonunasi

onica Bellucci se
ne va in scooter a
Parigi: cerca un
muratore, un cor-
riere, un pizzaio-
lo... insomma, un
uomo con cui ac-

casarsi, ma fuori dal mondo dello
spettacolo. Durante il Festival di
Cannes, invece, Juliette Binoche
preferisce mangiare la pizza in car-
tone in tuta invece del caviale sulla
Croisette in un ristorante stellato.
E successo finora nella serie france-
se Chiami il mio agente!, su cui cala
il sipario con la quarta e ultima sta-
gione, ora su Netflix. Per l'occasio-
ne scende in campo persino Sigour-
ney Weaver che — pur di ottenere
una lovestory con Gaspard Ulliel in
un copione si fa trovare all'alba
in un cimitero mentre seduce un
baldo giovanotto.

Questi e molti altri vezzi da star
sono svelati per il piccolo schermo
da storie che prendono in giro l'O-
limpo delle celebrità mostrandole
in tutte le loro contraddizioni e, a
volte, meschinità. C'è persino chi
alza il tiro, come la britannica
Flack, dramedy prodotta e inter-
pretata da Anna Paquin, purtrop-
po ancora inedita in Italia. In que-
sto caso il suo personaggio, Robyn,
è una PR fuori di testa che deve co-
prire gli scandali dei clienti famosi
di cui cura le "pubbliche relazio-
ni", da camere d'hotel ridotte a
brandelli a overdose, abusi e... omi-
cidi. «Potrei uccidere qualcuno e
voi non lo sapreste maí — ha scher-
zato il Premio Oscar al festival Se-
ries Mania — ma la mia agente ci tie-
ne a precisare di non aver mai puli-
to il sangue di una prostituta, or-
mai cadavere, da una camera d'al-
bergo». Siamo lontani dai party in

piscina di Entourage o dall'ego smi-
surato — oltre che inversamente
proporzionale al talento — di The
Grinder, dove Rob Lowe si prende-
va gioco dei colleghi un po' troppo
boriosi. Stavolta si supera delibera-
tamente il limite per mostrare che
no, non solo non è tutto oro quello
che luccica, ma che i divi sono for-
se la categoria umana meno at-
traente sulla faccia della terra, se
conosciuti un po' più da vicini. Co-
me sanno bene i make-up artist, gli
hair stylist, gli assistenti personali,
gli uffici stampa e, appunto, gli
agenti. Sembra proprio che la vana-
gloria sia il minore dei loro difetti e
alcune serie tv la rivelano senza
pietà, ma con una dose massiccia
di sarcasmo.
Lo sa bene Michael Douglas, che

interpreta un maestro di recitazio-
ne ne Il metodo Kominsky (Netflix).
Al Festival della TV di Monte-Carlo
ha detto: «Con questa storia svelia-
mo i trucchi di un attore, ne sondia-
mo la struttura e ci ridiamo su. Chi
si prende troppo sul serio rischia

Cast
Nella foto
grande
gli attori

di Chiami il mio
agente!:
da sinistra
Stef i Celma,
Fanny Sidney,
Nicolas Maury,
Laure Calamy,
Thibault de

Montalembert,
Camille Cottin,
Anne Marivin,

Gregory
Montel,

Assaad Bouab
e Liliane
Rovere
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di farsi molto male e io lo so bene:
siccome papà Kirk è stato davvero
una "movie star", nel mio caso mon-
tarsi la testa era fuori discussione.
Me lo ripete spesso Danny DeVito,
un amico vero e un grande talen-
to... solo lui poteva divertirsi all'i-
dea d'interpretare il mio urologo
sul set».

Oltreoceano le bizze degli attori
erano state raccontate, con detta-
gli molto, molto intimi, anche dalla
più spregiudicata delle "ragazze"
di Sex and the City, Samantha, che
— ironia della sorte — è l'unica a
non tornare nella miniserie And ju-
st lïke that, con il primo ciak in pri-
mavera. Lei che ha conquistato e
domato il sex symbol della pubbli-
cità della Vodka, poi lo butta via
con un kleenex. Il poverino ha il
grande difetto di amarla al punto
da comprarle all'asta da Christie's
un anello di diamanti a forma di fio-
re, che la PR ribelle avrebbe invece
preferito pagare di tasca sua. Ad
Abu Dhabi, nel secondo film su Car-
rie & co. viene persino arrestata
per oltraggio al pubblico pudore e
atti osceni. Che sia l'unico caso in
cui un'agente dia più scandalo dei
propri assistiti? Ryan Murphy non
sarebbe d'accordo: nella miniserie
Hollywood è proprio il manager/ta-
lent scout a creare il mito di un atto-
re, possibilmente giovane, disponi-
bile e di bella presenza. Henry Will-
son (interpretato da Jim Parsons,
ex Sheldon di The big bang theory)
ha inventato Rock Hudson, ma
puntata dopo puntata si vede chia-
ramente il prezzo da pagare per il
biglietto d'oro della fama.
Anche il Belpaese, prima che il

politically correct arrivasse agli
estremi, ha avuto la sua dose di au-
toironia grazie a Boris, ambientata
inizialmente negli studi televisivi
della fiction Gli occhi del cuore con
una protagonista "cagna maledet-
ta", una produzione "a cazzo di ca-
ne", un direttore della fotografia
cocainomane sempre in "pausa caf-
fè" e uno stagista "schiavo". I racco-
mandati, gli incapaci e i lavativi del-
lo show business italiano sono stati
messi alla berlina anche da artisti
del calibro di Paolo Sorrentino e
Laura Morante, che in una puntata
si è messa persino a stendere i pan-
ni sul balcone.

Sbirciare dietro la magia della
settima arte, allora, sarebbe come
aspettare l'arrivo di Babbo Natale
tenendo d'occhio il camino dal bu-
co della serratura. Con tutte le con-
seguenze del caso. mRH+Roouzio HE RisERvn,A

orïs Chiami il mio agente!
Il cult tutto italiano

WERPHO,O

La serie cult per eccellenza
della tv italiana. L'esilarante
racconto del dietro le quinte di
un set televisivo nel quale si sta
girando la fittizia fiction Gli
occhi del cuore; personaggi
folli e irresistibili, gag continue,
tormentoni e pezzi
di televisione entrati ormai
nel linguaggio comune.
Nel cast Francesco Pannofino,
Alessandro Tiberi, Pietro
Sermonti, Caterina Guzzanti,
Paolo Calabresi. Su Netflix

Sex and the city
Quattro amiche a NY

L
REUTERS ITALIA

Carrie, l'esperta di public
relations Samantha, Charlotte
e Miranda sono personaggi
simbolo per tutti gli amanti
delle serie tv. Le avventure
delle quattro amiche
newyorkesi, andate in onda
dal 1998 al 2004, hanno aperto
la strada a un vero e proprio
genere tra lavoro, vita
mondana, abiti griffati e,
ovviamente, avventure sessuali.
Le stagioni sono disponibili
sulla piattaforma NowTv.

Il dieci per cento

CHRISiOPHE RRAC

II titolo (in originale Dix pour
cent, su Netflix) e fa
riferimento alla percentuale
che prendono gli agenti alla
chiusura del contratto di ogni
artista. L'agenzia parigina ASK
gestisce le grandi star del
cinema francese, da Isabelle
Huppert a Cécile de France:
i manager devono
destreggiarsi tra i capricci e la
manie delle grandi star. Ma la
morte di uno dei soci apre una
corsa per la sopravvivenza.

The Grinder
Avvocato per finta

OX IMAGE COILECTION VIA GETTY IMAGE

Dean Sanderson (Rob Lowe) ha
trascorso otto stagioni recitandc
nel legal drama di successo The
Grinder. Poi decide di tornare
nella sua città natale e unirsi allo
studio legale di famiglia pur non
avendo i titoli né l'esperienza pei
esercitare la professione. Il
controverso rapporto con il
fratello, avvocato vero, porta i
due a un'intesa imprevedibile
che li trasforma in una macchina
di successi processuali. Fu
trasmessa da Fox.
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Giochi di potere

Ambientato nel celebre
quartiere di Los Angeles alla
fine della Seconda guerra
mondiale, racconta le vicende
di un gruppo di aspiranti attori
e registi per cercare di
raggiungere il successo. Dietro
alle apparenze dorate
dell'industria cinematografica,
i protagonisti si trovano ad
affrontare un sistema ingiusto,
dove imparano sessismo,
razzismo e miserabili giochi
di potere. Su Netflix.

ile'tutio
Vecchie glorie

Un cast d'eccezione (Michael
Douglas, Alan Arkin, Danny
DeVito, Jane Seymour) per
il racconto delle vicissitudini
di due vecchi amici, un attore
di talento ma molto
irrispettoso e il suo agente
a volte iracondo e sempre
arguto. Un come eravamo
dedicato al mondo della
vecchia Hollywood,
con due vecchie glorie che
condividono gioie ma
soprattutto dolori. Su Netflix.

Proteggere dai guai

In questa serie dalla storia
tormentata (cancellata da Pop
Tv prima della messa in onda e
recuperata negli Usa da Amazon
Prime) Anna Paquin (True blood)
veste i panni di un'esperta in
pubbliche relazioni americana
che si trasferisce a Londra e che
assiste clienti di alto profilo
cercando di proteggerli da
scandali e guai. Tanto abile nel
suo lavoro, quanto disastrosa
nella sua privata, dove riesce a
crearsi problema da sola.

Serie tv

Mettiaino a nudo
i miti th.l cinema
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Piattaforme e contenuti

Multimedia
Hi-tech & innovazione

Musica, lo streaming
riapre la caccia ai diritti
ERNESTO ASSANTE

Si è creata una congiuntura
particolare, tra artisti che
vogliono fare cassa cedendo
le loro royalties, le case
discografiche che se le
comprano e la concorrenza
di nuovi soggetti entrati
in partita con la rivoluzione
digitale online

ualche settimana fa la notizia
che Bob Dylan aveva venduto i
diritti editoriali delle sue canzo-
ni alla Universal Music Publi-

shing aveva fatto velocissimamente il gi-
ro del mondo. Il copyright di più di 600
canzoni, scritte dal 1962 in avanti, da "Blo-
win' in the wind alla recentissima "Mur-
der Most Foul", è stato venduto da Dylan
per una cifra non ufficialmente comuni-
cata ma che gli esperti del settore valuta-
no attorno ai 400 milioni di dollari. Cifra
che sembra enorme, ma forse non lo è, se
si pensa che solo una settimana prima
Stevie Nicks, stella dei Fleetwood Mac e
grande solista, ha venduto alla Primary
Wave 1'80% del proprio catalogo (nean-
che lontanamente paragonabile a quello
di Dylan), per una cifra attorno ai 100 mi-
lioni di dollari. Quello di Dylan è stata l'ac-
quisizione più importante e spettacolare
tra le molte che sono avvenute di recente
e hanno portato l'attenzione su alcune

grandi aziende musicali, la Universal, la
Sony, la Warner, e su alcuni altri player
relativamente nuovi, come l'Hipgnosis
Song Fund, Primary Wave, Round Hill e
altri. «I grandi autori vendono perché c'è
movimento e offerta - dice Gaetano Blan-
dini, direttore generale di Siae - chi fa fi-
nanza in un momento in cui i tassi sono
bassissimi, vicini allo zero, è molto inte-
ressato a investire in diritti musicali, che
garantiscono sull'investimento una per-
centuale di remunerazione molto più al-
ta e meno rischiosa di molti strumenti fi-
nanziari che girano oggi. Contempora-
neamente molti artisti di una certa età
cercano di fare cassa, monetizzando i lo-
ro cataloghi musicali in una fase per loro
favorevole». È ovvio che il catalogo di Dy-
lan, oltre 600 canzoni, ha un valore enor-
me, il cantautore americano ha venduto
nel corso della sua oltre 125 milioni di al-
bum e ogni anno, prima della pandemia,
si esibiva in un centinaio di concerti
all'anno. E i suoi album, vecchi e nuovi,
continuano a vendere, le canzoni vengo-
no trasmesse da radio e tv, e sono usate
in film e programmi televisivi, oltre che
distribuite nelle piattaforme di strea-
ming. Ed è così per tantissimi grandi arti-
sti, che hanno cataloghi ricchi di canzoni
di grande successo, che sono di massimo
interesse per le aziende editoriali sem-
pre a caccia di diritti da acquisire. Artisti
che in queste settimane si stanno muo-
vendo nella stessa direzione di Dylan, ani-
mando un mercato che fino a poco fa era
decisamente più "sonnolento". Tutto è
iniziato a cambiare nell'estate del 2018
quando Merck Mercuriadis, fondatore di
Hipgnosis Songs Fund, società di investi-
mento in proprietà intellettuale della mu-
sica, ha deciso di quotare la sua società

in borsa a Londra. L'Ipo gli ha permesso
di raccogliere oltre 260 milioni di dollari
e da allora il valore della società è cresciu-
ta del 16% nonostante la pandemia. Tra le
società che si muovono con maggior viva-
cità nel mercato dei diritti c'è la BMG,
che nelle scorse settimane ha acquisito il
catalogo, oltre 300 canzoni, di Mick Fleet-
wood, compresi i grandi successi dei
Fleetwood Mac, mentre il suo compagno
di band Lindsay Buckingham ha vendu-
to il 100% delle sue composizioni alla Hip-
gnosis, che ha, due settimane fa, compra-
to anche il 100% dei diritti di 145 canzoni
di Shakira, quello della Kobalt Capital
(un enorme bacino di composizioni di ol-
tre 1500 autori, comprese clamorosi ever-
green come "All I want for Christmas" di
Mariah Carey, ma anche successi di Ste-
ve Winwood e Justin Bieber), e quello del
produttore Jimmy Iovine. L'accordo più
clamoroso della società di Mercuriadis è
stato comunque, all'inizio di gennaio,
quello dell'acquisizione del 50% dei dirit-
ti del repertorio di Neil Young, che com-
prende anche i suoi brani con Crosby,
Stills e Nash e con i Buffalo Springfield. E
nei mesi precedenti ha stretto accordi
con Rick James, i Blondie, Chrissie Hin-
de, Nile Rodgers, Miki Sixx dei Motley
Crue, RZA dei Wu-Tang Clan.
Con queste acquisizioni il portafoglio

dell'Hipgnosis Songs Fund oggi compren-
de 117 cataloghi e 57.000 canzoni, per un
valore di circa un miliardo e mezzo di dol-
lari. Questo pone problemi alle "collec-
ting society" come la Siae? «Fino a quan-
do le cose rimarranno come sono adesso
non ci sono grandi pericoli per chi fa il no-
stro mestiere - dice ancora Blandini - ma
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non è detto che queste nuove società fi-
nanziarie si limitino alla gestione dei pa-
trimoni, c'è già chi inizia a pensare che il
loro odierno lavoro potrebbe essere pro-
domico a fenomeni di intermediazione
anche nella riscossione dei diritti dagli
utilizzatori. Tema complicato e delicato
perché il vantaggio delle grandi società
di collecting, per gli associati, sono la re-
ciprocità e la presenza capillare sui terri-
tori. Ma, se le concentrazioni dovessero
continuare con questo ritmo, queste so-
cietà che fanno incetta di diritti in futuro
potrebbero valutare più conveniente fa-
re accordi direttamente con i broadca-
ster o con le aziende che operano online,
e saltare il passaggio delle collecting di-
rettamente. I diritti potrebbero essere
spacchettati, quelli radiofonici, quelli te-
levisivi e quelli online potrebbero essere
gestiti diversamente, in linea teorica tut-
to è possibile. Quindi anche noi, come le
altre grandi società di autori ed editori,
dobbiamo iniziare a cambiare modo di
pensare, perché la sfida si giocherà sem-
pre di più su grandi aggregazioni, su li-
cenze paneuropee, o sui grandi mercati
asiatici che prima, con i prodotti fisici,
non consideravano nemmeno il proble-
ma dei diritti d'autore che invece sono
oggi importanti».

Mercuriadis ha le idee molto chiare e
vuole cambiare radicalmente il modo in
cui vengono gestiti i diritti editoriali del-
le canzoni da chi li possiede e, sulla base
di questo cambiamento, attirare i finan-
ziatori. Lo ha spiegato chiaramente po-
che settimane fa in un'intervista a Cele-
brityaccess.com: "Noi facciamo song ma-
nagement. Qual è la differenza con il pu-
blishing? La scorsa estate la Royal Bank
of Canada, nel giorno dell'IPO di Warner,
che è avvenuta nello stesso giorno in cui
noi abbiamo pubblicato il nostro bilan-
cio annuale, ha reso noto che la Warner
Chappell, il braccio editoriale musicale
della Warner, aveva guadagnato 640 mi-
lioni di dollari nell'anno precedente,
mentre noi ne avevamo guadagnati 85.
Loro li hanno guadagnati con 1,4 milioni
di canzoni, noi con 13.000 canzoni. Noi
abbiamo fatto il 14% dei loro ricavi con
meno dell'l% del loro catalogo». Mercu-
riadis ovviamente esagera, perché nel mi-
lione e mezzo di canzoni della Warner ci
sono centinaia di migliaia di canzoni che
non producono alcun ricavo, ma l'esem-
plificazione spiega bene l'atteggiamento
dell'azienda, che assume continuamen-
te nuovo personale per far sì che ogni
agente abbia un piccolo numero di can-
zoni sulle quali lavorare, con estrema at-
tenzione, per renderle profittevoli a lun-
go, nel nuovo mercato aperto dallo strea-
ming, che sta rivoluzionando ancora l'in-
dustria della musica.
©aIPaooUMoNE RISERVATA

L'opinione

Il patron di Hipgnosis
ha le idee molto chiare: vuole
cambiare radicalmente
il modo in cui vengono gestiti
i diritti editoriali delle canzoni
rispetto a come viene fatto
oggi e, su questa base,
attirare i finanziatori

Focus

~~-

t.f.->8‘c"

P

COME CAMBIA IL MERCATO

Lo streaming sta cambiando
ancora il volto del mercato
della musica? «Si - risponde
Enzo Mazza, ceo di FIMI,
l'associazione delle industrie
musicali italiane -Dal punto di
vista editoriale, non solo
discografico, i cataloghi hanno
un valore che se messi insieme
possono diventare un asset
importante. Per questo società
coree Hipgnosis ne stanno
facendo incetta, cercando di
togliere spazio agli editori che
fino adesso si sono mossi poco.
Si creerà una concorrenza con
le grandi industrie musicali
come Universal, Warner e
Sony?
«Sono tutti anche editori e
possiedono enormi cataloghi, e
ovviamente questo porterà
concorrenza. Anche semi
sembra che le grandi aziende
musicali si muovano su altro,
sulle nuove tecnologie, sui
concerti virtuali, sui podcast
dove possono fare ricavi molto
interessanti».
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I numeri Ili

STREAMING E DIRITTI SEMPRE PIÙ PREPONDERANTI NELL'INDUSTRIA DELLA MUSICA
ANDAMENTO DEL GIRO D'AFFARI GLOBALE E DELLE VOCI DEI RICAVI

CHI GIOCA LA PARTITA DEL COPYRIGHT
RICAVI 2020 PER TIPOLOGIA DI SOGGETTI
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L'opinione

Tutto è iniziato a cambiare
dal 2018 quando Merck
Mercuriadis, fondatore di una
società di investimento in
proprietà intellettuale della
musica, ha deciso di quotarsi
a Londra raccogliendo con

__I

Merck
Mercuriadis
fondatore
di Hipgnosis

l'Ipo 260 milioni di dollari

Bob Dylan
II copyright di più di 600
canzoni, da "Blowin' in the
wind" alla recentissima "Murder
Most Foul", è stato venduto
da Dylan per una cifra stimata
sui 400 milioni di dollari

 Fleetwood
 Stevie Nicks, stella dei

Fleetwood Mac e grande solista,
ha venduto alla Primary Wave.3 
l'80% del proprio

1 _ catalogo per una cifra
attorno ai 100 milioni -
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Shakira
La Hipgnosìs Songs Fund

ha comprato, non più
tardi di due settimane fa,
f•, il100% dei diritti

di 145 canzoni
di Shakira

seviim4zUR/wIREIMAGE

All'inizio di gennaio
Mercuriadis ha acquisito

il 50% dei diritti del repertorio
di Neil Young, compresi i suoi
brani con Crosby, Stills e Nash

e con i Buffalo Springfield

1 •

Musica, lo streamiog
riapre la giaccia ai dui«i

anRY MilleR/~e1iY
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A FIL DI RETE á Aldo Grasso í '

Helen Mirren e la lettura asciutta del diario di Anne Frank

nneFrank. Vite Parallele è un
docu-film che Rai3 ha tra-
smesso sabato a tarda ora in
occasione della Giornata della
Memoria. Anne Frank era nata

a Francoforte il 12 giugno 1929. Sabina Fedeli e
Anna Migotto sono riuscite a dedicarle un com-
movente ritratto attraverso le pagine del suo dia-
rio: un testo straordinario che ha fatto conoscere
a milioni di lettori in tutto il mondo la tragedia
del nazismo, ma anche l'intelligenza brillante di
una ragazzina che sognava di diventare scrittrice
e si rivolgeva a Kitty, un'amica immaginaria.

I Frank, ebrei tedeschi, pensavano che Amster-
dam fosse un rifugio sicuro, ma nell'agosto del
1944 le SS fanno irruzione in un alloggio segreto
ricavato sul retro di un'azienda di pectina. La fa-
miglia viene deportata prima a Auschwitz e poi
nel campo di Bergen-Belsen. La vita di Anne vie-
ne spezzata a soli 16 anni dall'orrore nazista.

Vincitori e vinti

VERISSIMO
Siiüla Toffanin
Torna l'appuntamento
del sabato su Canale 5:
3.195.000 spettatori,
20,6% di share

ITALIA Si
Mareo Liorni
Il pomeriggio del sabato
di Rail: gli spettatori
sono 1.983.000,
11% di share

L'idea forte del film è di aver incentrato il rac-
conto sulla ricostruzione della camera del rifugio
segreto olandese in cui Anne è stata nascosta per
oltre due anni. L'ambiente è stato ricreato nei mi-
nimi dettagli dagli scenografi del Piccolo Teatro
di Milano-Teatro d'Europa: nella stanza ci sono
gli oggetti della sua vita, le fotografie con cui ave-
va tappezzato le pareti, i quaderni su cui scriveva.
A far rivivere quelle toccanti pagine è stata chia-
mata la grande Helen Mirren che, con una lettura
asciutta, spoglia, restituisce una forza morale a
parole quotidiane. Alla giovane attrice Martina
Gatti è stato invece affidato il compito di guidare
lo spettatore nei luoghi infausti della detenzione:
ad accompagnare le immagini dei lager c'è una
sorta di diario digitale, ponte ideale fra i social e
le testimonianze di 5 sopravvissute alla Shoah,
bambine e adolescenti come Anne, con la stessa
voglia di vivere e lo stesso coraggio: Arianna
Szörényi, Sarah Lichtsztejn-Montard, Helga
Weiss e le sorelle Andra e Tatiana Bucci.
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i IL PROGETTO Voluto dal Mibactdi Franceschini con 20 milioni pubblici (9 di Cdp) non produrrà
contenuti propri e non sarà gratis. Il ministero non comanda, ma il rischio d'impresa è tutto suo

La "Netflix dell'arte"
che rischia il flop
ma fa felice il privato
N Laonardo Bison

D
a alcune settimane
ha preso formala co-
siddetta "Netflix
della Cultura" voluta

dal ministro dei Beni culturali
Dario Franceschini e costata
finora 10 milioni di euro di
fondi del Mibact e 9 della Cas-
sa Depositi e Prestiti, oltre ad
altrettanti messi dal partner
privato attraverso la fornitura
di "tecnologia, cassa e compe-
tenze del management". Si
chiamerà "ItsArt'; crasi per
"Italy is Art". La newco è stata
formalmente creata a Roma il
22 dicembre scorso e dal 10
gennaio l'homepage del sito
Itsart.tv è online con il mes-
saggio "stiamo arrivando".
Eppure, man mano che si ac-
cumulano i dettagli, i dubbi
che erano stati sollevati da più
parti, sia politiche sia giorna-
listiche, nei mesi passati,
sembrano aumentare e non
diradarsi. E questo al netto
della scelta dell'ennesimo an-
glicismo nel nome, che porta
alla mente il fallimentare ve-
rybello.it.

LA NUOVA compagnia sarà di
proprietà al 51% di Cassa De-
positi e Prestiti, e al 49% del
gruppo Chili, piattaforma Tv
on demand fondata nel 2012
da Stefano Parisi - dirigente
di Confindustria ed esponen-
te di spicco del centrodestra
milanese, già candidato go-
vernatore nel Lazio - e oggi

controllata da Negentropy,
società di investimento con
sede a Londra e fondata da
Ferruccio Ferrara (che siede-
rà nel Cda di ItsArt). Cassa
Depositi e Prestiti esprimerà
il presidente e altri due con-
siglieri di amministrazione,
mentre Chili esprimerà i re-
stanti due consiglieri. Il Mi-
nistero dei Beni Culturali
quindi, nonostante il() milio-
ni di euro investiti, non avrà
alcun controllo diretto sulla
compagnia, ma si limiterà a
fornire contenuti. Il presi-
dente saràAntonio Garelli, in
Cassa Depositi e Prestiti dal
2017, mentre gli altri due rap-
presentanti della Cassa nel C-
da sono Sabrina Fiorino eAn-
tonio Caccavalle, entrambi
entrati nella società nella pri-
mavera 2020.

Nonostante l'ossessivo pa-
ragone con Netflix, la piatta-
forma avrà ben poco a che fare
con il gigante americano. I
contenuti non saranno distri-
buiti in abbonamento e ItsArt
non produrrà contenuti ine-
diti: questi due elementi, as-
senti nella nuova piattaforma
italiana, sono quelli che più di
altri hanno contribuito al suc-
cesso del modello Netflix.
Non è tuttora chiaro perché il
Governo abbia preferito co-
stituire una nuova piattafor-
ma che offra contenuti a pa-
gamento invece di coinvolge-
re la Rai, che con RaiPlay e i
canali culturali come RaiS e
RaiStoria avrebbe potuto for-
nire lo stesso servizio senza o-

neri ulteriori per i cittadini.
Ma, se l'opzione Rai non fosse
stata gradita, esistevano an-
che piattaforme europee in
grande crescita e che ricevono
fondi comunitari: Europea-
na, da un lato, biblioteca digi-
tale in cui l'Italia è poco rap-
presentata, Arte.tv dall'altro,
emittente franco-tedesca

specializzata in contenuti cul-
turali che dal 2018 è disponi-
bile anche in italiano.

Nello scegliere la via dei
contenuti a pagamento, pro-
posta senza successo dal Mi-
nistro Franceschini anche
durante una riunione dei mi-

nistri della cultura dell'Unio-
ne, Cassa Depositi e Prestiti
ha scelto Chili come partner
commerciale. Chili, che non
risulta avere esperienza nella
distribuzione di materiale di-
verso da quello cinematogra-
fico e a settembre 2020 regi-
strava l'ottavo bilancio in per-
dita, è stata scelta attraverso
una procedura comparativa,
sulla base di un piano indu-
striale, tra le aziende che han-
no risposto a una manifesta-
zione d'interesse rimasta a-
perta per meno di tre giorni
dal 3 al 6 agosto scorsi. Il Mi-
b act, principale fautore
dell'operazione, non risulta a-
ver dato notizia della gara, e
non è stato reso noto in quanti
vi abbiano partecipato. No-
nostante in un comunicato
stampa del 12 dicembre Chili
dichiari di aver partecipato
"insieme agli altri principali

players di mercato - pubblici
e privati, italiani e non", fonti
vicine all'operazione da noi
contattate fanno sapere che
né al pubblico, né ai competi-
tors può essere fornita la lista
delle aziende escluse. Va detto
però che uno dei requisiti per
partecipare era avere "unaba-
se clienti attiva media in Italia
degli ultimi sei mesi superiore
a 50 mila unità/mese" e che
tutte le aziende di servizio
pubblico erano escluse a prio-
ri, perché non possono vende-
re servizi a pagamento, come
specificato dalla stessa Rai in
un comunicato stampa del 3
dicembre.

PIÙ CHE LA SCELTA del partner
commerciale, però, è la lungi-
miranza dell'intera operazio-
ne a essere dubbia. Da marzo
a oggi l'interesse per i conte-
nuti culturali online è andato
costantemente scemando,
stando alle ricerche su Google
trends; e ItsArt esclude per
statuto, ma anche per budget,
di produrre contenuti propri.
Il Teatro San Carlo di Napoli è
riuscito a vendere 30 mila bi-
glietti per la prima della sua
"Cavalleria Rusticana" online
il 3 dicembre scorso, ma pro-
ponendo il costo di 1 euro di
fronte a costi di produzione e-
normemente superiori. La
stragrande maggioranza dei
musei italiani non ha il perso-
nale necessario per costruire
contenuti online di qualità in
grado di interessare il pubbli-
co gratuitamente, figuriamo-
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ci a pagamento. Arte.tv, prin-
cipale concorrente di merca-
to, ha un budget annuo di 137
milioni di euro per la produ-
zione, eli offre gratuitamente.
E in effetti nell'homepage di
ItsArt si chiede al pubblico di
inviare "proposte di contenu-
ti, eventi e manifestazioni cul-
turali": la piattaforma conta
sull'aiuto degli utenti per i
contenuti?
A gennaio scorso, l'Espres-

so ha scritto senza mezzi ter-
mini che il vantaggio nell'ope-
razione è tutto per Chili, men-
tre il rischio d'impresa sarà
dei teatri, delle compagnie o
dello Stato. Non potrebbe es-
sere altrimenti, dato che sono
questi a dover fornire i conte-
nuti in cambio di una parte
degli utili, mentre ItsArt si li-
miterà a distribuirli. ItsArt
nasce con molti dubbi, e la
prossima riapertura dei luo-
ghi della cultura, non solo in
Italia, ma anche in Europa,
difficilmente potrà diradarli.

137
MILIONI DI EURO
ogni anno: è il budget
di Arte,tv, emittente
franco-tedesca
specializzata
in contenuti culturali
offerti gratuitamente
che dal 2018 è
disponibile anche
in italiano è che è
la principale
concorrente di mercato
del progetto italiano

49%
LA QUOTA di ItsArt
detenuta dal gruppo
Chili, piattaforma Tv on
demand fondata nel 2012
che negli ultimi anni
ha registrato qualche
perdita in bilancio

I PRECEDENTI
ONLINE
E GLI ANGLICISMI

mIMMM11Y~h

IL SITO Itsart.ty
(gioco di parole tra
"It is Art" e "Italy is Art"
è raggiungibile
ma non è ancora
completamente attivo.
Nel 2015 aveva sollevato
molte polemiche
la nascita della
piattaforma per
promuovere gli eventi
culturali italiani nel
periodo dell'Expo2015,
farcita anch'essa
di anglicismi: si
chiamava "verybello,it"

La vetrina
Una mostra a
Palazzo Barberini
Sotto. Fabrizio
Palermo (Cdp)
con Franceschini
FOTO LAPRESSE

I .ia il Il.,i .
malabü.."i11ni.ain
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LA NUOVA ii-RONTIERA DI CINEMA E TV

Da 007 a Zorro, gli eroi diventano donne
di Massimo M. Veronese

1 ell'ansia di cancellare confini,
_ di confondere ruoli, di capovol-
gere schemi, o forse solo di stupire
chi non si stupisce più di niente, il
cinema maestro di pedagogia a vol-
te fin troppo spicciola ci sta toglien-
do le ultime certezze rimaste, peg-
gio di virologi assortiti e comitati
scientifici che non sanno che pesci
pigliare. Prendi per esempio Zorro.
LIa sempre avuto la faccia da bel

trucibaldo di Armando Catalano, si-
ciliano con i baffetti da sparviero e il
fisico da torero. Ma adesso cambia
tutto. Zorro sarà una donna, Sofia
Vergara, che interpreterà un'artista
underground di oggi che combatte
le ingiustizie. Sola Dominguez, il
personaggio interpretato, altri non
è che la pronipote di Don Diego de
La Vega. Vedremo se lascerà il se-
gno.

a pagina 17

SCAMBIO NELLA COPPIA
Da Zorro a James Bond
Ora le donne si prendono
tutti gli eroi maschili
La nuova frontiera di cinema e tv: tramutare
lui in lei. E l'uomo? Diventa fatina nelle fiabe

Massimo M. Veronese

Nell'ansia di cancellare
confini, di confondere ruoli,
di capovolgere schemi, o forse
solo di stupire chi non si stupi-
sce più di niente, il cinema
maestro di pedagogia a volte
fin troppo spicciola ci sta to-
gliendo le ultime certezze ri-
maste, peggio di virologi assor-
titi e comitati scientifici che
non sanno che pesci pigliare.
Prendi per esempio Zorro. Ha
sempre avuto la faccia da bel
trucibaldo di Armando Catala-
no, siciliano con i baffetti da
sparviero e il fisico da torero,
che per mettere la maschera
della Volpe aveva adottato il
nome d'arte di Guy Williams
nella serie tv senza tempo di
Walt Disney. Era il simbolo

dell'uomo che non doveva
mai, il vestito di Carnevale pre-
ferito dai maschietti. Ma ades-
so cambia tutto. Zorro sarà
una donna. I fratelli Rodri-
guez, ideatori del progetto per
la Nbc, hanno trasformato So-
fia Vergara, l'attrice che lo in-
terpreterà, in un'artista under-
ground di oggi che combatte
le ingiustizie, ma Sola Domin-
guez, il personaggio interpre-
tato, altri non è che la pronipo-
te di Don Diego de La Vega.
Vedremo se lascerà il segno.
Stesso discorso per James

Bond, da sempre icona sciupa-
femmine e vagamente maschi-
lista. A sostituire Daniel Craig,
che si consegnerà alla pensio-
ne in No time to day, sarà La-
shana Lynch, trentaduenne
britannica come l'originale. O

meglio nel film i due lavore-
ranno in coppia e Bond reste-
rà Bond, ma 007, sigla dell'eli-
te con licenza di uccidere, pas-
serà da lui a lei. Funzionerà.
Più che si vive solo due volte
diciamo che chi vivrà vedrà.
E Sherlock Holmes? Anche

l'intuito maschile del più fa-
moso detectivedi sempre di-
venta femminile. Per la serie
tv omonima i suoi creatori
Mark Gatiss e Steve Moffat,
hanno cominciato il casting:
si parla di Michelle Gomez,
Phoebe Waller-Bridge, Jodie
Comer. Non si accontentano
più di Signore in giallo e Miss
Murple vogliono anche Sher-
lock Holmes «che potrebbe es-
sere tranquillamente un no-
me di donna» infierisce Mof-
fat. Intanto sugli schermi è ar-
rivata Enola Holmes, la sorella

minore, che ha il viso di Millie
Bobby Brown, ma è identica al
fratello. Il Dottor Watson c'è
già e ha il volto orientale e bel-
lissimo di Lucy Liu in Elemen-
tary. Non si chiama John Wa-
tson, ma Joan Watson. Così co-
me donna è diventato un altro
celeberrimo assistente tv, il Jo-
nathan Higgins di Magnum
Pi, che nella nuova serie si
chiama Juliette Higgins. Una
perdita notevole dato che Per-
dita Weeks, con l'accento sul-
la «i», è il nome dell'attrice
che gli dà incantevole corpo.
Nonostante la resistenza se-

mantica di «Man» e «Doctor»
cambiano sesso anche Plastic
Man e Doctor Who. L'eroe a
fumetti della Dc sarà riconver-
tito in un avventura d'azione
guidata da donne senza più
maschietti: da uomo di plasti-
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ca a uomo da niente. Doctor
Who alieno metafora che si ri-
genera in corpi sempre diver-
si, è già una donna, Jodie Whit-
taker, da quattro anni. Doctor
è rimasto Doctor anche per-
chè al femminile non c'è.
Diverso il discorso di Peter

Pan che abbiamo mandato
giù da anni ormai visto che a
vestirne i panni sono state al-
meno una quindicina di attri-
ci, da Veronica Lake a Mia Far-
row, ma chi poteva immagina-
re una serie social dove Amle-
to è una lei, Donatella Furino?
Come se già non fosse compli-
cato essere o non essere?
E a lui, spogliato dei modelli

di identificazione storici cosa
resta? Nella nuova Cenerento-
la Billy Porter, stella di Broad-
way e paladino Lgbt sarà la
nuova Fatina. Attenti perciò
anche voi al rospo che bacia-
te. Capace che al posto del
Principe vi spunti una rana.

SENZA PIÙ CONFiNI

Peter Pan per 15 volte
è stato un'attrice. E ora
arriva Sherlock Holmes

SIGNORE E SIGNORI
Nella foto grande,
Mia Farrow nei panni
di Peter Pan.
Sopra, da sinistra:
Tatiana Manslay
e la versione
femminile di Hulk;
Enola Holmes
interpretata
da Millie Bobby
Brown; Lashana Lynch
la nuova 007;
Sofia Vergara scelta
per interpretare una
Zorro dei giorni nostri

Da Zorro a James Bond
Ora le donne sl prendono
tutti gli tanfi maschili
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L'intervista
~ _.,„ , ___re
«La satira
sulle superstar

,na - t-R, .:7 e!tfiah;.

Ravarino a pag. 19

L'intervista L'attrice parigina, 42 anni, protagonista della serie cult di Netflix "Chiama il mio agente!”
Camille Cottiti racconta i progetti Usa e la quarta e ultima stagione con la Weaver: «Ha accettato al buio»

in« o reso giro le star
e ho sedotto Holl

L
a carriera da attrice l'ha ini-
ziata nel 2013, con una can-
did camera di un minuto -
Connasse ("bastarda"): su
YouTube le puntate fanno an-
cora tra le 200 e le 400 mila

visualizzazioni- in cui si divertiva
a provocare. «Poi però le persone
hanno cominciato a credere che
fossi veramente una bastarda», ri-
corda oggi Camille Cottin, la pari-
gina 42enne per cui Hollywood
ha perso la testa. Il prossimo au-
tunno sarà in Stillwater di Tom
McCarthy accanto a Matt Damon,
e a seguire nella biografia sullo sti-
lista Gucci di Ridley Scott, con
Adam Driver e Lady Gaga. A far
scoppiare la "bomba" Cottiti (in
questi giorni in Normandia con
marito e due figlie) una serie tv,
Chiami il mio agente!, di cui Netflbe
ha distribuito giovedì scorso l'ulti-
ma stagione, la quarta Satira pun-
gente del mondo dello spettacolo
francese, ambientata in un'agen-
zia per attori i cui clienti sono ve-
re, capricciose star (tra gli ospiti:
Sigourney Weaver, Charlotte
Gainsbourg, Jean Reno, nelle al-
tre stagioni Monica Bellucci, Ju-
liette Binoche etc.), nella serie Cot-
tin è Andréa Martel, determinata
e manipolatrice - spiccatamente
"connasse"-a capo dell'agenzia.
Dica la verità, si diverte a provo-
care?
«Andréa mi piace per il suo lato
umano. È sicura e dà l'impressio-
ne che nulla la spaventi. Però poi,
quando arriva a un passo
dall'obiettivo, fa casino. In più è
una lesbica libera, che mantiene
una famiglia e un figlio: sono or-
gogliosa di averla portata in pri-
ma serata tv in Francia».
Lei ha un agente?
«Quattro: due in Inghilterra e due

in Francia. Ho pietà per loro. Sono
come genitori: ci accudiscono,
contengono le nostre delusioni. Ci
sopportano».

È così difficile?
«Le star sono sempre state terribi-
li. Solo che prima erano di meno:
una volta che avevi accesso a quel
mondo ti sedevi sul trono e ti com-
portavi come un tiranno. Adesso
siamo un esercito. Se fai lo stron-
zo, ce ne sono cento dietro di te
pronti a prendere il tuo posto».
Il mondo dello spettacolo è ipo-
crita come lo raccontate?
«Mentire è utile. Masi può menti-
re in maniera carina. Io sono con-
vinta che per arrivare non ci si
debba trasformare in Machiavel-
li. Puoi farti strada anche senza
calpestare gli altri».
Si aspettava il successo di "Chia-
mi il mio agente!"?
«Ho accettato il ruolo perché co-
noscevo chi c'era dietro (il vero
agente delle star Dominique Be-
snehard, ndr), ma non immagina-
vo niente del genere. Siamo partiti
in prima serata sulla tv francese,
poi è arrivata Netflix. Hanno co-
minciato adirci di sì tutti».
Chi vi ha detto di no?
«All'inizio nessuno voleva parteci-
pare. Facciamo satira sull'imma-
gine che la gente ha delle star e
non tutti sono disposti a interpre-
tare se stessi in maniera distorta.
Rispetto chi ci ha detto di no, e
non ne dico il nome».
È stato difficile convincere Mo-
nica Bellucci?
«Per niente. Bellucci è stata entu-
siasta, ha anche proposto alcune
idee per il suo abbigliamento.
Una donna meravigliosa. E a diffe-
renza di quanto diciamo nella se-
rie, anche una cuoca eccellente».

E Sigourney Weaver?
«Ci ha chiamati lei, era una fan e
ha accettato a scatola chiusa. In
questa stagione la facciamo gioca-
re col cliché della classica super-
star americana che pretende e ot-
tiene quel che vuole. Magnifica».
Se lo immagina "Chiami il mio
agente!" in Italia?
«Bisogna avere uno star system si-
mile a quello francese. E trovare
persone disposte ad amplificare
se stessi in commedia. Se ne avete,
non vedo perché non farlo».
È "Chiami il mio agente!" che
l'ha lanciata in America?
«Probabilmente sì. In questo mo-
mento l'industria cinematografi-
ca è fragile: guarda alla tv per tro-
vare volti popolari e spendibili.
Sta circolando, finalmente, un po'
di aria fresca».
Cosa può dire di "Stillwater"?
«È un film americano ma l'abbia-
mo girato a Marsiglia con una
troupe da 50 persone e un appar-
tamentino come location. Pratica-
mente è stato come fare un film
francese».
La quarta stagione conclude la
serie: dispiaciuta?
«Certo, anche se io e Andréa an-
diamo in parallelo: per entrambe
la fine della serie segna l'inizio di
qualcosa di più grande».

IlariaRavarino

RIPRODUZIONE RISERVATA

IL NOSTRO É UN MONDO
IPOCRITA, MENTIRE
E SENZ'ALTRO UTILE MA
PER AVERE SUCCESSO
NON C'E BISOGNO DI
CALPESTARE GLI ALTRI

LA DIVA AMERICANA
E UNA NOSTRA FAN
CI HA CHIAMATO LEI
MONICA BELLUCCI ,
UN'ENTUSIASTA ED E
UN'OTTIMA CUOCA
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Camille
Cottin,
parigina
42enne,
protagonista
della serie
Netflix
"Chiama il
mio agente",
sarà in
"Stillwater"
di McCarthy
con Matt
Damon e
nella
biografia su
Gucci di
Ridley Scott,
con Adam
Driver e Lady
Gaga

Grazic a un mega robot
parleremo con PAldill
~ 0<,~ tlitát

Sigourney Weaver nella quarta
stagione della serie Netflix

< •<I lo preso in giro e star
` e ho sedotto I Iollywtxxhr~ 

14 .. o,on,~~
None, ,Tiuttive
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Multischermo
di Antonio Dipollina

La sfida vintage
al mito
di Montalbano

Indietro nel tempo
Al via stasera su Rai 111 commissario
Ricciardi con Lino Guanciale,
ambientato nella Napoli degli anni 30

mo Guanciale ha recitato un
ispettore fantasma (ne La

porta rossa, script di Carlo
Lucarelli) figuriamoci se ha
problemi a impersonare un
commissario che, ogni tanto, vede
i fantasmi. Che peraltro gli danno
una grossa mano, questi fantasmi,
visto che si tratta delle anime di
vittime di delitti che gli
Forniscono, per quanto nebulose,
dritte provvidenziali sul delitto
medesimo. II commissario
Ricciardi, da stasera su Rai 1, è una
nuova incursione in fiction dai
libri di Maurizio de Giovanni,
sempre ambientati a Napoli ma
declinati diversamente per
personaggi ed epoche (Mina
Settembre, ora in onda — in pratica
c'è una momentanea
occupazione-De Giovanni, e poi/

bastardi di Pizzofalcone, che
torneranno). Ricciardi, che è una
normale figura di poliziotto
azzimato e sofferto, prende tutto
ü propellente dall'epoca di
ambientazione: la Napoli degli.
anni 30, pieno regime in azione,
lui è troppo preso dai suoi casi ma
l'anatornopatologo suo amico è un
fervente, quanto gaudente,
antifascista. E il suo primo
collaboratore, un commovente
Antonio Milo in veste di
brigadiere, il compagno di lavoro
che tutti vorrebbero. Poi le donne,
la pallida Enrica (Maria Vera Ratti)
dolce dirimpettaia del terzo piano
di cui è innamorato e la splendida
nobildonna Livia (Serena lansiti),
ammanicata col regime ma poi
chissà. Si parte con un delittaccio
al San Carlo, un super tenore

perforato in camerino, a dare una
mano c'è un magnifico Servillo
(però Peppe) in abito talare.
Ricciardi tenta una battaglia
vintage al mito Montalbano (o
forse no, vedremo), La porta rossa
era più intrigante, e infatti era per
Rai 2: qui siamo nel tempio Rai l e
molte regole bisogna rispettarle.
Regia, sicura e conseguente, di
Alessandro D'Alacri.

Per chi lo attendeva con ansia,
stasera torna su Rai 2 in seconda
serata Pino Insegno con il suo
VoiceAnatomy, programma
dedicato alle meraviglie della
voce. Tra gli ospiti c'è Rocco
Siffredi. Che forse, pare, parlerà
dell'importanza di una bella voce
come dono di natura.
CRIRRODO'NON'.f RIStiRYN 1/.
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AVEVA 87 ANNI

Il virus spegne
Larry King,
re delle interviste

di Matteo Persivale

1 giornalista Larry King è
morto di Covid a 87 anni.

Ha intervistato (in bretelle)
per la Cnn i grandi della terra.

a pagina 19
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1 933- 202 1 IL CONDUTTORE TV AMERICANO

Goodbye Larry King
Il re del microfono aveva il mondo
al suo tavolo : Mandela lo invitò a casa
Gheddafi fu «l'ospite peggiore»

di Matteo Persivale

e vieni da
Brooklyn, co-

« 

il 
resto del

tutto
il
mondo è To-

kyo» diceva Larry King, re del-
le interviste tv e santo patrono
della Cnn scomparso ieri a
Los Angeles all'età di 87 anni
dopo settimane di ricovero al
Cedars-Sinai a causa del Co-
vid-19. E Lawrence Harvey
Zeiger, famiglia ebrea orto-
dossa, orfano di padre in te-
nera età, diventò Larry King
per scoprire il mondo. Riuscì
a farlo senza quasi mai lascia-
re uno studio di registrazione,
prima alla radio poi in tv, per
63 anni. Il mondo l'ha cono-
sciuto negli anni '8o, sulla
Cnn che si affacciava alla nuo-
va tecnologia del satellite, il
vecchio ragazzo di Brooklyn
che intervistava tutti i grandi
del pianeta.

Sette mogli, cinque figli,
cinque nipoti e quattro proni-
poti, losangelino d'adozione,
per decenni fece colazione
tutte le mattine alla tavola cal-
da vecchio stile di Nate'n'Al a
Beverly Hills, «il mio ufficio».
Stesso tavolo, stesso menu
leggero, i piatti kosher che gli
ricordavano l'infanzia. Chi
aveva il coraggio di avvicinar-
lo — turisti intrepidi, o maga-
ri un giovane giornalista in
trasferta — scopriva due cose:
che King non portava le bre-
telle fuori dallo studio (erano
il suo costume di scena), e che

il più grande intervistatore
del mondo cominciava,
d'istinto, a intervistare il fan.
Nel mondo di Re Larry tutto

faceva spettacolo, tutto faceva
tv se davanti all'inconfondibi-
le microfono-amuleto anni
Trenta della Rca c'era lui. Dal
1985 al 2010 sulla Cnn demolì
record globali di ascolto, cam-
pione del mondo di curiosità.
Affascinato dal trash (inspie-
gabile la fissazione per i me-
dium), vinse premi prestigio-
si, e giganti come Dan Rather
e Don Hewitt (inventore di
«6o minutes» foiiiiat copiato
ovunque) lo consideravano
un maestro. Dal Dalai Lama a
Nelson Mandela («Il più gran-
de di tutti», che lo abbracciò e
lo invitò a casa sua), ogni pre-
sidente americano da Ford a
Trump, Blair e Gorbaciov e
Arafat e Gheddafi («L'ospite
peggiore»), la reunion dei Be-
atles con Paul e Ringo e le ve-
dove di John e George, un Pu-
tin debuttante nel 2000 molto
meno a suo agio in tv del Pu-
tin di oggi: il mondo si sedet-
te, in mondovisione, al tavoli-
no di Larry King Live. E co-
minciò a parlare, parlare, par-
lare a quell'omino in bretelle
con gli occhialoni extralarge.

Riteneva la distanza ravvici-
nata con l'ospite essenziale:
«Non imparo niente se a par-
lare sono io». Lascia momenti
di televisione unici: il bacio
sulla bocca di Marlon Brando,
Al Gore che presenta l'accor-
do commerciale Nafta agli
americani in un dibattito con
Ross Perot al cospetto di Re
Larry, Lady Gaga in bretelle, la
dolcissima Debbie Reynolds

che si lancia nelle imitazioni
cattivissime delle colleghe
della grande Hollywood, il co-
mico Jerry Seinfeld che s'im-
bizzarrisce («Avevo lo show
numero i! Avevo 75 milioni di
spettatori!»).
L'uomo che intervistava
tutti non parlava mai di sé,
peccato: dalla trattativa top
secret per l'intervista impos-
sibile con Osama bin Laden
(sfumata in extremis, ma non

si disperò) alla volta che re
Hussein di Giordania lo
cercò al ristorante (anco-
ra non esistevano i cellu-

St lari), Sinatra che canta-
va solo per lui in ca-
merino, King era una
riluttante macchina
da aneddoti. Il lungo
viaggio intorno al
mondo con la Cnn fi-
nì dopo 25 anni nel
2010 (sostituito con
l'inglese Piers Mor-
gan, tagliato dopo
soli 4 anni): eb-
be il tempo di
fondare una
tv, Ora, con il
miliardario
messicano Car-

los Slim, e di av-
venturarsi su In-

ternet, apparire su Russia To-
day e Hulu. La cartella clinica
spaventosa che portava spor-
tivamente — infarti, ictus,
cinque bypass, un tumore —
presentò il conto definitivo
nell'ultimo decennio: andava
in onda magrissimo, la voce
meno stentorea.
L'ultima triste puntata, il

2020: la doppia tragedia della
scomparsa di due figli a po-

che settimane l'uno dall'altro.
Anche la tavola calda Na-
te'n'Al ha chiuso definitiva-
mente, non per lutto ma per
Covid, l'insegna arancione
al neon spenta e polverosa
nella luce dorata tra l'ocea-
no e il deserto, la saraci-
nesca abbassata omaggio
triste a re Larry che non
c'è più.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Profilo

• Larry King, al
secolo
Lawrence
Harvey Zeiger,
era nato a
Brooklyn 87
anni fa da una
famiglia di
ebrei ortodossi
di origini
europee. Dopo
anni passati tra
la radio e le
telecronache
delle partite di
football, nel
1985 approda
alla Cnn: qui
per 25 anni
conduce il suo
popolare talk
show, con
interviste ai
grandi della
Terra e record
di ascolti

• Ha avuto
sette mogli,
cinque figli (di
cui due morti
nel giro di
poche
settimane la
scorsa estate:
Andy per un
attacco
cardiaco e
Chaia per un
tumore),
cinque nipoti e
quattro
pronipoti

• Da un mese
era ricoverato
per Covid al
Cedars-Sinai
Medicai Center
di Los Angeles,
dove si è
spento ieri
mattina

Divertito Larry King ride fino alle lacrime per una battuta del comico Jerry Lewis, suo ospite nel 1999

Sorrisi Con George W. Bush, candidato presidente

t
Famiglia Con l'ultima moglie Shawn e i figli Chance e Cannon

Costume di scena Larry King nel
2011 con addosso le sue consuete
bretelle: ma non le portava mai
fuori dallo studio (Epa)

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
2
5
1
2
1

Quotidiano

Pag. 79









.

1

Data

Pagina

Foglio

24-01-2021
243 "magexa

ASCOLTI ~
Musica

16,8%
3 miri J6 mila spettatori
La musica che gira intorno Rail

Film

14,5%
3 mio 441 rolla spettatoF':
Dieci giorni senza mamma Canale 5

Spettacolo

1 min 223 mila spettatori
Propaganda Live La7 •
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II NOIR DI RAI 1 LINO GUANCIALE SARÀ UN DETECTIVE MISTERIOSO E DALLE GRANDI DOTI INTUITIVE

Taranto napoletana
per «Ricciardi»
Da domani la serie dí D'Alatri sul commissario

di LIVIO COSTARELLA

on solo il classico filone
poliziesco. La nuova se-
rie tv Il commissario
Ricciardi, che da doma-

ni inaugura un ciclo di sei puntate,
alle 21,25 in prima serata su Rai Uno,
offrirà una coinvolgente visione
mystery e melò del genere «detec-
tion», che farà di questo nuovo com-
missario - interpretato da Lino
Guanciale - un personaggio tutto da
scoprire, nella Napoli del 1932. Ma ci
sarà soprattutto la bellezza storica
della città di Taranto, dove la serie
tv è stata girata per le prime nove
settimane (dal 23 maggio al 20 luglio
2019), prima di continuare le riprese
in Campania. I vicoli e le architet-
ture borboniche della città taran-
tina - un contraltare visivo straor-
dinario, nella ricostruzione della
Napoli anni ̀30 - faranno dunque da
sfondo alle vicende del personaggio
creato dalla penna dello scrittore
Maurizio de Giovanni, nella fiction
diretta da Alessandro D'Alatri: nel
ricco cast, oltre Guanciale, Antonio
Milo, Enrico Ianniello, Serena lan-
siti, Maria Vera Ratti, Mario Pir-

rello, Fabrizia Sacchi, Nunzia
Schiano, Marco Palvetti e Peppe
Servillo.
Coprodotto da

mart, la serie
dell'Apulia Film
ne Puglia - a va-
lere su risorse
del POR Puglia
2014/2020 - e da
Apulia Film
Commission
(con la collabo-
razione del Co-
mune di Napoli
e Film Com-
mission Regio-
ne Campania).

Il personag-
gio principale
di Luigi Alfre-
do Ricciardi è
un nobile cilen-
tano, ha trent'anni ed è commis-
sario della Mobile. Catturare gli as-
sassini è non solo una vocazione, ma
anche un'ossessione: è capace in-
fatti di vedere il fantasma delle per-
sone morte in modo violento, ascol-
tandone l'ultimo pensiero. Non
mancherà il lato sentimentale: di

Rai Fiction e Cle-
tv è sostenuta
Fund della Regio-

LE SCENE PUGLIESI Della serie

FICTION Lino Guanciale [Foto di Anna Cornerlingoj

fronte a casa sua abita Enrica, una
giovane maestra timida e riservata,
ma nello stesso tempo determinata
a conoscere e ad amare Ricciardi.
«Non era la prima volta che gi-

ravo in Puglia - ha spiegato ieri il
regista D'Ala-
tri, in confe-
renza stampa
on line, inter-
venuto insie-
me a tutto il ca-
st - ma è stata
l'ennesima me-
ravigliosa
esperienza. 01-
tre ai paesaggi
di Taranto vec-
chia, perfetti
per ricostruire
i vicoli di una
città borbonica
e spagnoleg-

giante come Napoli, ho trovato una
bellissima collaborazione con le
maestranze locali, gli attori, le com-
parse e tutta la popolazione. Non per
niente ho deciso di prendere casa,
durante le riprese, nel cuore pul-
sante di Taranto vecchia. Sono poi
tornato in città dopo le riprese, chia-

mato dall'amicizia nata in quei gior-
ni, e non vedo l'ora di rifarlo. Il
mare, il cibo, la storia e la dispo-
nibilità incontrata stimolano que-
sto desiderio».
Al di là del successo dei romanzi

di de Giovanni (dai quali è nata an-
che una fortunata collana di fumetti
della Sergio Bonelli Editore), è in-
dubbio che il genere «commissaria-
le» sia il più popolare, soprattutto in
televisione. Dove sta allora la no-
vità? «Questo sarà un tipo di de-
tection completamente diversa -
prosegue D'Alatri -, a Ricciardi
manca la maggior parte degli stru-
menti usati oggi per risolvere i de-
litti. Ma non è solo un indagatore: sa
farsi anche giudice, discernendo il
bene dal male. E poi c'è il valore
aggiunto della Napoli anni ̀30, ri-
costruita alla perfezione in ogni det-
taglio: sapori, profumi, musiche, co-
stumi ineguagliabili di un'Italia che
il cinema italiano non aveva mai
raccontato, essendosi concentrato
soprattutto sul periodo della Secon-
da Guerra Mondiale e su quello suc-
cessivo. E poi Ricciardi sarà un de-
tective misterioso, seppur dalle ge-
niali doti intuitive».
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Dov'eravamo rimasti? I finali lasciano sempre schiere di fan inconsolabili, talvolta
delusi da soluzioni che magari non convincevano neppure gli autori. Ora in
televisione e sulle piattaforme di streaming si annuncia un'ondata di ritorni: dieci
episodi di «Dexter», un film prequel dei «Soprano», un nuovo «Sex and the City»
ma le protagoniste saranno solo tre), una reunion di «Friends», eccetera eccetera

Serie tv
senza dine
di CECILIA BRESSANELLI

finali delle serie più amate della tv americana han-
no spesso diviso i fan. Gli spettatori de I Soprano
(Hbo, 1999--2007) hanno accolto alcuni cori en-
tusiasmo, altri con delusione — quello stacco sul
nero che ha chiuso, o forse sospeso, la storia del

boss Tony. Quelli di Lost (Abc, 2004-201o), spartiti tra
chi gridava al capolavoro e chi al disastro, hanno a lungo
dibattuto sull'ultima scena, con i sopravvissuti del volo
Oceanic 815 e gli altri protagonisti riuniti in una chiesa
prima di «andare oltre». E così via, tra serie che sono
riuscite a raggiungere la conclusione che gli autori ave-
vano pensato e show cancellati e chiusi in fretta e furia.
Un finale sembra però avere deluso tutti in egual mo-

do: quello di Dexter (2o06-2013), considerato non all'al-
tezza della complessità del personaggio e della qualità

della serie, o almeno delle sue prime cinque stagioni.
Alla fine dell'ottava, il metodico analista della polizia di
Miami e serial killer con un codice morale (uccide solo
altri assassini) interpretato da Michael C. Hall sembrava
morire in un uragano in cui si era gettato con la sua bar-
ca. Ma poi, mentre tutti lo credevano morto, si scopriva
che era finito a fare il taglialegna tra le montagne.
Quando si tratta di serie tv sappiamo che la parola «fi-

ne» può non valere per sempre. E allora non c'è da stu-
pirsi (specie in un anno costellato di promessi ritorni
anche sul fronte cinematografico, da Ghostbuster a Top
Gun) se tra i prodotti televisivi in lavorazione nel 2021 si
vede apparire il titolo di Dexter. Dieci nuovi episodi vo-
luti da Showtime (il network per cui la serie era nata 15
anni fa) e previsti per l'autunno, che coinvolgono non
solo l'attore principale ma anche lo showrunner delle
prime quattro stagioni, Clyde Phillips, che a «The Hol-
lywood Reporter» ha confidato: «Non sarà la nona sta-
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pione... E l'opportunità di scrivere un secondo finale».
Molti titoli nel prossimo futuro ritardi dovuti al Co-

vid-19 permettendo — riporteranno in tv e, soprattutto,
sulle piattaforme di streaming storie seriali che pensa-
vamo concluse da tempo. Accompagnate da schiere di
appassionati che nell'attesa riguardano le vecchie pun-
tate disponibili nei vasti cataloghi digitali in continuo
aggiornamento, tra novità e ritorni.
Due settimane fa, Hbo Max il servizio di streaming

di WarnerMedia ha confermato l'arrivo di un nuovo
capitolo di Sex and the City. Le prime 6 stagioni (1998-
2004), i due film sequel e la serie prequel non sono ba-
stati. La serie .Hbo creata da Darren Star avrà dieci nuovi
episodi intitolati And Just Like That... In primavera Sa-
rah Jessica Parker, Cynthia Nixon e Kristin Davis torne-
ranno sul set a New York dove (per un milione di dollari
a episodio ciascuna, come riporta «Variety») indosse-
ranno di nuovo i lussuosi panni di Carne Bradshaw, Mi-
randa Hobbes e Charlotte York, ora cinquantenni. Con
loro non ci sarà Kim Cattrall, il quarto pilastro del grup-
po, Samantha Jones, che ha rifiutato l'offerta.
Come Dexter, il nuovo capito di Sex and the City rien-

tra nella categoria, sempre più affollata, dei revival. An-
ni dopo la fine della messa in onda, una serie viene fatta
«rivivere» in nuovi episodi interpretati dal cast origina-
le. Un'operazione che asseconda la domanda del pubbli-
co (che vuole sapere che fine abbiano fatto i personag-
gi), talvolta vissuta come una seconda occasione dagli
autori che magari, per traversie produttive di vario gene-
re, non erano riusciti a realizzare il finale che avevano
immaginato; ma che solo in rari casi (Twin Peaks. Il ri-
torno) si rivelano all'altezza delle aspettative.

Per I Soprano, il creatore David Chase ha voluto un
film prequel: The Many Saints of Newark (l'uscita è sta-
ta rimandata all'autunno 2021), dove la versione giovane
di Tony, interpretato nella serie da James Gandolfini
(1961-2013), sarà affidata al figlio dell'attore, Michael. Ma
uno show di successo può tornare in diverse forme (gli
spin-off creati attorno a personaggi secondari richiede-
rebbero un discorso a parte). E, di fatto, non finire mai.
Dopo un 2020 che ha visto, tra gli altri, un nuovo Perry

Mason (Hbo, in Italia su Sky) e un nuovo Club delle ba-
bysitter (Netflix), si parla quindi di una riedizione della
vampiresca True Blood (Hbo, 2009-2o4). Mentre a no-
vembre sono iniziate a New York le riprese del nuovissi-
mo Gossip Girl per Ilbo Max. Due reboot («riavvii»): gli
show vengono rilanciati e riscritti con nuovi protagoni-
sti. E così Gossip Girl introdurrà un nuovo gruppo di li-
ceali dell'élite dell'Upper East Side di Manhattan, più in-
terculturale e inclusivo dell'originale (Cw, 2007-2012),
ora alle prese con i social media. Il 21 gennaio su Cw ha
debuttato Walker che, vent'anni dopo la conclusione,
presenta in una nuova veste il Walker, Texas Ranger di
Chuck Norris (Cbs, 1993-2001). Mentre Paramount Tv e
Anonymous Content sono pronti a realizzare una nuova
La casa nella prateria (Nbc, 1974-1983).
Sempre su Hbo Max sta per tornare anche la sitcom

simbolo degli anni Novanta, Friends (Nbc, 1994-2004)-
Dopo anni di ipotesi su un possibile revival, Jennifer
Aniston, Courteney Cox, Lisa Kudrow, Matt LeBlanc,
Matthew Perry e David Schwimmer non torneranno nei
ruoli di Rachel, Monica, Phoebe, Joey, Chandler e Ross,
ma si ritroveranno nello studio 24 della Warner Bros. a
Burbank, dove la sitcom è stata girata, per una speciale
reunion. Un appuntamento, quello della reunion del
cast, a cui molte serie del passato non si sono sottratte e
che di recente ha visto confrontarsi anche gli interpreti
di Willy, il principe di Bel-Air, altra sitcom di casa Nbc.
Da luglio, il gruppo NbcUniversal ha un suo servizio

di streaming, Peacock (come 1-Ibo Max non è disponibi-
le in Italia), per cui sta realizzando una serie di contenuti

originali tra cui non mancano revival (Bayside School,
Punky Brewster) e reboot. Uno di questi riguarda pro-
prio la serie che tra il 1990 e il .1996 aveva lanciato Will
Smith, ora produttore esecutivo di Bel-Air. 11 nuovo pro--
getto si ispira a un video di 4 minuti realizzato nel 2019
da Morgan Cooper e trasformerà la sitcom in una serie
drammatica che seguirà, come l'originale, il trasferi-
mento di Willy dai sobborghi di Iiladelfia alla casa dello
zio Phil in California.
Torniamo alle «seconde occasioni». Lo showrunner

Clyde Phillips aveva salutato Dexter nel 2009 alla fine
della quarta stagione, quando lo show era all'apice del.
successo. Voleva lasciare la California dove lavorava alla
serie per tornare dalla famiglia sulla East Coast. «Conge-
darmi da Dexter è stata la decisione professionale più
difficile che io abbia mai preso. Tornare a lavorarci, la
più semplice». La scrittura è avvenuta in segreto a caval-
lo della prima ondata della pandemia, e ora si prepara-
no le riprese. Non si sa quasi nulla, se non che i nuovi
episodi non saranno ambientati a Miami e che si tratta.
di una Iimited series: la storia si esaurirà nei dieci episo-
di e in programma non ce ne sono altri, parola di Philli-
ps. «E un'opportunità per sistemare le cose». Anche se
questo non significa che quanto accaduto nelle 8 stagio-
ni. verrà cancellato. Si ripartirà proprio da lì. Nel 2013,
dopo il «primo» finale, Phillips aveva raccontato quello
che lui aveva immaginato anni prima. Dexter Morgan
sta per essere giustiziato per i suoi crimini e nella galle-
ria appaiono le persone che ha ucciso o che sono morte
per causa sua. Sarà questo il nuovo finale? L'autore non
si sbilancia. Intanto anche questa storia continua.

&~RIPRODUZIONE RISERVATA
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Le serie
Le otto stagioni della serie
tv Dexter sono andate in

onda sul canale statunitense
Showtime dal 2006 al 2013

e in Italia sono state
trasmesse da Fox Crime e Fx:

ora sono disponibili on
demand su Sky e in

streaming su Now Tv.
L'immagine della pagina

accanto ritrae l'attore
Michael C. Hall (1971)

nell'ultima scena dell'ottava
stagione. Hall Interpreterà il
protagonista Dexter Morgan

nella serie revival in
lavorazione per Showtime.

Nella prima immagine in
alto a sinistra di questa

pagina: Cynthia Nixon, Kim
Cattrall, Kristin Davis e

Sarah Jessica Parker in una
scena di Sex and the City

(Hbo, 1998-2004; in Italia
su Tmc, poi La7). Le 6

stagioni sono disponibili su
Sky e Now Tv. Qui si possono
anche trovare le 6 stagioni

de I Soprano (Hbo, da noi su
Canale 5 e Italia 1). La foto

in alto a destra ritrae l'attore
James Gandolfini,

scomparso nel 2013, nel
ruolo di Tony Soprano che
ha interpretato dal 1999 al
2006). Nella seconda fila a

sinistra il cast di Friends
presto protagonista di una

più volte annunciata e
posticipata reunion per Hbo

Max: le 9 stagioni della
sitcom(Nbc, 1994-2004; in

Italia sulla Rai dal 1997),
sono su Netflix. Nella foto
accanto iI cast di Willy, il
principe di Bel-Air (Nbc,
1990-1996; nel nostro

Paese dal 1993 su Italia 1).
La terza coppia di immagini
è dedicata a Gossip Girl: a

sinistra le protagoniste della
serie originale, (Cw, 2007-

2012, da noi su Italia 1 e ora
disponibili su Netflix), Blair e
Serena (Leighton Meester e

Blake Lively), in una delle
tante scene ambientate sui
gradini del Met di New York.

Nell'immagine a destra il
cast del reboot Hbo Max,

ritratti sulla stessa
gradinata. Sotto, a sinistra

una sena di Bayside School
(titolo originale Saved by the
Bell; Nbc, 1989-1993, Italia
1,1993-1994) e a destra i
protagonisti nel revival per
la piattaforma Peacock (da
sinistra: Elizabeth Berkley,

Mario López, Tiffani-Amber
Thiessen e Mark-Paul

Gosselaar. Nell'ultima riga
Chuck Norris in Walker,
Texas Ranger e a destra

Jared Padalecki, interprete
della nuova versione, Walker
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La saga infinita, HBO mette in cantiere il secondo prequel: 11 cavaliere dei Sette regni'

C'era una volta il piccolo scudiero
11 Trono di spade 90 anni prima
di Giovanni Bogani

Per i fan del Trono di spade,
una buona notizia. La HBO ha
dato il via libera ad un secondo
prequel. Mentre è già in lavora-
zione la serie tv House of the
Dragon, la rete televisiva ha de-
ciso di produrre anche un adat-
tamento dal libro fantasy II cava-
liere dei Sette regni, che com-
prende 3 racconti ambientati
90 anni prima degli avvenimen-
ti narrati nel Trono. Ancora non
c'è un cast, ma c'è una data: il
2022 per il debutto televisivo. E
c'è anche un format: si tratterà
di puntate di circa un'ora -
quante, non si sa. Cast e troupe
partiranno a girare già in questo
autunno, con ogni probabilità.
E sembra molto probabile che
HBO punti a realizzare tre sta-
gioni per raccontare le avventu-
re di Dunk, autoproclamatosi ca-
valiere, e del suo scudiero Egg
di appena 10 anni.
II titolo originale del libro è Ta-
les of Dunk and Egg. Raccoglie
tre novelle: II cavaliere errante
scritto nel 1998, La spada giura-
ta del 2003 e II cavaliere miste-
rioso del 2010. II Trono è stata
un'avventura troppo fruttuosa
per lasciarla perdere. Trasmes-
sa in Italia su Sky e Now tv, la se-
rie, conclusasi nel 2019, ha atti-

Una scena da 11 Trono di Spade, saga fantasy firmata George R. R. Martin (foto HBO)

rato un numero record di spetta-
tori e ottenuto il plauso della cri-
tica, cosa non facile quando si
tratta -anche - di grandi succes-
si popolari.
Intanto, per fare un po' di ordi-
ne: è già in lavorazione la serie
tv prequel The House of the Dra-
gon, che si svolge invece 200
anni prima dei fatti narrati in tv
dal Trono di spade. Tutto questo
accade perché, mentre ancora
questo andava in onda, la HBO e
il romanziere George R. R. Mar-
tin si erano messi al lavoro su 5
differenti progetti, tutti di serie
tv prequel. Uno dei 3 è abortito:

si tratta di Bloodmoon, ambien-
tata 5mila anni prima dellevicen-
de del Trono. Ne era stato realiz-
zata persino la puntata pilota,
con un'attrice di altissimo profi-
lo come Naomi Watts. Ma il test
con il pubblico è andato malissi-
mo, e la HBO ha deciso di can-
cellare questa serie.
Niente puntata pilota e niente
esperimenti, invece, per House
of the Dragon: sono in prepara-
zione 10 episodi che racconte-
ranno i primi giorni della casata
Targaryen e i conflitti fra i vari
membri della famiglia.

O RIPRODUZIONE RISERVATA

C era una volta d piccolo scudiero
11 Trono di spade 90 anni prima
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In Spagna
Vivendi entra in Prisa,
la holding di «EI Pais»
Dailymotion perde
contro Mediaset

Il gruppo francese Vivendi sbarca nel mondo dei
quotidiani spagnoli rilevando il 7,6% di Prisa, la
holding a cui fa capo il quotidiano «El Pais» e la
radio Cadena Ser. «L'acquisizione di una
partecipazione in Prisa — ha spiegato il gruppo
media controllato da Vincent Bollorè (foto) — fa
parte della strategia di Vivendi per rafforzarsi
come gruppo globale di contenuti, media e
comunicazione e per espandere il proprio accesso
ai mercati di lingua spagnola ín Europa, America
Latina e negli Stati Uniti». II gruppo controllato da
Bolloré ha già una forte presenza in questi mercati,
attraverso Universal Music , Havas e Gameloft.
Vivendi possiede anche la società di produzione
televisiva spagnola Bambu Producciones e uno

studio di produzione di videogiochi a Barcellona.
Gestisce inoltre i servizi di biglietteria in Spagna ed
ha attività di licensing è attiva nei mercati ispanici.
Contestualmente all'espansione in Spagna,
Vivendi ha ricevuto però anche uno stop in Italia
per mano di Mediaset, dí cui la media company
francese è secondo azionista. La controllata
Dailymotion è stata condannata a pagare 22
milioni al gruppo di Cologno perla pubblicazione di
15mila video tratti da trasmissioni Mediaset.
E'stata inoltre disposta una penale di 1.000 euro al
giorno per ogni ulteriore diffusione. Condannato
anche il portale Veoh a risarcire Mediaset con 3,3
milioni.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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CRONACAd ROMA

Da San Lorenzo
alla conquista
di Amazon
con i "Plurals"
Alò all'interno
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CRONACAd ROMA

Francesco Iezzi, autore della serie dedicata alla generazione ipertecnologica
racconta il suo percorso dai locali di San Lorenzo alla piattaforma digitale

«I miei Plurals romani
conquistano Amazon»

L'INTERVISTA
Da San Lorenzo ad Amazon
Francesco Iezzi è un regista che
nasce sperimentatore e finisce a
dirigere una serie di successo,
Plurals, a tema adolescenti per i
giganti delle piattaforme digitali.
Come arriva la passione per il
cinema?
«Quando vengo a Roma
dall'Abruzzo. Avevo 17 anni ed
era i11993. Studiavo a La Sapien-
za. Mi trasferii a San Lorenzo e
cominciai a fare la classica vita
da studente "sanlorenzino" ovve-
ro circoletti culturali, ore e ore al
cinema Tibur».
Primi progetti?
«Giravo dei corti alI'università ed
ero diviso tra Jurassic Park e Go-
dard. Usavo telecamerine ini-
ni-dv lavorando sui nastri ma-
gnetici. Facevo quasi più videoar-
te che cinema, immergendomi
nella vita notturna capitolina».
Dove?
«Ex Dogana, Goa, Brancaleone,
Circolo degli artisti. Facevo in-
stallazioni video e collaboravo
con giovani dj. Presi il cult movie
L'imperatore di Roma (1987) di
Nico D'Alessandria, con il mitico
attore romano Victor Cavallo, e
lo proiettai sui palazzi del Pigne-
to deformando le immagini con i
suoni dei clacson del traffico di
Roma. Facevo coppia con Gior-
gio Gigli, ora affermato musici-
sta. Ho esaurito questa febbre da
'"underground" arrivato ai 30 an-
ni di età, quando ho voluto fare
qualcosa meno di nicchia. Ma
prima sono diventato anche un
accademico nel senso che ho fat-

«GIRATA IN VERTICALE
COME LE STORIE
DI INSTAGRAM. UN NOIR
CON MAURIZIO MATTIOLI
E SERENA AUTIERI
A RISOLVERE IL CASO»

to il ricercatore alla Sapienza con
il Professore Maurizio De Bene-
dictis».
Inizi quasi punk, poi professo-
re e poi?
«Mi sono tenuto Roma nel cuore
e ho fatto Plurals».
Cos'è?
«E sia il titolo della mia serie a
episodi, sia il nome della genera-
zione che viene dopo la mia dei
miliennìals. Sono i nati negli an-
ni 2000, quelli cresciuti in un
contesto iper-tecnologico e
iper-connesso alla Biade Runner.
Ho voluto scrivere qualcosa su di

loro. E' la storia di un gruppo di
adolescenti della provincia roma-
na girata in formato 9:16 cioè in
verticale come le stories di insta-
gram. Volevo filmare come fosse
la finestra da cui un adolescente
guarda il mondo dal suo smart-
phone
Di che parla?
«Adolescenza e provincia.. Fonda-
mentale è stato l'incontro con
Claudio Zamarion, produttore
nonché direttore della fotografia
di tanti film dei fratelli Vanzina.
Claudio mi ha proposto un tema
commerciale e io ho inserito la

mia sensibilità eccentrica. I pro-
tagonisti sono dei compagni di li-
ceo a Manziana. Il fatto centrale è
una violenza subita da una ragaz-
za del gruppo. Ma non è una serie
di cronaca nera piuttosto un noir
psicologico. Mi serviva nel cast
un'icona romana come Maurizio
Mattioli».
Che ruolo ha?
«E il nonno del ragazzo su cui si
concentrano i sospetti e sta a lui
prendere una posizione morale.
Serena Autieri è invece la profes-
soressa impegnata a capire cosa
sia successo».
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CRONACAd ROMA

Francesco Come siete arrivati all'interes-
lezzi sedi Amazon?
(foto sopra) «In un modo non lineare perché
34 anni, con un budget da 120 mila curo,
laureato siamo riusciti in fretta e furia a fl-
all'il niversitò ure le riprese a fine 2019. Poi e
La Sapienza, scattato il panico perché una se-
è il regista rie tutta girata in verticale... non
della serie era mai stata fatta! Pareva che
Amazon non ci fosse mercato quando
"Plurals" all'improvviso è intervenuta la
(accanto una casa di distribuzione Minerva
scena) che ha apprezzato il progetto e
Ha tramite loro siamo arrivati ad
cominciato Amazon Prime Video».
girando corti Ha lavorato con giovani attori
e video nei lazialî?'
locali di San «Il protagonista è Luigi Imola,
Lorenzo, bravo attore di Frosinone. La vit-
prima tima è Virginia Bernardini, alla
di sbarcare prima esperienza, ex studentessa
sulla della scuola braccianese dove ab-
piattaforma bramo girato. Un ruolo molto bel-
digitale lo è affidato a Nina Pons, che ha

recitato già in Baby. Lei per noi
interpreta una ragazza di origini
bosniache anche se Nina è roma-
na. Tutto il resto del cast sono at-
tori non professionisti, studenti
di Bracciano».
Roma è un'ispirazione?
«Sempre. Plurals è ambientato in
provincia proprio perché ho im-
parato a conoscere ed amare Ro-
ma. Volevo un territorio dove le
distinzioni tra zone e quartieri
non sono delineate nettamente
come nella capitale. Considero
Roma la mia casa e il mio cuore è
sempre a San Lorenzo».

Francesco Alò
r RIPRODUZIONE RISERVATA
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DA MERCOLEDÌ TORNA LO SHOW, SETTE PUNTATE SU TV8

Italia's Got Talent con finale live
«I protocolli in tv funzionano»

Si era concluso con una finale
senza pubblico, cancellato ap-
pena due giorni prima, senza
uno dei giurati, Joe Bastiani-
ch, rimasto bloccato negli Sta-
ti Uniti, senza le mascherine,
perché nessuno aveva ancora
capito la loro importanza. Era
marzo scorso, l'Italia stava en-
trando nel suo primo storico
lockdown e "Italia's Got Ta-
lent" doveva far fronte a una fi-
nale che mai avrebbe immagi-
nato di produrre. L'edizione

che prenderà il via mercoledì
prossimo alle 21.30 su TV8,
che avrà di nuovo in giuria Fe-
derica Pellegrini, MaraMaion-
chi, Joe Bastianich e Frank
Matano e alla conduzione Lo-
dovica Comello, è ripartita
proprio da quella finale in
emergenza, ridisegnando
completamente il modo di fa-
re lo spettacolo, che, dai provi-
ni via web arriverà a una fina-
le live, con un pubblico distan-
ziato e tamponato, che anche

I giudici e la conduttrice di Italia's Got Talent, da mercoledì su TV8

quest'anno avrà il suo Golden
buzzer. «Questo tipo di enter-
tainment show ha oggi un va-
lore ancora superiore» affer-
ma Nils Hartmann, direttore
delle produzioni originali di
Sky «Essere riusciti a portare
a casa programmi come "X
Factor", "Masterchef', "4 Ri-
storanti", è veramente miraco-
loso, è un'impresa, e ne siamo
molto orgogliosi».

Sette le puntate, in cui anco-
ra una volta sono protagonisti

talenti nostrani e non solo, il
36% proviene dal Sud, il 33%
dal Nord, il 25% dal Centro e
il 6% dall'estero: il canto da so-
lista resta il sogno proibito dei
più, con il 25%, seguito dal
ballo e dal gruppo vocale. Il
concorrente più giovane ha so-
lo sei anni, il più anziano 84.
«Mai come quest'anno mi so-
no lasciata andare» ammette
la campionessa di nuoto,
pronta a tornare alle prossi-
me Olimpiadi, nonostante le
difficoltà per allenarsi causa
pandemia «Noi quattro giura-
ti ci conosciamo sempre me-
glio, sappiamo cosa possiamo
dire, conosciamo i tasti dolen-
ti e come prenderci in giro, c'è
stata una bellissima armo-
nia». —

TIZ. LEO.

CO RIPROOITLOIdEAIHER4ATA
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Mediaset, vittoria da 22 milioni su Dailymotion

TELEVISIONE

Il Biscione ricorre contro
la sentenza del Tar che ha
scongelato le quote Vivendi

Andrea Biondi

Il duello fra Mediaset e Vivendi, l'en-
nesimo, questa volta ha come terreno
di scontro il copyright. E a uscirne
vincitrice è Mediaset che mette agli at-
ti una sentenza favorevole da parte
del Tribunale di Roma che condanna
Dailymotion, società di casa Vivendi,
aun risarcimento di 22 milioni di euro
(e 85mila euro di spese).

Alla base di questa contesa ci sono
«15 mila video tratti da programmi ca-
ricati illecitamente per un totale di
3omila minuti di visione» riporta in
una nota Mediaset, esprimendo sod-
disfazione anche per un altra vittoria,
sempre sul fronte del contrasto alla

pirateria online, contro il portale
americano Veoh, condannato aun ri-
sarcimento di 3,3 milioni di euro (e
6omila euro di spese).

In tutto, quindi, per il Biscione il
beneficio, in termini di risarcimenti
economici tutto sommato non è tra-
scurabile con i suoi 25,3 milioni di
euro in totale. E in entrambe le sen-
tenze il Tribunale ha disposto una
penale di mille euro al giorno per
ogni ulteriore diffusione illecita dei
prodotti oggetto del giudizio.

«Si tratta di due disposizioni cru-
ciali emesse in un solo giorno che si
inseriscono nel solco della consolida-
ta giurisprudenza nazionale e comu-
nitaria orientata a tutelare il lavoro
degli editori, aggrediti dalle forme più
diverse di pirateria online», sottolinea
Mediaset che a proposito della causa
Dailymotion scrive che «la sentenza
ha confermato tutti i principi giuridici
circa la responsabilità di Dailymotion
già espressi in una precedente sen-
tenza del luglio 2019 dallo stesso Tri-
bunale di Roma».

Dei 25,3 milioni, ben 22 gravano
sulle spalle di una Vivendi che co-
munque attraverso un portavoce ha
annunciato di voler «procedere con
un ricorso in appello».
Non è la prima volta che Mediaset

e il socio francese incrociano le lame
sul tema e sempre duellando sull'atti-
vità del portale Dailymotion. Cologno,
infatti, ha già ottenuto un esito favo-
revole nell'estate 2019 con il ricono-
scimento di danni per 5,5, milioni (è
pendente l'appello e nelle more è stata
sospesa l'esecutività) e ha altre cinque
cause in corso con lo stesso portale
che - considerando i criteri economici
riconosciuti nei due pronunciamenti
avvenuti - in caso avverso a Vivendi
potrebbero portare a un risarcimento
complessivo superiore ai 200 milioni.
Su un altro versante, ieri Mediaset

ha impugnato davanti al Consiglio di
Stato la sentenza del Tar, emessa pri-
ma di Natale, che aveva di fatto scon-
gelato l'intera partecipazione di Vi-
vendi nel capitale del gruppo italiano.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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PER CENTO
Il rialzo del titolo,
che a Francoforte
ha chiuso la seduta

a 14,40 euro

MERCATI

PER PROSIEBENSAT UN 2020
MIGLIORE DEL PREVISTO

di Andrea Biondi

A 

Francoforte seduta in grande spolvero per
Prosiebensat, il broadcaster tedesco di cui il
gruppo Mediaset è primo azionista al 24,2%

fra quota diretta (12,75%) e opzioni. Il titolo ieri ha
chiuso in crescita dei 4,65% a 14,40 euro, spinto dai
risultati preliminari per il 2020 superiori alle

previsioni. I ricavi si sono infatti attestati
sui 4,04 miliardi, con Ebitda rettificato
per circa 700 milioni: più dei 3,85-3,95
miliardi di ricavi e dei 600-650 milioni di
Ebitda adjusted che per l'intero 2020
erano stati previsti con la presentazione
dei conti del terzo trimestre. Prosiebensat
- che in Germania vale il 40% del mercato
pubblicitario - attribuisce i risultati
migliori delle previsioni alla crescita
lenta, ma costante della raccolta
pubblicitaria. Il ceo Rainer Beaujean ha
dal canto suo sottolineato che le misure
per il contenimento del Covid potrebbero

pesare sul primo trimestre, ma con miglioramento
atteso dal secondo trimestre. Tutto questo mentre il
movimento fra gli azionisti resta sostenuto. Kkr ha
ridotto la partecipazione. Mediaset è rimasta al
24,2%, ma con più quote e meno opzioni.
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Google minaccia il blocco
delle ricerche in Australia
Google ha minacciato di bloccare il proprio motore

di ricerca in Australia, se il Paese non modificherà una
proposta di legge che ha lo scopo di costringere i colossi
tecnologici a pagare gli editori per i loro articoli.
L'avvertimento rappresenta un'escalation nella batta-

glia che ormai va avanti da diverso tempo tra Google,
Facebook e íl governo di Canberra, che sta lavorando a
un codice di condotta vincolante che obbligherebbe le
big tech a pagare gli editori per le notizie che utilizzano.
II codice australiano richiederebbe un arbitrato vinco-
lante nel caso in cui gli editori e le società tecnologiche
non riuscissero a raggiungere un accordo sul compenso.
Le società di media in Australia, inclusa la filiale locale
di News Corp, hanno appoggiato tale disposizione, so-
stenendo che impedirebbe ai giganti della tecnologia di
abbandonare i negoziati.
Mel Silva, amministratore delegato di Google Australia,

ha dichiarato ieri nel corso di un'audizione a una com-
missione parlamentare che, in base al cosiddetto codice
di contrattazione dei media, Google dovrebbe pagare gli
editori per i link ad articoli di notizie che appaiono nei
risultati di ricerca. «Ciò costituirebbe un precedente in-
sostenibile», ha affermato. «Se la bozza del codice venisse
approvata così com'è, ci vedremmo costretti a sospendere
i servizi di ricerca in Australia» e ciò sarebbe un brutto
risultato non solo per la società, «ma anche per il popolo
australiano, la diversità dei media e le piccole imprese
che utilizzano Google Search».

Il primo ministro australiano Scott Morrison, tuttavia,
non sembra disposto a cedere. «L'Australia stabilisce le
regole su ciò che può essere fatto in Australia», ha dichia-
rato. «Le persone che sono disposte a lavorare in questo
contesto sono le benvenute. Ma non ci pieghiamo alle
minacce».
Di fronte a tale situazione il ceo di Google Australia ha

suggerito una potenziale modifica del codice in modo che
questo non si applichi ai link nel suo motore di ricerca, ma
a un nuovo prodotto chiamato News Showcase, che paga
gli editori e consente loro di curare i pannelli di notizie
che appaiono sui servizi di Google. Una soluzione che si
può applicare da giovedì in Francia (si veda Italiat ggi di
ieri), dopo l'accordo fra l'Apig, l'associazione degli editori
di quotidiani, e Google.

  ul 

Vi,endi entra nel capitale di Priva
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Mediaset: due cause vinte sul copyright
Da Dailymotion risarcimento di 22 min
Due nuove vittorie legali per Mediaset

sul fronte del diritto d'autore. La prima
riguarda il portale video francese Daily-
motion di proprietà di Vivendi, condannato
ieri dal Tribunale di Roma a risarcire il
Biscione con oltre 22 milioni di euro per
la pubblicazione di 15 mila video tratti da
programmi del gruppo televisivo carica-
ti illecitamente per un totale di 30 mila
minuti di visione. In più, la sentenza ha
disposto una penale di 1.000 euro al giorno
per ogni ulteriore diffusione illecita dei
brani oggetto del giudizio, 85 mila euro
di spese oltre all'ordine di pubblicazione
della sentenza su due testate nazionali.
La sentenza ha confermato tutti i principi
giuridici circa la responsabilità di Daily-
motion già espressi in una precedente
pronuncia del luglio 2019 dallo stesso
Tribunale di Roma.
La seconda vittoria riguarda Veoh, altro

portale di video, questa volta americano,

dal 2010 di proprietà di Qlipso Inc. Sempre
ieri è stato condannato a risarcire Mediaset
per oltre 3,3 milioni di euro e 60 mila euro
di spese, oltre a penale di 1.000 euro per
ogni violazione oltre al diritto alla pubbli-
cazione della sentenza sui quotidiani.
Si tratta di due disposizioni che si in-

seriscono nel solco della consolidata
giurisprudenza nazionale e comunitaria
orientata a tutelare il lavoro degli editori
dalla pirateria online. In particolare, per
quanto riguarda Dailymotion la sentenza
del 2019 prevedeva 5,5 milioni di risar-
cimento a cui si aggiunge l'ultima da 22
milioni. Comprese queste, il totale delle
cause in corso fra Mediaset e il portale
francese è pari a sette che, considerando
i criteri economici riconosciuti in queste
due sentenze, potrebbero portare a un ri-
sarcimento complessivo superiore ai 200
milioni di euro.

 © Riproduzione risrreata—ii
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ProSiebenSat.1, 2020 oltre le attese
ProSiebenSat.1 ha registrato un fatturato

e un margine operativo lordo superiori alle
stime degli analisti nell'intero anno 2020, in
scia alla solida performance osservata nel
quarto trimestre. Nello specifico, secondo
quanto emerge dai dati preliminari, l'emit-
tente televisiva tedesca dovrebbe genera-
re un fatturato di 4,04 miliardi di euro per
l'intero anno, con un ebitda adjusted pari a
circa 700 milioni di erro, una performance
attribuita alla crescita della parte pubbli-
citaria negli ultimi tre mesi dell'anno. La
società aveva stimato in precedenza ricavi
compresi tra 3,85 e 3,95 miliardi di euro,
con un ebitda adjusted di 600-650 milioni
di euro.
«Siamo molto soddisfatti del nostro svi-

luppo nel quarto trimestre. Siamo lieti di es-
sere stati in grado di portare una conclusio-
ne conciliante al 2020, che è stato un anno
difficile per tutti a causa del Covid-19», ha
commentato il chieffinancial officer Rainer
Beaujean.
Beaujean ha ribadito che le attuali misure

di lockdown adottate per contenere la dif-
fusione della pandemia di coronavirus nei
mercati core di ProSiebenSat.1 potrebbero
danneggiare il proprio business pubblicita-
rio nel primo trimestre del 2021. Cionono-
stante, la società si aspetta un migliora-
mento significativo a livello del segmento
intrattenimento sa base annua, soprattutto
nel secondo trimestre.

Riproduzione riserata—ii
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Aí francesi il 7,6% del proprietario di El Paìs, catene di radio ed editoria scolastica

Vivendi entra nel capitale di Prisa
Il gruppo: sinergie con la nostra strategia globale

DI ANDREA SECCHI

V
ivendi punta su un'al-
tra casa editrice: il
gruppo francese ha
acquistato il 7,6% di

Prisa, la società spagnola che
pubblica fra gli altri El Paìs e
attiva anche nell'editoria sco-
lastica, nel settore radiofoni-
co e con una presenza in 24
paesi di lingua latina. «L'ac-
quisto di azioni di Prisa», ha
spiegato il gruppo guidato da
Arnaud de Puyfontaine in
una nota, «fa parte della stra-
tegia in corso di Vivendi per
diventare un leader globale
nei contenuti, nei media e nel-
le comunicazioni, estendendo
al contempo il suo accesso ai
mercati di lingua spagnola
in Europa, America Latina e
ispanici statunitensi».
Vivendi ha già una forte

presenza in questi mercati,
in particolare tramite Uni-
versal Music Group, Havas
e Gameloft: possiede la so-
cietà di produzione televisi-
va spagnola Bambu Produc-
ciones, mentre a Barcelloha
ha sede uno dei più grandi
studi di produzione di video-

Da sinistra, il quartier generale di Prisa e Arnaud de Puyfontaine

giochi di Gameloft. Vivendi,
inoltre, gestisce i servizi di
biglietteria in Spagna e nei
mercati latini si estende
la sua attività di licensing.
Prisa, dal canto suo, oltre a
El Paìs pubblica Cinco Dias,
la versione spagnola di Huf-
fPost, fra le radio Cadena
SER, Caraco Radio e Los40
e possiede inoltre Santillana,
ìl business dell'education at-
tivo in 21 paesi.

«La strategia di Vivendi
ha sinergie molto chiare con
la tabella di marcia elabora-
ta da Prisa, che coinvolge lo
sviluppo di servizi di forma-
zione in abbonamento, non-
ché informazione e contenu-
ti di intrattenimento con un
forte impegno per la digita-
lizzazione dei suoi prodotti e
marchi», ha spiegato ancora
Vivendi. Dagli spagnoli un
benvenuto all'operazione:

«Prisa accoglie con favore
l'investimento di un azioni-
sta industriale come Viven-
di, che ne riconosce il valore
e il potenziale degli asset e
dei marchi di Prisa», ha det-
to Joseph Oughourlian,
presidente del consiglio di
amministrazione. «L'investi-
mento di Vivendi fornisce la
forza e la sicurezza necessa-
rie per il progetto futuro di
Prisa e le fornisce un nuovo

importante alleato per por-
tare a termine con successo
quei piani».
Negli ultimi tempi il grup-

po di Vincent Bollore è
particolarmente attivo nel
campo editoriale. Poco pri-
ma di Natale ha siglato un
accordo per l'acquisto del
100% di Prisma Media a
conclusione della trattativa
esclusiva con il proprietario
Gruner+Jahr/Bertelsmann.
Ora per il passaggio defini-
tivo dell'editore francese
con un ampio portafoglio
di periodici servirà la con-
sultazione del personale di
quest'ultimo.
In precedenza, l'ascesa in

Lagardère, di cui Vivendi è
oggi il primo azionista con
il 26,6% del capitale e con
annesse lotte per indirizza-
re il gruppo proprietario di
Hachette Livre. Da aggiun-
gere, infine, l'acquisizione
di Editis, il secondo gruppo
editoriale in lingua fran-
cese, a febbraio del 2019,
un'operazione da 900 milio-
ni di euro con la spagnola
Pianeta.
—e Riproduzione riservata—.
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CHESSIDICE IN VIALE DELL'EDITORIA

Tv locali, il decreto indennizzi in Gazzetta. È stato
pubblicato in Gazzetta Ufficiale (n. 15 de120 11) il decreto del
27 novembre con le modalità per l'erogazione di indennizzi
alle tv locali che rilasceranno anticipatamente le frequenze in
banda 700. Lo stanziamento è di circa 300 milioni di curo.

Radio, le proposte di Crtv perii RecoveryPlan. Investi-
menti nell'estensione della rete Dab+ sul territorio nazionale
e nelle gollPrie, incentivi alla diffusione dei ricevitori Dab:
sono le proposte per la radiofonia inserite nel documento sul
RecoveryPlan di Confindustria Radio Tv. Sono 85 milioni in
totale gli investimenti richiesti per l'innovazione del settore,
di cui 35 milioni in3 anni pento sviluppo della rete, 50milioni
in 5 anni per il progetto gallerie: l'industria contribuirebbe
per il 50% e genereranno oltre il doppio del valore.

Sulla iv di Tien la selezione finale per la eNazionale
Tinwision PES21. Al via oggi le qualifiche per proclamare
i quattro proplayer della e1 Jazionale Timvision PES. Difen-
deranno il titolo conquistato lo scorso anno dalla Fige, nella
seconda edizione di eEURO 2021.
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IL PUNTO DI MAURO MASI*

Covid, è possibile la deroga ai brevetti
Sia a seguito delle vicende attuali, sia per-
ché richiesto da molti lettori, torno sul tema
della protezione della proprietà intellettuale
dei farmaci in relazione ai vaccini contro il
Covid-19. Il taglio delle forniture da parte di
Pfizer ha accesso ulteriori polemiche rispetto
ai contratti che, come noto, sono stati stipu-
lati dalla Commissione europea per conto e
nell'interesse dei 27 governi dell'Ue. Al ri-
guardo da molte parti si è tornati a chiedere
che i vaccini siano posti più o meno gratu-
itamente a disposizione di tutti proprio in
virtù del fatto che la salute è
un diritto inalienabile dell'in-
dividuo parte dell'universale
diritto alla vita e all'integrità
fisica. Di contro si ricorda che
la scoperta e la produzione
di farmaci (come nel caso
dei vaccini anti Covid) costa
all'industria cifre enormi in
termini di ricerca, sperimen-
tazione e poi di linee di pro-
duzione; da qui la necessità
che il titolare dell'invenzio-
ne tuteli giuridicamente il
proprio diritto attraverso il
brevetto.
Il brevetto è, infatti, un di-
ritto esclusivo concesso per
l'invenzione di un prodotto
o di un processo; ossia di un
modo nuovo e originale di
fare qualche cosa odi offrire
una nuova soluzione tecnica ad un proble-
ma. Il brevetto garantisce al suo titolare
protezione per l'invenzione, nel senso che
questa non potrà essere commercialmente
realizzata, usata e/o distribuita senza il
consenso del titolare stesso. La protezione
ha durata temporale usualmente 20 anni.
Dopo questo periodo l'invenzione entra nel
«dominio pubblico» nel senso che il titolare
perde il suo diritto esclusivo sulla stessa

Mauro Masi

che pertanto diviene commercialmente
sfruttabile da chiunque.
Nei paesi dell'Unione europea esistono at-
tualmente due tipi di brevetto: Il Brevetto
nazionale rilasciato dal competente Ufficio
Brevetti del singolo Stato (in Italia l'Uibm,
Ufficio Italiano Brevetti e Marchi), sulla base
della legislazione nazionale, la cui efficacia
è limitata al territorio del singolo stato e, in
caso di controversia è competente il giudi-
ce nazionale. Negli Stati Uniti la legge sui
brevetti è stata riformata pochi anni fa ed

è concettualmente simile, in
termini di criteri generali, a
quella europea.
La legislazione sui brevet-
ti pone tuttavia diverse
problematiche in relazio-
ne alla sanità pubblica,
problematiche per cui, nel
tempo, sono state deline-
ate soluzioni diverse che
prevedono interventi più
o meno diretti dai singoli
stati. In proposito, c'è da
segnalare che nell'ambito
dell'Accordo internazionale
Trips (Accordo sugli aspet-
ti commerciali dei diritti
di proprietà intellettuale)
esiste, in casi ben definiti,
la possibilità di derogare al
diritto esclusivo del titola-
re del brevetto attraverso

«licenza obbligatoria» quando cioè un'au-
torità giuridica o amministrativa può au-
torizzare comunque l'uso di un brevetto
e ne fissa le condizioni al fine della sal-
vaguardia dell'interesse generale com'è
sicuramente quello alla salute pubblica.

* delegato italiano
alla Proprietà intellettuale

CONTATTI: mauro.masi@consap.it
)Riproduzione riservata--R
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La fotografia di Nielsen per un settore che vale 10-20 milioni di euro di ricavi all'anno

Cresce la voglia di audiolibri
Ascoltati dal 41% degli italiani. In testa classici e thriller

DI CLAUDIO PLAZZOTrA 

I
1 41% degli italiani ha
ascoltato almeno un audio-
libro nel 2020. E cresce la
quota di persone che indica

nell'ascolto la modalità preferi-
ta di fruizione di un libro. La
ricerca sugli audiolibri realiz-
zata da Nielsen per Audible,
conferma quindi la tendenza
positiva di un settore in espan-
sione, seguendo il successo dei
-t.
Quando si parla di audio-

libri, tuttavia, bisogna anche
stare attenti a non lasciarsi
andare troppo a facili entusia-
smi: il segmento ha un grande
fascino, ma in Italia vale an-
cora pochissimo in termini di
ricavi. Non ci sono dati ufficia-
li, ma le stime non vanno mai
al di sopra dei 10-20 milioni di
euro all'anno, in un mercato
del libro che in Italia, nel 2019,
aveva raggiunto, secondo il
rapporto Aie, i 3,037 miliardi
di euro. Perciò l'audiolibro pesa
molto meno dell'l% dell'intero
mercato dei libri.
Fatta questa premessa, non

vi è dubbio che lo strumento au-
dio. con la narrazione dei libri

spesso a cura di voci molto ce-
lebri (per esempio Francesco
Pannofino, Adriano Gianni-
ni, Claudio Bislo, Fabrizio
Gifuni, Neri Marcoré, Va-
lerio Mastandrea, Jasmine
Trinca. E ancora, Gino La
Monica, Valentina Mari,
Viola Graziosi e tante altre
voci del mondo del dop-
piaggio, del teatro e del
cinema), sia in grande
ascesa. Come testimo-
nia anche l'«Entertain-
ment & Media outlook
in Italy 2020-2024 a
cura di PwC, secondo
cui «l'audiolibro ha po-
polarità in crescita un
po' ovunque nel mondo,
con uno sviluppo molto
più rapido rispetto agli
ebook, e che va di pari
passo con l'aumento della pe-
netrazione degli smartphone,
dei podcast e dei contratti di
abbonamento a immense libra-
ry», come quelle di Audible o
Storytel. Il mercato digital dei
libri, dove la parte del leone
la fa ancora l'ebook, è stimato
da PwC in Italia a quota 132
milioni di euro nel 2020 (sta-
bile sul 2019 nonostante la

pandemia), e in salita a 149
milioni nel 2021.
Tornando alla ricerca Nielsen

per Audible, nel 2020 gli ascol-
tatori occasionali di audiolibri
sono per lo più uomini (45%
contro il 36% delle donne), pre-
valentemente millennials, con
un'età compresa tra i 25 e i 44

anni, e vivono per la maggior
parte al Sud Italia (52%). Più
omogeneo risulta invece il pro-
filo dell'audiolettore forte, che
ascolta audiolibri tutti i giorni:
questa categoria è equamente
rappresentata da uomini e don-
ne di età compresa tra i 25 e i
34 anni, che abitano prevalen-
temente nel Centro Italia.
Ovviamente_ anche ner nue-

stioni pandemiche, nel 2020 la
casa si conferma il luogo pre-
ferito per godere della compa-
gnia di un audiolibro, mentre
calano gli ascolti degli audioli-
bri durante gli spostamenti sui
mezzi pubblici o in macchina,
che passano rispettivamente al
14 e al 12% rispetto a un com-

plessivo 17% riscontrato
nel 2019. Se è vero che
durante la settimana
per molti l'ascolto inizia
nel tardo pomeriggio,
quando ci si dedica alle
attività post-lavorative
(workout, running, pas-
seggiate in compagnia
del proprio cane, spesa
al supermercato, piccoli
lavori domestici), nel we-
ekend la fascia di ascolto
si diluisce nel corso della

giornata. Qualunque sia l'orario
prediletto, tuttavia, l'ascolto di
un libro si conferma un'attività
solitaria perla maggioranza de-
gli intervistati, che solo occasio-
nalmente condividono le cuffie
con il partner o con i figli.
Quali sono i generi di au-

diolibri più ascoltati in Italia?
Resistono al passare del tempo
e delle classifiche pii intramon-

tabili dello scaffale, i classici
(31%), seguiti dai thriller (27%)
e dai libri fantasy e di science
fiction (25%) che quest'anno re-
gistrano una rilevante percen-
tuale di crescita: +30% rispetto
al 2019.
«Siamo davvero entusiasti

di vedere che gli italiani, anno
dopo anno, si appassionino
sempre più al mondo degli au-
diolibri», commenta France-
sco Bono, content director di
audible.it, «e a tutti i contenuti
di qualità su cui, come Audi-
ble, continuiamo a investire
per rendere il nostro catalogo
ancora più completo e interes-
sante. E importante sottoline-
are come l'arrivo di importanti
autori in audio, come Alberto
Angela, Roberto Saviano e
il recente vincitore dello Stre-
ga Sandro Veronesi, abbia
fatto avvicinare all'ascolto dei
libri tantissime nuove persone.
Così come siamo felici che an-
che Giunti, gruppo editoriale di
primaria importanza nel nostro
paese, abbia deciso di unirsi a
noi contribuendo a far crescere
il nostro focus sul mondo deí
bambini». 
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WALL STREET Cosa cambierà per il Big Tech con il nuovo presidente
americano? Due i rischi: l'inasprimento della regolamentazione
e l'ipotesi spezzatino. Ma probabilmente vinceranno i compromessi

Biden al rebus degli Ott
di Ester Corvi

1 caso più eclatante dello
scontro con i social me-
dia è quello di Twitter,
che ha bloccato l'account
di Donald Tritali). Ma è

solo la punta dell'iceberg di un
confronto con i big tech, sui te-
mi della privacy e dell'utilizzo
dei dati, che ha assunto toni
aspri sia negli Stati Uniti sia
in Europa. Mentre in campo
tecnologico persistono forti ten-
sioni con la Cina. Con Joe Biden
presidente degli Usa cosa cam-
bierà? E quale sarà l'impatto
sulle quotazioni dei colossi Ott
(Over the top) a Wall Street, che
da quando il neo eletto ha vin-
to la corsa alla Casa Bianca ha
messo a segno, grazie soprattut-
to a un iniziale miglioramento
del sentiment degli investito-
ri sui vaccini, una performance
a doppia cifra? La questione è
molto dibattuta, tanto da evoca-
re il timore di una bolla (articolo
a pagina 11) . I titoli tecnologi-
ci hanno infatti attualmente
un peso del 40% sulla capita-
lizzazione dell'indice S&P 500,
superiore al 37% toccato nel
1999 in occasione del cosiddet-

to boom dotcom.
Negli Stati Uniti i rischi mag-
giori che i Faang (Facebook,
Amazon,Apple, Netflix e Google)
devono affrontare sono sia di-
retti, a causa della richiesta di
una regolamentazione più strin-
gente per limitarne il raggio
d'azione, che potrebbe portare al
conseguente spezzatino del lo-
ro business, sia indiretti, per il
previsto aumento delle tasse du-
rante l'amministrazione Biden.
«Rispetto alla Cina», fa però no-
tare Guy de Blonay, gestore di
Jupiter Asset Management, <aie-
gli Stati Uniti è probabile che le
controversie antitrust richieda-
no più tempo per concretizzarsi,
Nella corsa tecnologica in cor-
so in tutto il mondo, i politici
statunitensi potrebbero inoltre
essere riluttanti ad adottare
misure che compromettereb-
bero seriamente la vitalità del
settore».
Anche secondo Fabrizio
Quirighetti, responsabile
multi-asset di Decalia asset
management, «è più probabile
che i politici Usa adottino con
i big tech un approccio mor-
bido, cercando di arrivare con
loro a compressi, senza arriva-

re a un scontro frontale mentre
è in atto la guerra tcnologica
con la Cina'. Un eventuale ob-
bligo di scorporare il business
dei giganti tecnologi può avere
inoltre effetti negativi nel breve
termine, ma nel lungo periodo
«dovrebbe far emergere un va-
lore ancora inespresso in alcune
divisioni, aumentandone quindi
l'appeal per gli investitori», met-
te in evidenza il gestore. Invece
Antonio De Negri, fondatore
e ceo di Cirdan. Capitan, vede
«per le big tech e in particolare
per il lato social, più svantaggi
che vantaggi con la presidenza
Biden.A1 contrario alcuni settori
come la green-tech, per esempio,
verranno sicuramente favorite
dall'agenda democratica di fron-
te al pacchetto di stimoli fiscali
e a una spinta verso la green-
economy che resta uno dei temi.
cardine dell'agenda dell'attuale
amministrazione
I Fang trattano a Wall Street
con multipli dì mercato elevati,
dopo i risultati eccezionali mes-
si a segno lo scorso anno dalle
piattaforme tecnologiche, non
necessariamente ripetibili in un
mondo che torna alla normali-
tà. Nell'ambito degli Ott il titolo

preferito da De Negri è Roku,
società californiana che produ-
ce apparecchi per lo streaming.
'<Mi piace particolarmente il lato
hardware più che quello dei con-
tenuti, poiché su questo fronte
la competizione più significati-
va è tra le big tech con Netflix,
Amazon e Disney che si conten-
dono un mercato ben definito,
mentre la posizione di Roku
orientata al serviring potrebbe
risultare di più ampio respiro»,
dice il money manager. I ge-
stori dì Decalia hanno invece
deciso di sovrappesare in porta-
foglio Netflix e Disney, grazie al
brand globale e alle potenzialità
legate alla crescita degli abbo-
nati. Infine, secondo l'esperto
di Jupiter a.m., i grandi attori
sembrano avere un vantaggio
competitivo strutturale, data la
loro capacità di spendere mas-
sicciamente per la creazione di
contenuti e ammortizzare i co-
sti. Oltre a Netflix, è probabile
che ci sia spazio per più di un
player: Amazon ha avuto suc-
cesso nell'e-commerce per anni,
mentre Disney ha iniziato a ot-
tenere una certo vantaggio con
d suo servizio Disney+ nel 2020.
(riproduzione riservata)

LE PERFORMANCE DEI BIG TECH A CONFRONTO
Titoli Chiusura

21-gen - 21
Var% da
7-g en-21

Var%
12 mesi

Alphabet Class A 1.884,15 6,19% 26,95%
Amazon.Com 3.306,99 4,58% 75,21%

APPle 136,87 4,54% 72,33%
Facebook Class A 272,87 1,54% 23,29%
tu8crosoft Corp 224,97 3,06% 35,77%
Netflix 579,84 13,94% 77.87%
TMritter 47,12 -9,96% 38,51%
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Tra Verdone e Claudio Bisio
c'è tanta Italia nelle fiction

Produzioni italiane in vista per Amazon
Prime. Nel 2021 arriveranno i 10 episodi di
Vita di Carlo, serie tv comedy in cui Carlo
Verdone interpreta se stesso in versione
romanzata per la regia di Ro|andoRaveUo.
Nei prossimi mesi la piattaforma ospiterà

anche gli otto episodi d Tutta colpa di Freud,
basata sull'omonimo film di Paolo Genovese
dei 2014. Nel cast della serie il protagonista
Claudio Bisio, Caterina Shula, Marta Gastini,
Demetra Bellina, Claudia Pandolfi e Max
Tortora
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China Box Office: ‘Big Red Envelope’
Opens With $8 Million Weekend
B y  P a t r i c k  F r a t e r

Courtesy of Kelong Pictures

Mildly titillating romantic comedy “Big Red Envelope” topped the box office

rankings in China as overall takings in the world’s biggest theatrical movie

market amounted to a lowly $37.5 million over the weekend.

The new release title may be intended as a critique of obsessions with

money, gifting culture and societal status – red packets are gifts of money

in Chinese culture, given especially, but not exclusively, at Chinese New

Year – but chunks of the audience were not buying it.

Online comments suggested that the film pulled its punches, that the

central romance was too far-fetched, and that it was largely an excuse in

male gratification with the camera lingering on Clara Lee’s curvy figure. She

plays opposite reliable Bao Baier in the picture directed by Li Kelong.

ADVERTISEMENT

The picture earned a woeful 4.7 out of 10 rating at online film discussion

platform Douban, and somewhat better 8.4 score on ticketing platform

Taopioaopiao. Another ticketing vendor Maoyan, where it earned an 8.5

rating, showed that more than 45% of the film’s audience came from fourth

tier cities.

MOST POPULAR

ADVERTISEMENT

Must Read

TV

Larry King’s Best Celebrity Interviews:
From Marlon Brando’s Kiss to Jerry
Seinfeld’s Fit

FILM

Jamie Dornan and Eddie
Redmayne Look Back on
Audition Nightmare Stories
When They Used to Be
Roommates

FILM

Asia Argento Accuses ‘Fast And
The Furious’ Director Rob
Cohen of Sexual Assault

Netflix’s ‘Fate: The Winx
Saga’ Stretches Fanfic
Tropes Past Their Limits: TV
Review

Seth Rogen and Ted Cruz
Clash on Twitter Over Paris
Climate Agreement and
Disney’s ‘Fantasia’

Box Office: ‘The Marksman’
Captures Top Spot With $2
Million, Bleak Times for
Movie Theaters

HAVE A NEWS TIP?

NEWSLETTERS SUBSCRIBE

U.S.  EDIT ION 

LOGIN 

1 / 2

    VARIETY.COM
Data

Pagina

Foglio

25-01-2021

1
2
5
1
2
1

Pag. 112



Not one for urban sophisticates, the film earned $8 million in three days

according to data from Artisan Gateway.

Cancer drama, “A Little Red Flower” slipped from the first place that it had

held for the three previous weekends and earned $7 million. That lifts its

cumulative total to $197 million since its Dec. 31 outing.

Andy Lau-starring action film “Shock Wave 2” was not far behind. It earned

$6.4 million in its fifth weekend. That gave it a running total of $175

million.

Chinese-made animation “Wish Dragon” held on to its fourth place,

dropping a respectable 39% in its second weekend to record $3.4 million.

After ten days of distribution in China it has grossed $13 million. In the

world outside the Middle Kingdom, the film is to be available on Netflix

after Sony abandoned theatrical release plans.

Fifth place belonged to “A Warm Hug” with a $3 million weekend score.

After 25 days on release it has accumulated $122 million.

Artisan Gateway shows China’s year to date cumulative gross takings as

$451 million, 30% up compared with the $350 million earned in the same

period last year, when the coronavirus lockdown measures had only just

started to bite.

What came next was a deeply painful period of nearly six months (late-

January to mid July 2020) in which all Chinese cinemas were closed. It was

followed by a swift recovery, but one largely powered by local Chinese titles

as, by the second half of the year most Hollywood tentpoles were being

rescheduled. That Hollywood drought has not let up.

 

Want to read more articles like this one?
S U B S C R I B E  T O D A Y

TV

‘Euphoria’ Leans on Flair and
Lets Down Its Lead in New
Special: TV Review

FILM

Box Office: ‘The Marksman’
Captures Top Spot With $2
Million, Bleak Times for Movie
Theaters

Sign Up for Variety Newsletters

Enter your email address SIGN UP

WHAT WE'RE BUYING

StyleCaster

Addison Rae Stole This $125 Face
Sculpting Hack From Zoey Deutch

2 / 2

    VARIETY.COM
Data

Pagina

Foglio

25-01-2021

1
2
5
1
2
1

Pag. 113



9:46 AM PST 1/24/2021 by Pamela McClintock
  

ADVERTISEMENT

ADVERTISEMENT

'The Marskman' Tops Languishing Box
Office With $2M

Hollywood studios continue to hold back their bigger films amid the
ongoing pandemic.
Liam Neeson's action thriller The Marksman stayed atop the languishing domestic box office in its second weekend with an estimated $2

million.

There were no new wide releases as most Hollywood studios continue to delay their high-profile titles amid COVID-19 and continued theater

closures, including in the top 10 moviegoing markets. Though smaller markets have reopened this month, it hasn't made much of a dent. So

far, January ticket sales are running more than 90 percent behind last year, according to Comscore.

The Marksman is directed by Robert Lorenz, Clint Eastwood's longtime collaborator, and has earned $6.1 million in its first 10 days. Open

Road, also home of Neeson's recent pandemic pic Honest Thief, is handling the film domestically.

Universal and DreamWorks Animation's The Croods: The New Age wasn't far behind The Marksman. The family animated film grossed $1.9

million in its ninth weekend for a domestic tally of $41.8 million and $139.8 million worldwide.

Courtesy of Voltage Pictures

Liam Neeson in 'The Marksman'
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Croods 2 has held up well in cinemas well despite being available on premium VOD in the U.S.

Wonder Woman 1984 came in third in its fifth weekend with $1.6 million for a domestic total of $37.7 million. Overseas, it has grossed $110.3

million for a worldwide total of $148 million.

In a controversial move, Warners WW84 made the Christmas Day superhero sequel available on HBO Max and in cinemas the same day

because of the COVID-19 crisis and shuttered cinemas in many major markets.

At the international box office, Disney's Soul posted strong openings in North Korea — where it scored the second-biggest pandemic debut for

a non-Korean title — and in Russia. The Pixar title has now grossed $71.2 million at the foreign box office from 13 material markets, including

$48.2 million in China.

Soul is only playing on Disney+ in the U.S. and certain international markets.  
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‘No Time to Die’ Sets Off
Another Round of Big
Movie Delays – When
Will Box Office Recover?

Epidemiologists warn of delays to widespread vaccination, suggesting

that other tentpoles like “Black Widow” may be the next to move

MGM on Thursday announced what has been expected for weeks: The 25th

James Bond film, “No Time to Die,” is moving again from April to October

2021. That kicked off a new wave of postponements of major Hollywood

titles: Universal moved Tom Hanks film “Bios” from April to August; Sony

delayed five of its upcoming films, including “Ghostbusters: Afterlife” and

“Peter Rabbit 2;” and Disney pushed at least three films from its spring slate,

including “The King’s Man.”

For studios, the reality has set in that the coronavirus vaccine will not be

by JEREMY FUSTER | January 22, 2021 @ 6:00 AM
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Mediaset Quietly Raises Stake in
Germany’s ProSieben to 24%, Just
Below Anti-Trust Threshold
B y  N i c k  V i v a r e l l i

Courtesy of ProSiebenSat1

Top Italian private broadcaster Mediaset has quietly raised its stake in

German broadcasting giant ProSiebenSat.1, in which the Berlusconi-owned

company now holds an overall 24% share, just below the 25% threshold

beyond which it would need authorization from German regulators to

exceed.

Mediaset’s Mediaset Espana subsidiary on Thursday evening said it had

acquired a 3.43% share in ProSieben for which it paid €104 million euros

($126 million), raising its own ProSieben stake to more than 13%, while its

Milan-based Mediaset holding company holds 11% in the German group.

ProSieben, which is Europe’s second-largest TV group in terms of TV home

penetration, operates free-to-air and pay-TV channels in Germany, Austria

and Switzerland, and controls production group Red Arrow Studios.
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according to preliminary figures.

The company has been recalibrating its strategy and focusing on its core TV

business, reportedly under pressure from the Berlusconi camp, which with

a 24% stake has now gained more sway.

Mediaset, which is run by chief executive Pier Silvio Berlusconi, son of

former Italian Prime Minister Silvio Berlusconi, has been building a stake

in ProSieben as part of an attempt to gain scale in Europe. The company

previously tried and failed to create a pan-European giant by joining forces

with France’s Vivendi in an alliance that went sour, prompting an

unsuccessful hostile takeover attempt by Vivendi.

Mediaset operates in Italy and in Spain via Mediaset Espana. The business

is the private free-TV market leader in both countries.
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U.K. Broadcaster ITV Suspends
Production of ‘Coronation Street’ But
‘Emmerdale’ to Resume
B y  N a m a n  R a m a c h a n d r a n

ITV

The coronavirus pandemic has disrupted production on U.K. broadcaster

ITV’s long-running popular soaps “Coronation Street” and “Emmerdale.”

“‘Coronation Street’ will pause filming from next Monday, Jan. 25, for two

weeks to undertake some rewriting of stories and scripts as a consequence

of the coronavirus pandemic,” an ITV spokesperson told Variety.

“We will also be taking the opportunity to review all health and safety

requirements to ensure we continue to provide a safe working environment

for the cast, crew and production team.”

The spokesperson noted that the pause in filming won’t affect the six

episodes of the show that air per week.

Meanwhile, production on “Emmerdale,” which had paused last week due

to a number of COVID-19 cases, will resume Jan. 25.
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team testing positive for COVID-19,” the spokesperson said. “We’ve carried

out proper track and trace measures on those cases and undertook

intensive cleaning of the production building, whilst reinforcing the health

and safety protocols we have in place. We’re returning to filming from this

Monday, 25 January.”

“This pause in filming will have no impact on our ability to continue to

broadcast six episodes of ‘Emmerdale’ each week.”

The ITV news comes as the pandemic appears to show the first signs of

shrinking in the U.K. The virus is measured by the ‘R’ number and if that

number is below one, the virus is considered to be in retreat. U.K. scientific

advisers revealed on Friday that the the virus is reproducing at a rate of

between 0.8 and 1, below the ‘R’ number.

“There is variation across the country with R estimated to be below one in

areas that have been under tighter restrictions for longest,” the U.K.

Department of Health and Social Care said in a statement.

However the statement also urged caution. “Cases remain dangerously

high and we must remain vigilant to keep this virus under control, to

protect the NHS and save lives,” the statement said. “It is essential that

everyone continues to stay at home, whether they have had the vaccine or

not.”
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Going digita)
quickly is a
priority for
private equity
Technology overhaul is
regarded as crucial to a
strategy of selling in a
few years, writes
Javier Espinoza

ompanies that undergo dig-
ital transformation can
become more attractive for
investors but when it comes
to businesses owned by pri-

vate equity, time is of the essence.
Private equity owners are often in a

rush to transform analogue enterprises
into companies that have been thor-
oughly modernised using technology, as
they consider this crucial for their strat-
egy of increasing the value of a company
before selling it within a few years of
acquisition.

Digital transformation of a business,
industry experts say, results in one that
uses technology — from artificial intelli-
gence to data analytics — to improve its
products and services and ultimately its
revenues. However the execution of
such structural transformations can
also come with challenges for the pri-
vate equity sector.

Silpa Velaga, chief financial officer at.
Apax- ownedAuthority Brands, is
acutely aware of how digital businesses,
particularly those bought by private
equity initially as mostly analogue-run
firms, can lead to lucrative returns.
"We use the power of technology not

just to change the nuts and bolts but to
provide better management.," she says
of a home-services franchises business
that serves large sections of the US mar-
ket.

Ms Velaga says Authority Brands,
whose franchises include cleaning and
plumbing services, has focused on
developing business intelligence. Own-
ers of the franchises have access to a
dashboard where they can monitor key
performance indicators (KPIs), she
explains. These metrics include return
on investment in marketing campaigns,
sales over a period of time and what is
driving sales and profits.
"By providing KPIs using technology

we help the owners better grow their
business, which in turn generates reve-
nue for us," she says. "Business owners
can focus on execution without having
to spend time interpreting the data."
Ms Velaga says another benefit of the

digital transformation the business has
undergone is that the real-time data
allows for a quick change of strategy if
the company is heading in the wrong
direction.
There are benefits further down the

line too when it is time for the private
equity owner to sell. "A buyer is always
going to want to know how we used
technology to support the operations of
the business," she says.

Apa.x is one of a number of private
equity groups keen to exploit the poten-
tial of digital transformation for portfolio
companies. Pollen Street has been lead-
ing such structural transformations for
years, including at Oplo, an English
lender it bought in 2016 aimed at people
"underserved by mainstream lenders".

Lindsey McMurray, managing part-
ner at London-ba.sed Pollen Street, says
the use of software to understand con-
sumer behaviour is crucial to the way
the company operates now. "We use
technology to be fast and nimble and to
understand our customers and why
they may have missed on payments,"

says Ms 1vlcAlurray.
Continued on page 

She says that, as a small lender. Oplo
has benefited from changes in European
law to force big banks to share data
about their customers. "We use tools
that categorise the data, interrogate the
bank account of a person to understand
their income, expenditure and chal-
lenges, like a gambling habit for
example."
She says there are obstacles, mainly

when it comes to changing the culture of
a company so that employees embrace
change. Ms MacMurray says it takes
decisive leadership to instil the new
belief among staff "that doing things
digitally is a necessary component" of
the future of the business.
But she warns that digital transforma-

tion should not just be about replacing
people with machines. "It is not about
taking out the fabric of the business. It is
about questioning how to do things bet-
ter," she says.
Beyond cultural challenges, experts

point to specific difficulties when it
comes to digital transformation at pri-
vate equity-owned companies.
Bruce Sinclair, author of The Private

Equity Digital Operating Partner, says that
in order to get the best return on invest-
ment private equity owners need to
choose well the company they want to
digitally transform.
Mr Sinclair says: "Choosingthe wrong

portfolio company is the first mistake
that must be avoided. Private equity
firms should choose a traditional port-
folio company that has done business
the same way for decades in an industry
that has done business the same way for
decades.
He adds: "This usually means the best

portfolio companies for private equity
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to transform are non-tech, traditional,
mature companies in traditional mar-
kets that haven't been digitally dis-
rupted yet.'
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Upgrading the nuts and bolts: buying and transforming analogue businesses can lead to lucrative returns—FT Montage/Alamy
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Companies must prepare to share
much more non-financial data
OPINION

Kevin
Martin.

The era of non-financial data
transparency and advanced
stakeholder capitalism is upon us.
Corporate stakeholders — from
employees and eustomers to board
members, investors, partners and
regulators — are calling for greater
disclosure of information related to the
"four P's": people, profit, planet and
purpose.
Several factors are driving this

demand, notably the increased
emphasis on a company's intangible
assets — such as its brand and culture —
plus the crises of 2020 that altered work
as we know it and shone a light on
persistent racial, social and economic
inequities.

All corporations must prepare for a
future in which details of their work in
these areas are open to all. By the end of
March, 94 per cent of investors will have
engaged with boards on matters
including workforce diversity,
employee health and safety, and
corporate culture, according to a survey
of 600 investors in North America,
Europe and Japan by Eclelnian and the
National Association of Corporate
Directors.
In their first-quarter results,

US-based public companies will be
required to disclose human capital
measures or objectives considered
material to their business. Additionally,
at this week's meeting of the World
Economic Forum's international
business council, agreement is expected
on a standard set of metrics for
stakeholder capitalism — covering
corporate purpose, wellbeing, skills for
the future, diversity, equity and culture.
The implications of these

developments are significant. Disclose
too little — or inconsistent data — and
face regulatory or legal consequences,
or brand and shareholderdevaluatiou
resulting from distrust among staff and
consumers. But it is also anopportunity

for a company to promote commitment
and progress in these areas.
The rewards forgetting it right can be

difficult to measure, but include
enhanced brand and reputation, as well
as greater consumer confidence. Now is
the time for executive leadership to
become familiar with the relevant
non-financial reporting standards and
frameworks from different governing
bodies to ensure consistency and avoid
unnecessary gaps in their data. In doing
so, they should focus on these areas:

Sustainability, ESG and human capital
According to the Governance &
Accountability Institute, 90 per cent of
S&P 500 groups issued a sustainability
report in 2019. Sustainability, ESG, and
health and safety initiatives often
include human-capital metrics specific
to workforce development and
readiness, engagement, diversity,
culture and wellbeing.
A company must therefore ensure the

human capital data it discloses is
consistent with other types of
workforce-related data it has previously
shared. The number of organisations
planning to increase emphasis on
mental health this year had doubled to
84 per cent in August last year,
compared with before the pandemic in
December 2019, according to two
studies conducted by the Institute for
Corporate Productivity with Professor
Rob Cross of Babson College and
WorldatWork, an association of HR
professionals. This is important as
employee health is often disclosed amid
ESG or health and safety reporting.

More data on staff is being published

Disclose too itt e   or
inconsistent y anc face
regu atory or legal
consequences, or
sharenolder cevaluation

Strategy and capital allocation There is
a new corporate currency, and it is a
composite of three factors: purpose, why
it does what it does; culture, what staff
experience; and brand, its reputation.
The strength of these indicates a
company's ability to attract and retain
talented employees. Take digital
transformation. Training employees
with new skills may be critical to execute
the new strategy. Many companies are
required to disclose training costs to
prove their commitment to staff
development. But imagine the positive
brand implications for a company that
also discloses how it ensures its
workforce is ready for the future?

Turning words into action Authenticity
and accountability are essential to move
from rhetoric to real progress.
Statements such as "our people are our
greatest asset" can be interpreted by
regulators and investors as
acknowledgment of how this is material
to the business. Liability looms for
companies that fail to follow up their
words with actions. A recentCIPD study
found that while 74 per cent of average
FTSE 100 chief executive pay awards
consisted of incentive payments, the
average weighting of workforce-related
metrics was only 2 per cent.
Organisations should examine proxy

statements, annual reports and investor
presentations for language that may be
deemed material. They should also
audit attraction, development and
retention practices to identify and
remove bias, inequity, or inconsistency.
The era of greater transparency,
reporting and disclosure of non-
financial and human capital data has
arrived. But it is not yet clear what the
implications will be, based on what data
companies choose — or not — to disclose.

The writer is chiefresearch officer at the
Institu tefor Corporate Prod ucti vity
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FT BIG READ. ENTERTAINMENT

Once considered niche and esoteric, Japanese anime is now a multibillion-dollar industry with fans
around the world. Sony wants to use its popularity to take on the likes of Netflix and Amazon Prime.

By Leo Lewis and Kana Inagahi

How to slay the streaming demons
n the first episode of Demon Slayer:
Kimetsu no Yaiba, the child hero
trudges home from a day selling
charcoal to find his mother and sib-
lings slaughtered in the goriest way

imaginable. Moments later, he is
attacked by the sole survivor — his sister
transformed into a homicidal clemon.
Devotees of the highly popular blood-

soaked anime series can buy Demon
Slayer-branded strawberry milk in Jap-
anese convenience stores. They can also
buy Demon Slayer lemon-flavoured
boiled sweets, curry bread luncheon
sandwiches, collapsible chopsticks or a
virtual pet.
These trinkets are sweet icing, but

even more valuable has been the under-
lying cake. In 2020, the manga comic
series on which Demon Slayer is based
sold more copies than the next nine
riva.l titles combined. When the series
jumpecl from TV to the big screen last
October, Kimetsu no Yaiba, produced by
a studio owned by Sony, became the
highest grossing film in Japanese box
office history with sales — even under
Covid-19 restrictions — of $300m.
As the pandemic forces the entertain-

ment world to rethink delivery to an
audience now consuming most of its
content on small screens, the multibil-
lion-dollar question is whether Japan's
esoteric anime industry and its annual
output of more than 107,000 minutes
has what it takes to make Demon Slayer
the rule, rather than the exception.
For many industry executives, the

stage is now set for Japanese animation
to truly go global. A newly invigorated
Sony is competing with Netflix and glo-
bal streaming giants to uncover the
untapped trove of lucrative anime con-
tent. "We were forced to accelerate
efforts on all three fronts of digitalisa-
tion, global expansion and streaming
services. It became now or never;' says
George Wada, senior vice-president at
Production IG, the company behind the
anime hits, Ghost in the Shell and Attack
on Titan. "We are on the brink of

whether Japanese animation becomes of Anime: A Critical Introduction.
big or remains minor."

Superficially, the Demon Slayer phe-
nomenon is just. another Japanese craze
yoked to a merchandising boom. From
Pokémon and Power Rangers to Super
Mario and Dragon Ball, Japan has done
multibillion-dollar pop-culture frenzies
and industrial-scale leverage of intellec-
tual property many times before. But
this particular mania, say analysts, aca-
demics and executives directly
involved, is different. Beneath Demon
Slayer are a series of shifts in the struc-
ture, ownership and ambitions of
Japan's $24bn-a-year anime industry.
The list of the world's 25 most valua-

ble media franchises are topped by two
Japanese giants — Pokémon and Hello
Kitty with respective all-time sales of
$92bn and $80bn — and include nine
other Ja.panese names. But behind that
success, say analysts, has been a ten-
dency to under-exploit the anime gold
mine and a failure to address the many
structural problems and heavily criti-
cised labour practices that are hidden
behind the most popular titles.
A year of enforced nesting and

increased viewing, however, has accel-
erated a rethink. The new allure of
anime and its profit potential in a digital
world is transforming the way media
companies look at the genre.
And as 'analysts and studios debate

whether or not Japanese anime is poised
for the global mainstream, some
experts believe that its victory as a busi-
ness model is already secure. The mer-
chandising, games and other revenue
ecosystems created by a title like
Demon Slayer, One Piece or Gundam
and which have long been standard in
Japan are now shaping the way Disney,
Netflix and others look at their models.
"There is change going on in Japan

but, at the same time, I think that we are
seeing the world catching up to the
transmedia models that Japan has been
mastering for a very long time," said
Rayna Denison, an academic specialis-
ing in Asian media cultures and author

Stiuclural shift

The pan-Asian success of the 2016
anime Your Name sparked massive
interest in the genre from Netflix and
other streaming services. Even Studio
Ghibli, Japan's most. famous but also
fiercely protective studio co-founded by

legendary animator Hayao Miyazaki,
struck a cleal with HBO Max last year, its
first with a US streaming service. Anime
studios and manga publishers are
streamlining the way production is
financed and owned. Japan's largest cin-
ema operator, Toho, is leading a push by
the broad media sector to be more
directly involved. "Toho is trying to
grow as a content producer. It is now in
the midst of the change in philosophy
and earning structure. They will be
more aggressive," says Jefferies leisure
industry analyst Shinnosuke Takeuchi.
A critical inflection point, where more

than half of anime revenues are gener-
ated outside Japan, is about to be
crossed. A frenetic decade of outbound
M&A acknowledged that growth must
come from overseas: anime is now ten-
tatively doing the same.

Netflix, Amazon Prime and other
streaming services are not only placing
their own significant bets on anime, but
are empowering and globalising Japa-
nese content that used to be confined to
the home market.
For anime studios and media corpora-

tions, Demon Slayer frames both the
potential rewards and the investment
gamble that each firm must, increasingly
take on new titles. The phenonrenon has
emerged, say companies, at a time when
the industry appears poised for deal-
making. For Sony, whose animation
unit Aniplex produces the Kimetsu
franchise, it is part of a global strategy to
seize greater control of content across
music, movies and games.
"Music, pictures and games are Sony's

holy trinity but they don't function well
together. The company recently
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claimed anime would be its new corner-
stone content. If Sony can bring it
together, the results could be amazing,"
wrote analyst and Japammmerica author
Roland Kelts in a recent report on the
industry for the brokerage CLSA.
Other brokers have also begun to

recalculate their forecasts for Sony
based on Demon Slayer's success. In the
most bullish scenario, Goldman Sachs
analyst. Minami Munakata estimates
that. IP could contribute up to Y 115bn
($1.1bn) to Aniplex's annual operating
profits, including licensing fees from
toys and other characters.
"A lot of investors think Demon Slayer

is a one-off for Sony but we don't think
so," says Ms Munakata. "Sony is in a
great position to leverage its IP to a
wider platform globall}."

Alwnation mission

Sony has made an aggressive push into
the space in recent years, highlighted by
the $1.2bn purchase of AT&T 's anime
streaming service Crunchyroll in
December. Industry executives say the
Japanese group has acquired a global
infrastructure with 3m subscribers that
will allow it to compete on a more equal
footing with the four biggest streaming
giants: Netflix, Amazon, Disney to
WarnerMedia's HBO Max.
Lacking the scale of the global rivals,

Sony has deliberately pursued a differ-
ent strategy of buying anime-specific
streaming services with strong local
content. and committed fans to replicate
the success it has had in games, with its
114m-strong user base of PlayStation 4
owners. The deal with Crunchyroll fol-
lows the acquisition of a 95 per cent
stake in US-based anime distributor
Funimation Productions in 2017 and
last year's $400m invest.ment in Chi-
nese animation video share site Bilibili.
"If you want to keep those that have a

deep interest in animation engaged, you
need to do more than just showing con-
tent. There needs to be after-services
such as networking opportunities and
merchandise," says one industry execu-
tive. "That's difficult to do for a general-
ist, all-you-can-eat streaming service
like Netflix and Amazon."
In many ways, Sony's rising profile in

animation was long antìcipatecl. Execu-
tives had repeatedly argued that anime
is a natural fit for its rich entertainment
portfolio that spans PlayStation games,
films, television programmes and
music. But analysts say Sony's move
should have come long before the global
interest in Japanese animation spilced.
"Sony's push into Japanese animation
would have been more visionary had
they clone it a decade ago," says Mac-

quarie analyst Damian Thong. "Netflix
may have an advantage in terms of
sheer resources and audience size."

Similar to how the PlayStation busi-
ness evolved separately from the
group's broader strategy, Sony has his-
torically struggled to integrate its multi-
ple anime services with music, pictures
and games. People close to the company
blame silos that had prevented fiercely
independent divisions within Sony from
co-ordinating their strategy. The result
was a fragmented organisational
structure where until recently, Funima-
tion was run by Sony Pictures Television
with its focus on strengthening fran-
chises and IP that would succeed in the
US market. Meanwhile, Aniplex and the
streaming services it owned fell under
Sony Music Entertainment with most of
the emphasis in developing content for
the Japanese market.
Under chief executive Kenichiro

Yoshida, the group has taken significant.
steps to rectify the internal divides to
leverage the strength of its entertain-
ment portfolios. Last year, it merged
Aniplex's French streaming service
Wakanim and Australian distributor
Madman Entertainment with Funima.-
tion, creating a more unified platform
ahead of the Crunchyroll deal.
While Sony got its house in order,

Amazon and Netflix have steadily
expanded their foothold in Japan, bring-
ing fundamental changes not only in the
way content is produced but also
financed. Amazon says it is "fully
committed" to anime content. "Fans in
Japan and around the world will see
more coming from us in that genre. It's
only clay one," it says.
Rival Netflix has also made invest-

ments in recent years to hire talent in
Japan and develop ties with animation
studios. The global streaming services
are now major providers of financing for
anime production, replacing video and
DVDs distributors. Their influence
means studios now need to target the
global audience at the start of content.
production, rather than simply export-
inglocal hits to international markets.
"There needs to be a transition in

mindset from domestic to global. It will
lead to polarisation between those who
are successful in making that change,
and others who will be consigned t.o
serving as subcontractors," says
Soichiro Fukuda, senior analyst at con-
sulting firm Frontier Management.

Studio boost

Sony's aggressive — arguably belated —
move on anime raises two pivotal ques-
tions. The first, expected to play out
over the next few years, is whether the

strategy that has finally unified Sony's
strengths in content and hardware will
meet the hopes that it has raised with
investors, who have propelled Sony's
shares to a 21-year high. The immediate
question, though, is whether the rest of
the industry is positioned to replicate
Sony's success or, potentially, come up
with a better model.
The signals are mixed. Following the

success of Demon Slayer, analysts have
focused on the potential upside of a for-
merly sleepy, domestic-focused indus-
try that once globalisecl cautiously or by
acciclent but may now be doing so
through profit-hungry design.
But there is still, says Mr Kelts, a deep-

seated conservatism and domestic focus
that may trip the industry up. For many
years, international sales even by larger
studios have been hapha.zarclly man-
aged. IP leakage via piracy and poorly
policed streamingsites have been one of
the main routes through which anime
has built its fan base around the world.
"If you look at. Demon Slayer and the

big studios like Aniplex, they have had a
fantastic year. The small studios, mean-
while, are dying. These changes in the
industry that everyone is tallcing about
are real for the big guys. Lower clown,
they are paying staff terribly, tnissing
opportunities and not changing when
they need to," says Mr Kelts.

Nevertheless, Mr Kelts acknowledges,
the general momentum looks good. In
the 10 years before 2012, the Japanese
anime industry was in the doldrunrs
but, according to the Association of Jap-
anese Animations, turned a corner that
year and then sales grew at a compound
annual rate of 9.4 per cent until 2019.
Consensus forecasts among research
firms suggest that, from a current value
of $24bn in 2019, the industry will
expand to $33.6bn by 2026. Much of
that rests on the theory that globalisa-
tion will fuel growth.
"We've known for a long time that

Japanese IP resonates throughout Asia,
but I think it's becoming more and more
clear the degree to which these IPs can
really work wonclers in terms of sales of
digital content and merchandise," says
CLSA analyst Jay Defibaugh.
For Toei and other large anime stu-

dios, leading the industry as a whole,
overseas revenues are poised to over-
take domestic for the first time. Global
ambitions — with a particular focus on
China and Asia — are underpinnecl by a
rising sophistication among Japanese
anime executives. "It is difficult to oper-
ate a business solely in Japan any more;'
says Production IG's Mr Wada. "Instead
of a two-stage process where we deliver
titles that were hits in Japan to the rest of
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the world, we must now focus on con-
tent that will resonate not only in Japan
but internationally."

Anime industry aims to increase contribution
from overseas
Size of market (¥tn)

• Domestic
n Overseas

3.0

2.5

2.0

  1.5
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Sources: CLSA: Association of Japanese Animations

Above: from

Super Mario to
Pokémon, Japan
has done
multibillion-
dollarpop-
culture frenzies
before and is
now repeating
the process with
'Demon Slayer'.
Left: Sony chief
executive

Kenichiro

Yoshida. Right:
Studio Ghibli
production
Spirited Away'
i7moroaga

`It became
now or
never. We
are on the
brink of
whether
Japanese
animation
becomes big
or remains
minor'

$300m
Japanese box-office
sales for 'Demon
Slayer; Kimetsu no
Yaiba', making it the
highest grossing

film in the country's
history

292
Anime contracts

agreed in the US in
2019. South Korea
was the next

biggest market with
203

$1,2bn
Value of Sony deal
for AT&T's anime
streaming service
Crunchyroll late last
year. It now has a
global base of 3m

subscribers

'Sony
claimed
anime would
be its new
cornerstone
content. If
the company
can bring it
[music,
pictures and
games]
togethei,the
results could
be amazing'

2t Illlllll1
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KAUFEN - RALTEN - VERKAUFEN
AnlageentscheïdUngen sine eine Frage der Strategie und des richtigen
Timings. Drei Konzepte, drel Portfolios: ein Redaktions-Depot, ein

Soclal-Trading-Depot sowle ein Privatbank-Depot, Experten geben

börsentaglich iltre individuelle Einschätzung zu den Pinanzmärkten ab.

(Privatbank-Depot

Pro Sieben Satl bleibt ein
wichtiger Wert im Portfolio
Überraschendgute Zahlen mel-
dete unser Musteldepotwert Pro
Sieben Satl für das vierte Quar-
tal. Starker Treiber war das
Wachstum im Werbegeschäft.
Der vorläufige Jahresumsatz
2020 sank leicht auf4,04 Milli-
arden Euro, das bereinigte Ebitda
um etwa 20 Prozent aufrund
700 Millionen Euro. Die Netto-
Fitranzverschuldutlg hat sich auf
1,97 Milliarden Euro verringert.
Damit liegen die Kennziffern
über den Erwartungen der Ana-
lysten-

GroL{aktionärMediaset er-
höhte seinen direkten Anteil auf
12,38 Prozent und hält ins-
gesamt über Aktien und Deri-
vate 23,53 Prozent des Kon-

zerns, die Investorengruppe
CMI um Daniel Kretinsky
kommt aufknapp zehn Prozent.
Wegen der Übernahmefantasie,
vor allem aber wegen des star-
ken Commerce- und Online-
dating-Portfolios bleiben wir bei
einem der diversifiziertesten
Medienunternehmen Europas
investiert.

Der Dax scheint aktuell bei
14.000 Punkten gedeckelt, wir
sehen daherim Depot vorerst
keinen Handlungsbedarf.

i'
.R

ÉJC

Torsten

Johannsen

Otto M.

Schriider Bank 

Die 13eli5gestallºn keinnAnlageberalurigdal söeso dere gelie.ns kelY flppprchlungiu¡rr
Kat der genennte Wertpapiere. E eausfunrücheeenchterstattu,gsovuÍediekomplettén
Dºpots fnden Ste nnlel: wvvw.handtaºblatl.r.amlmustardep0es

Aktueller Bestand
Gesamtwert and 31.1.2014' 100,000 €

Depot- Bargeld-
Gesamtwert bestand

153.897,07 €

25.551,80

Zusammensetzung stand: 22.1.2021

17% 47%
Bargeld Aktien

5%
Zertifikate

16 %
An l ei he

HANae1SBLATT

16%

Investmentfonds

Performance im Vergleich selt 3.32017

Nanrlelsblzll S2cialTrdl tg Privatbank

+18,82 % +15,00 %e +17,56 %e

Kurs B,.mdesanleihe'

+1,87 %5
Stexx 50

+6,45 %5

Wertentwicklung ausgewählter Wertpapiere
WKN Weripepier Káufkars Gewinn/Verlust

Kaul SIGek[ähCKurs.aktuell Gesamtwert

A117ME Aliballa 172,50€ +21,72%
29.12.2020 I 2a~~Stk. é I 210,506 I 6.104,50e

A2D1L7 Aramea Rendite - Naehhaltfgkett 95,58€ +1,64%

02102019  tip Stk ä  98;27 6  9.827,00 c

8AY001 IBeper

17 05.2020

54.59€ -4,60%

tee Slk, ä I 52,12 6~  7.818,00 81

A2YNR2

08.07.2020

Bas!Wwtnleìhe I 103.99% +1,58%

105,89 % 7.412,65E

AODNAY Iliettmal 

 

.55,00€  -36,25%

i 152Stk.5 35,156 3:515,00d

^Laufzelt 10 Jahre • Quelle: Blaombeig
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Tech giants balk as Australia gets tough
SYDNEY, AUSTRALIA

Google and Facebook warn
they'll hamstring services
in fight over paying for news

BY DAMIEN CAVE

In a major escalation, Google threat-
ened on Friday to make its search en-
gine unavailable in Australia if the gov-
ernment approved legislation that
would force tech companies to pay for
journalism shared on their platforms.

Facebook, which appeared with
Google at an Australian Senate hearing,
reaffirmed a threat of its own, vowing to
block users in Australia from posting or
sharing links to news if the bill passed.

In both cases, the dire warnings —
which one senator called blackmail —
revealed the apparent willingness of
Facebook and Google to hide or erase
reliable sources of information for mil-
lions of people at a time when social me-
dia platforms are under fire for helping
misinformation spread worldwide.
The companies argue that they al-

ready help the media industry by send-
ing it traffic and that the bill would open
them up to "unmanageable levels of fi-
nancial and operational risk." The re-
sponse by Google, which controls 95
percent of all queries in Australia in ad-
dition to owning YouTube, has grown
particularly aggressive: The company
recently buried major Australian news
sites in search results in what it called
an "experiment."
But paying for journalism does not, in

itself, seem to be the issue.
A few hours before Google threatened

to take away its search engine in Aus-
tralia, the company agreed to pay news
publications in France under an agree-
ment that is likely to lead to more deals
across Europe.
The battle in Australia centers on

power: who gets to decide the pay-
ments, what prompts a charge for the
tech companies and when do they have
to reveal changes in their algorithms.

Australia's assertive challenge to the
online giants has placed it in the van-
guard of a movement to bolster a tradi-
tional news media ecosystem that
America's trillion-dollar tech companies
threaten with extinction.

For Google and Facebook, intense
pushback has become a focal point of
their global efforts to limit regulation, as
governments around the world look to
rein them in.

Here's a summary of the fight.

PACE OF NEGOTIATIONS
Under Australia's proposed legislation,
if media companies and platforms like
Google cannot agree on a price for news
content, an independent arbitration
body would resolve the dispute. That
could amount to a first in the world.
The agreement in France lets Google

negotiate with publishers using criteria
the company has established, such as
the contribution to general discussion,
publication volume and audience size.
Disputes would most likely go to court,
where they could be bogged clown for
years, delaying payment.

Australia's bill would streamline the
process and strengthen the weaker side
— the media.
As Rod Sims, the chairman of Austral-

ia's consumer protection regulator, ex-
plained: "The aim of the code is to ad-
dress the uneven bargaining position
between Australian news media busi-
nesses and the big digital platforms who
have clear market power."
The tech companies say the bill would

create an incentive for media compa-

nies to jack up prices, sending cases to
the arbiter. They point to a government
report estimating that 75 percent of the
negotiations could end up with arbitra-
tors. Critics argue that Google and Face-
book are simply trying to maintain their
position as the ones who get to deter-
mine what news is worth.

"It's about the external process being
imposed on them by legislation, rather
than by them lust being able to dole out

deals as they see fit," said Peter Lewis,
director of the Center for Responsible
Technology at the Australia Institute, an
independent research group. "It shifts
the balance of power from their hands to
a third party, and that's what they can't
countenance."

LINKS VS. PREVIEWS
The fight centers in part on a debate
over the nature of search results and on
the question of whether tech companies
should pay for every article that Aus-
tralians see on their platforms.

In a submission to Australia's Senate
inquiry about the proposal, Tini Bern-
ers-Lee, the inventor of the World Wide
Web, wrote that "the code risks breach-
ing a fundamental principle of the web
by requiring payment for linking be-
tween certain content online."
"The ability to link freely," he added,

"meaning without limitations regarding
the content of the linked site and without
monetary fees, is fundamental to how
the web operates."

Melanie Silva, the managing director
of Google Australia and New Zealand,
made the same argument on Friday in
the Senate and in a video posted to Twit-

ter, where she asked people to imagine
recommending a few cafes to a friend —
and then getting a bill from the cafes for
sharing that information.
"When you put a price on linking to

certain information, you break the way
search engines work," she said. "And
you no longer have a free and open web."
Google and Facebook (along with

Twitter and others), however, do not
simply link. They frame the work in pre-
views, with headlines, summaries and
photos, and then they curate and serve
up the content, while sprinkling in ad-
vertisements.
Tama Leaver, a professor of internet

studies at Curtin University in Perth,
noted in a recent essay that this added
value lessens the likelihood of some-
one's clicking into the article, huw-ting
media companies while improving the
tech companies' bottom line.

"It is often in that reframing that ad-
vertisements appear, and this is where
these platforms make money," he wrote.
He added that the code could be ad-
justed to charge the companies only
when they create previews, not just
links.
But Mr. Sims, the main architect of the

code, said on Friday in the Senate that
Google and Mn Berners-Lee were sim-
ply wrong on the details. "The code does
not require Google and Facebook to pay
for linking news content," he said. "In-
deed, discussions we are aware of have
focused on paying upfront lump sum
amounts, not per click."
More broadly, lawmakers and public

policy experts have argued that the
companies do not just share information
AUSTRALIA, PAGE 7

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
2
5
1
2
1

Quotidiano

Pag. 131



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

25-01-2021
6/7TA) r New goxlr ales

INTERNATIONAL EDITION

MICK'iMKA9lAUbTRAI1IN ASS1 M]A7PD IqIFSS.VL\ A5904:IATn/ PRECS 

Melanie Silva, the managing director of Google Australia and New Zealand, on a video link in an Australian Senate inquiry where she argued for free web linldng.

SIEPIIPN IAnyREVIERS
Facebook has vowed to block users in Australia from posting links to news if the govern-
ment forces tech companies to pay for journalism shared on their platforms. Business
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DIEGO A. MANRIQUE, Madrid
Hay un problema tonto con Small
Axe, la nueva obra del cineasta
londinense Steve McQueen (en
Movistar +). Avisemos; no es la
típica serie televisiva. Tampoco
nos suena bien la definición de la
BBC: una anthology. Técnicamen-
te, estamos ante una pentalogía:
cinco historias levemente conec-
tadas pero unidas por la voluntad
de su creador. Cinco películas que
duran entre los 63 y los 128 minu-
tos. Film es heterogéneos: un dra-
ma de tribunales (Mangrove), un
musical (Lovers Rock), una sem-
blanza polieial (Red, White and
Blue), un biopic (Alex Wheatle) y
un melodrama social (Education).
Como protagonistas, tenemos

a personajes auténticos de la mi-
noría afrocaribefia en el Reino
Unido, más algunos recuerdos
del pronto McQueen (Londres, 51
años). Historias potentes que nun-
ca se habían Ilevado a las panta-
llas, excepto en documentales y
de refilón. Por razones obvias: re-
flejan el racismo blando de la so-
ciedad de acogida, un racismo
que se endurecía cuando se trata-
ba de la policía.

Esta urgencia por rescatar
unas vivencias ignoradas parece
haber catalizado al realizador.
Hay algo mesurablemente titáni-
co en el esfuerzo de McQueen
(cinco películas terminadas en
plena pandemia!). Y ha sabido
transmitir su pasión a un reparto
extraordinario: aparte de John Bo-
yega (Finn en Star Wars), la mayo-
ría nos resultan desconocidos pe-
ro se revelan formidables encar-
nando a los que podrían ser sus
padres, io sus abuelos!

El título, Small Axe, hace refe-
rencia a una canción airada gra-
bada por el productor Lee Perry
con los Wailers: entre versos bíbli-
cos, Bob Marley se presenta como
el hacha pequeña que, convenien-
temente afilada, hasta puede de-
rribar árboles grandes. Era un avi-
so para los mafiosos que controla-
ban el negocio de la música graba-
da en Jamaica pero, evidentemen-
te, su mensaje se uníversalizó.

Small Axe rebosa música, selec-
cionada con gusto y conocimien-
to. Domina el reggae pero tam-
bién hay soul, pop y mucho Jim
Reeves, recordatorio de la devo-
ción jamaicana por el country. Y
calipso, como corresponde al ori-
gen de Frank Crichlow y varios
de sus amigos del restaurante

`Small Axe', el nuevo trabajo del realizador Steve McQueen,
rebosa música escogida con conocimiento

La historia secreta de la
Inglaterra negra

Amarah-Jae St. Aubyn y Shaniqua Okwok, en un instante de la segunda entrega de Small Axe.

Mangrove, nacidos en Trinidad y
Tobago. La música podia ser una
vía de escape para aquellos espa-
bilados inmigrantes: en Red, Whi-
te and Blue se representa a Leee
John, vocalísta y miembro funda-
dor de Imagination, trio muy po-
pular en la España de los ochenta.
Resulta que Leee era amigo de
Leroy Logan, un cabezota que de-
jó su trabajo en un laboratorio
por la profesión más detestada en-
tre la población caribeña: policía.

El pináculo de Small Axe tal
vez sea Lovers Rock, que carece
de carga política y, aparentemen-
te, de guion. En verdad, pertenece
a ese subgénero del cine musical
coloquiahnente conocido como
vamos-a-montar-un-espectáculo.
Solo que aquí se trata de lo que

los jamaicanos llaman un blues
party: se despeja una casa para
que pueda acoger a los asistentes,
que pagan por entrar y por la be-
bida y comida. Un sound system
se ocupará de animar la fiesta. Y
no, en un blues party no se pincha
blues. Se trata de otra muestra de
la inventiva lingüística de los ja-
maicanos, que también llaman
deejay al tipo que usa el micro
para hablar/cantar, en preferen-
cia sobre fondos instrumentales.
Igualmente, nada hay de rock en
el estilo denominalo lovers rock,
que podriamos denominar la ra-
ma romántica del reggae.

Era la música favorita de las
jóvenes de raíces jamaicanas y
McQueen se inventa un trance
apoteósíco, cuando termina el te-

Hay reggae, soul,
pop y huellas de la
devoción jamaicana
por el ̀ country'

Un protagonista es
Leee John, vocalista
y fundador del trio
Imagination

ma Silly games, de Janet Ray, y
ellas siguen cantando, perdidas
en esa extasiada promesa de
amor. Una escena mágiea, pero
todavia no se ha resuelto. Poco
después, empieza a rebotar el dub
más alucinado y los hombres ocu-
pan la pista, con bailes salvajes.
Es fácil creer que estamos con-
templando ese momento en que
una fiesta se sale de madre. Hay
tensión en el ambiente pero no se
desencadena la violencia previsi-
ble, gracias a la abundancia de ci-
garrillos de ganja y la tutela de
gente templada.

No es otra producción de quali-
té más de la BBC. Cierto que allí
McQueen tiene bula. Ha colado
un espeso patois jamaicano en al-
gunas situaciones y se permite ra-
lentizar la acción con silenciosos
planos fijos, a veces enigmáticos:
durante una redada efectuada
por vandálicos bobbies, cae al sue-
lo un colador que oscila durante
todo un minuto.

Defiende McQueen que, una
vez transcurridos 50 años, la me-
moria se desvanece y los hechos
filmados se convierten en pelícu-
las de época, con su carga de nos-
talgia y la consiguiente adjudica-
ción de buenos y malos. No ocu-
rre eso aquí: todo tiene equilibrio.
La ambientación, por ejemplo,
del Brixton de los ochenta resulta
prodigiosa: desde peinados yvesti-
mentas a la decoración de las tien-
das de discos. Brixton aparece en
Alex Wheatle. El personaje homó-
nimo es ahora un escritor recono-
cido; de hecho, formaba parte del
equipo de guionistas. No hay na-
da heroico en la porción de su bio-
grafía que aquí se cuenta: criado
como un huérfano dickensiano,
sufre maltrato y aterriza en Brix-
ton como un pardillo. Con su ma-
la pata, es detenido en lo que se
conce como "el levantamiento
de Brixton", en 1981. Condenado a
prisión, tiene la fortuna de coinci-
dir en la celda con un rastafari
amable, que le invita a leer Los
jacobinos negros, del historiador
C. L. R. James. El primer paso pa-
ra la emancipación mental.

McQueen resuelve magistral-
mente aquellos disturbios, prece-
didos por un incendio en un blues
party que causó 13 muertos. Lo
hace con fotos fijas, recitados del
poeta Linton Rwesi Johnson y
una escenificacián de los choques
entre policías y manifestantes
que sugiere una batalla medieval.
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Emerging markets attract
$17bn in first weeks of 2021

Analysis r PAGE 13

Cross asset. Liquidity injections

EM countries attract $17bn
inflows in first weeks of 2021

Deluge of stimulus from Fed  I

and other central banks sends

investors in search of returns

JONATHAN W HEATIEY 

Investors have piled billions of dollars
Into etnerglttgmarket assets at the start
of 2021 after a banner end to last year.
showing how the flood of central bank
stimulus continues to drive a frantic
hunt forreturns.
A group of 30 major developing

countries has attt'acted$l7bn in inflows
in the first three weeks of January alone,
according to a Financial Times analysis
of llaily data front the Institute of
International Finance.
The strong start to 2021 with inflows

largely aimed at equities comes after a
dramatic shift last year.

After a record exodus of almost $90bn
in March at the onset of the pandetnic,
investors returned to EM stock and
bund markets in a rising flood with
almost $180bn In the fourth quarter,
bringing total Inflows in the final sine
months of 2020 to more than $3601m,
according to a broader 11F data set that
tracks 63emergiugecnnomies.
"The hunt for yield is most certainly

on and will last a long tinte:' said Robin
Brooks, the IIF's chief economist.
EM stocks have risen about 9 per cent

in 2021 in dollar terms, outpacing
developed marhets, which have gained
2.7 per cent, according to the MSCI E➢1
and World indices, respectively.
Bond prices have softened, however,

reflecting a soggy start to 2021 for global
fixed income markets.
Bank of America's survey this month

ofinvestors with half a trfllion dollars in
assets under management illustrates.
how many fund Itouses are upbeat on

Investors returned to EM assets after record outflows In March
Monthly cross-border flows to 63 emergìng debt and equity markets ($bn)
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the asset class this year. The bank found
a record 62 per cent of fund managers 
were overweight Ert equities in January
— allocating a bigger share of their capi-
tal than the levels in their benchmark
indices.
Two-thirds of fund tttanagers 

surveyed said EMS would be the top-
pe.rforming asset class of 2021.
Rising optimism over EMs was.

matched by increasing pessimism over
US assets, the survey found.
However, analysts warned that, while

econouticand business conditions were
supportive for many EMS, recent
inflows of foreign capital had been
driven largely by huge stimulus
programmes by the US Federal Reserve
and other central banks during the
pandemlc — leaving vast pools of
htvestment capital in search of greater
returns than those typically available in
developed markets.
Investors have been buoyed by the

better than expected performance of
many developitg econcttu ies during  the
pandemic and by the enrly arrival of
vaccines.
Despite severe mortality rates in

some countries, especially in Latin
America, many others have suffered
less acutely than expected, putting less
strain than feared on health services
and stretchelil public tinances.
Trfllions of dollars in liquidity

injections from the Fed and other
central banks, combined with swap
lines front the Fed to several large EM 
central banks and swift action in the
form of emergency lenclhtg front the
IMF and the World Bank, have so far
averted anysystentic debt probletus.
Many investors hope EMs relian t on

exports of commodities and othergoods
will benefit from rising demand front
China, where the econotny grew 2.3 per
cent last year as other large econonties
contracted, and from the US, whereJoe
Biden's adntinisuration Is expected to
spenti heavily on htfrastructure,and
other productive investments.
They also point to relatively low

valuatfonsfor some Etvl assets.
Analysts at. G olchnan Saclis said EMs

"should reutain in favour through the
conting months" thanks to their
exposure to China and the broader
nptick in the worldecononty as well as-

The arrival of
vaccines —
seen here being
organised in
Beijing — has
buoyed investor
sentiment
for EM assets
cutxc.ar~rt,.: m oin:rs

'The hunt
for yield
is most
certainly
on and
will last
a long
time'

expectations for risingeomntodities
prices.
The Wáll Street banksafd it had lifted

its expectations for EM curreneies,
bonds and equities thls month after
they had all already moved towards
targets in place at the start of the year.
However, David Hauner, EM strate-

gist and economist at BofA Securities,
said the start of 2021 had been more
difficult than expected for EM bonds as
a result of rising US interest rates and a
strotiger than expected dollar.
Both developntents can be bari [or EM

assets as rising US yields make investors
less willing to buy risltier assets else-
where, and a stronger dollar creates
problems for Eli govermnents and
businesses that have borrowed overseas
by lsstdngdollar-denominated bonds.
"Most EMs are futxlantentally solid

enouglt to deal with moderately rising
rates," he wrote in a report on January
14. "Still, returns. in EM fixed income
this year are likely to be just moderate."

Phllip Turner, visiting ledmer at the
University of Basel and a former senior
officia l at theBankfor International Set-
tlements, said contpanies in EMs had
been able to borrow easily during the
crisis thanks to the actions of the Fed
and others, including ef fot2sby EM cen-
tral banks to keep local financial mar-
kets operatingsntoothly.
But while governance at theconyiany

and national level had improved, ltesaid
portfolio flows to EMs had been driven
prfmarily by global liquidity and were
genemtingthe risk of instabili .ty:
"Gtterest rates have been low for a

very long time attd we have no previous
experienee of that:' he said. "There io a
lot of interest rate risk in the world.
We've never had a stress test and it's
verydifficult to know what will liappen
whenconditions change:'

am
oarglobal
team.glves you
market-moving
news and vtews.
24 hours a day
ftcom/markets
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Denzel Washington
On faith and his new film
LIFE & ARTS

Denzel Washington On faith, family — and four decades in film - PAGE11

'We need
spiritual
callisthenics'

don't think my character has
resolved, or will ever resolve, his
internal struggles — that's sort of
the journey he's going through."
Denzel Washington is talking about

the man he plays in his latest film, The
Little Things. A psychological thriller set
in 1990, it stars Washington as Joe
"Deke" Deacon, a sheriff's deputy in
Kern County, California.
He was drawn to the script, he says,

because "it was a really interesting story
I hadn't seen before, with a scarred, cyn-
ical and guarded character I had not
played before. If Deke ever had any
faith, he's lost it, but he goes on a spirit-
ual journey, through the sort of hell that.

Denzel Washington I The actor talks

to Emanuel Levy about his gritty new

crime thriller ̀ The Little Things',

stealing from Steven Spielberg

and becoming more outspoken

about his Christian faith

i

only a cop could understand.
"When I read a script, I don't think of

it from the outside in terms of genre. I
just ask myself: Is it a good read?'
Which Little Things certainly is," he says.
"It was real page-turner, it was exciting
because I was like: ̀ Oh, well, it's not
what you think. It's like, wait a minute,
who is the good guy and who's the bad
guy here?' I don't even want to use the
word 'thriller', that's putting it in a small
box. The Little Things is bigger than that,
and that's what's original about it."
At 66, Washington is at the top of his

game, having received eight Oscar nom-
inations, winning two — Best Supporting
Actor for 1988's Glory and Best Actor for

2001's Training Day. In a career spanning
four decades, he has appeared in a wide
variety of genres, excelling at playing
multi-faceted characters, both heroes
and villains.
He has portrayed such real-life figures

as South African anti-apartheid activ-
ist Steve Biko in Cry Freedom (1987),
civil rights activist Malcolm X (1992),
boxer Rubin "Hurricane" Carter in The
Hurricane (1999) and drug lord Frank
Lucas in American Gangster (2007), as
well as a clutch of fictional roles.
Now Deke and his spiritual journey

hold a fascination for the actor. "He
needs healing, because he's stuck in the
past," Washington says. "He's looking
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for solutions outside of himself, in his
work and desire to solve crimes, but the
answer is really inside him. There's a
saying, 'the enemy is inside', and that's
the case with Delce — and the case with
me as a person, too."
In the movie, the cop is increasingly

embroiled in the search for a serial
killer. Working with homicide sergeant
Jim Baxter, played by Rami Malek
(Bohemian Rhapsody), the pair dredge
up facts from Deke's past, uncovering
long-buried and disturbing secrets.
John Lee Hancock, the film's writer

and director, approaches the gritty busi-
ness of solving crimes as a means of
exploring the physical, intellectual and
psychological dimensions of police
work. He subverts the conventional
crime genre by unravelling the mystery
without offering neat conclusions. Both
cops obsess over questionable details in
their search for certainty in a manner
that threatens to destroy the case as well
as their lives.
Washington's approach mirrors this

realistic style. As an actor, he thinks of
himself as an investigative reporter:
"I do the research and circle the subject.
I remember working on The Pelican
Brief [a 1993 thriller co-starring Julia
Roberts] and sitting down with Bob
Woodward, and he talked about how he
would circle a subject for several years
before finally sitting down and writing
the story. I circle a script and I circle a
character, the only difference is I inter-
pret a role as opposed to writing it."
Although Washington says he does not

watch much TV, one true-crime series
about homicide detectives at work
proved useful in research for his latest
role. "I watched a ton of The First 48 over
and over again, it's my favourite show,"
lie says. "I observed closely the detec-
tives, how they work. 'Normal' is not a
word that clescribes their daily behav-
iour. I didn't want to make Deke seem
cop-ish, or detective-ish in a movie-ish
way. In The First 48, they talk about
somebody who got their head chopped
off while they're eating a turkey sand-
wich, because it's only one of the 10 cases
they're working on. I noticed how metic-
ulous they are but how ordinary their
behaviour is."
He believes the movie will resonate

because "many of us are living in diffi-
cult and challenging times where we feel
stuck, trapped and vulnerable, and we
have to ask ourselves what we believe in.
That's an integral part of being a human
being, and you just have to find ways to

work through those times. In the world
we're in, if you don't have some spiritual
anchor, you will drift anyway the wind
blows you.
"We're the only animal on this planet

that's blessed with free will, and we
live in a time where it's like free will on
steroids. We're free to think and go in
any direction we want in this informa-
tion age, and we have to protect our
ears, our eyes, our minds. We have to be
very careful with the information we
take in and rely on as truth. We have
to look inside, not outside. We need
spiritual callisthenics."
In 2002, Washington made his debut

as a director with Antivone Fisher,
a biographical film in which he played a
psychiatrist. Next came The Great
Debaters in 2007, and his third,
Fences (2016), in which he also starred,
was nominatecl for the AcademyAward
for Best Picture and won Viola Davis
Best Supporting Actress.
Washington admits he is "really not a

movie buff. I don't look at a whole lot of
movies. I tend to watch and study them
when I'm directing." He recalls fondly a
conversation with Steven Spielberg.
"Steven told me years ago, when I was
nervous about making movies: ̀Every-
bocly steals, Deuzel, but make sure to
steal from the best.' I've been re-watch-
ing Coppola's Godfather movies and
stealing shots from them. And I'll be
stealing from Spielberg as well."

Professionally, Washington is also
enjoying being a mentor for the next
generation. "I like talking to young film-
makers like Ryan Coogler and the late
and great Chadwick Boseman [star
of Ma Rainey's Black Bottoni, which
Washington co-produced]. I enjoy shar-
ing with them what I possess in the best
way I can."
As for his current co-stars, who

include Jared Leto (best known for Dal-
las Buyers Club), he says: "Both Jared and
Rami are great, young actors. My favour-
ite part of the film was sitting in an inter-
rogation scene behind the glass, when I
was watching these young [actors] in
take aftertake. I needed lots of popcorn
to watch them go at it. They're both on
the top of their game, and it was inspir-
ing to see their dedication to their craft,
the way they were going about their
business. They inspired me to go home
and be a sharper and better actor."

If Washington's career to date has
been varied, his uext project — now in
post-production and scheduled for
release later this year — seems like a real

departure: he plays Macbeth in a ver-
sion scripted and directed by Joel Coen,
with Frances McDormand as Lady Mac-
beth and Brendan Gleeson as Duncan.
And he is now prepping his new movie
as a director, Jollr'nal forJordall , a tale of a
sergeant killed in Baghdad who writes a
journal in which he instructs his son
how to live a decent life without a father.
More generally, though, Washington is

"more concerned about the future of
humanity than the future of the cinema".
"I've already been given every award

you can be given," he says, "and I've
learnt that happiness doesn't come from
that. I appreciate The New York Times
[which last year ranlcecl him as the great-
est actor of the 21st century] but that's
really not what I'm here for. My mission
is more of a God-given mission, which is
to utilise my talents to the best of my
ability and to take advantage of every
opportunity to be about God's business
and to share with others what I know
and have experienced, the good and baci.
"I'm happy about my career, but I

don't rely on my work for my happiness,
and my strength doesn't come from the
accolades I get. I see myself as a man
who's trying to help, part of the solution
and not part of the problem .. . to hope-
fully make this a better world, even in
small ways. I can, just through my work,
take people's minds off of their troubles
for a while. I always remember what my
mother told me years ago: ̀Man gets the
award, God gives the reward: "
Echoing his interest in the spiritual

development of his character Deke,
Washington says he has three main mis-
sions in life. "Professionally, I'm dedi-
catecl to producing August Wilson's
plays." Wilson, who died in 2005, wrote
the Pittsburgh Cycle that includes Fences
and Ma Rainey's Black Bottom. His second
mission is "my devotion to my beautiful
family, my wife Pauletta, and my kids.
All my children [he has four] are cloing
amazingthings in show business in their
own right, as actors or producers."
His third mission reflects his devout

Christian beliefs. "Trying to be closer
and closer to God, that's my ultimate
mission. I had to grow and come to a
place where I no longer cared what peo-
ple thought about that. For a time, I was
more concerned about who I might
offend, or if I say that, I might lose some
fans. But now I'm unafraid and I don't
care, whatever the consequences, I'1l
live with them the rest of my life."

`The Little Things' is released in the US on
Jarurary29 and in the UKon Februaryl2
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Near right, from
top: with Kevin
Klúie in 1987's
'Cry Freedom';
with Dakota
Fanning in 'Man
on Fire' (2004);
with Julia
Roberts in
'The Pelican
Brief' (1993)

Far right:
filming 'Fences'
(2016) with
cinematographer
Charlotte Bruus
Christensen;
as Malcolm X in
Spike Lee's 1992
film of that title;
in 'Training Day'
(2001); in his
new film 'The
Little Things'

`I clorit look at a whole
lot of movies. I tend to
watch and study them
when I'><n directing'
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The day in the markets

What you need to know

. Wall Street retreats from records as

stimulus euphoria ebbs
4. Downbeat business activity data

weigh on European bourses

. Vaccine optimism helps sterling end
week stronger against the dollar

US and European equities fell yesterday
as euphoria over Joe Biden's spending
plans gave way to concerns about

faltering economic activity in Europe
triggered by stricter Covid curbs.
On Wall Street, the blue-chip S&P 500

slipped 0.3 per cent at lunchtime in New
York and the tech-heavy Nasdaq

Composite fell 0.2 per cent, pulling back
from record highs hit earlier this week.
The decline in New York followed

selling in Europe, where the continent-
wide Stoxx Europe 600 index closed
down 0.6 per cent while London's FTSE
100 benchmark fell 0.3 per cent.

Frankfurt's Xetra Dax lost 0.2 per cent
and the CAC 40 in Paris moved 0.6 per
cent lower.

Encouraging IHS Markit purchasing
managers' indices in the US - which
have been eagerly anticipated by
investors keen to gauge the impact of the
latest social curbs - helped to limit
losses on Wall Street.

In the US, the composite survey of

business activity, which includes the

manufacturing and services sectors, gave
a reading of 58 for January, an increase
on the previous month's figure of 55.3. A
reading above 50 indicates growth.
But the same PMI reading for the

eurozone was 47.5, narrowly below
forecasts and down from 49.1 in
December. "Growth, which was widely

European stocks fall on weaker economic data
Indices rebased
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Paris CAC 40
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anticipated for 2021, has essentially been
pushed back to later in the year," said
Dean Cheeseman, portfolio manager at
Janus Henderson.
Adding to the downbeat mood were

data that showed that the UK's retail

sales rose less than expected last month.
The figures revealed that the volume of
sales by value climbed just 0.3 per cent in
December from the previous month.

Sterling traded 0.3 per cent lower
against the dollar after the PMIs were

released, reversing course after a strong
run that lifted the pound more than 0.5
per cent against the greenback this week.

Jane Foley, head of FX strategy at

Rabobank, said that while the Brexit
trade deal might have brought some
relief to sterling, the stronger sentiment

in the currency was also the result of
"optimism about the UK recovery drawn

from the relatively fast pace of the
vaccine rollout and from related hopes
that the [Bank of England] will be able to

avoid a negative bank rate".

In Asia, Hong Kong's Hang Seng index
fell 1.6 per cent, Japan's benchmark Topix
slipped 0.2 per cent and South Korea's
Kospi 200 lost 0.6 per cent.
Leke Oso Alabi and Naomi Rovnick

Markets update

~
ÚS

®
Eurozone

I •
Japan

qG R
UK

Wil
China Brazil

Stocks S•&P"500 ~Eurofirst300 Nikkei 225 FTSE100 Shanghai Comp Bovespa

Level 3847.97 1576.03 28631.45 6695.07 3606.75 116502.42

% change on day -0.13 -0.54 -0.44 -0.30 -0.40 -1.54

Currency $ index (DXY) $ per € Yen per $ $per£ Rmb per $ Real per $

Level 90.272 1.217 103.800 1.367 6.478 5.454

% change on day 0.156 0.165 0.222 -0.437 0.207 1.540

Govt. bonds 10-year Treasury 10-year Bund 10-year JGB 10-year Gilt 10-year bond 10-year bond

Yield 1.090 -0.514 0.038 0.307 3,139 7.437

Basis point change on day -1.180 -1.600 0.660 -2.100 0.700 17.700

World index, Commods FTSE AII-World Oil - Brent_a_ Oil - ~iNd
Level 439.48 55.42 52.38 1862.10 25.87 352250

% change on day -0.38 -1.11 -1.30 0.30 2.25 0.11
Yesterday's close apart from: Currenctes-16:00 GMT; 5&p. Boves's& All World. Oil -11:00 GMT; Gold, silver - London prn fix. Bond data supplied by Túlieff Prebon.
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Main equity markets
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Svb Fin 6.97 Siemens 7.27 Relx 2.75
Kansas City Southern 4.44 Volkswagen 2.69 Sse 2.55

a Diamondback Energy 4.20 Reed Elsevier ~M- 2.43 Ashtead 1.91
yte 2.67 Man 1.67 Just Eat Takeaway.com N.v. 1.79
Amerisourcebergen 2.48 Iliad 1.28 Smith Si Nephew 1.79

Int Business Machines -9.68 B. Sabadell -4.99 Int Consolidated Airlines S.a. -3.41
Intel -8.58 Accor -4.77 Next -2.99

ó Seagate Technology -5.83 Caixabank -3.93 Melrose Industries -2.82
o Intuitive Surgical -5.40 Grifols -3.61 Associated British Foods -2.80

Western Digital -5.23 Randstad -3.59 Informa -2.68
Prices takenat 1705 GMT leai•etl on lPic constituentsof thefTSE Eurofirst 300 Eurozone

All data provided by Morning'stat unless otherwise noted.

Wall Street

A revenue miss sent IBM lower as the
tech multinational reported a 6.5 per cent

fall in fourth-quarter sales to $20.4bn,
lower than analysts' forecasts.
UBS lowered its price target for IBM,

saying its transformation work this year
would limit much upside in its shares.
"IBM has struggled to consistently

generate sustainable organic revenue

growth as its product and services
portfolio historically was reliant on
mature IT offerings," said the bank, which
forecast that organic revenue growth in

2021 was likely to be negative as IBM
continued to reconfigure its offering
following several acquisitions and deals.

Intel tumbled following reports that Pat
Gelsinger, its incoming chief executive
officer, was not keen on outsourcing
some of the chipmaker's business.

Activist hedge fund Third Point, which
has a stake of nearly $1bn in Intel, last
month called on the group to consider
shedding Its manufacturing operations.
Adamis Pharmaceuticals soared on

news that its Syinjepi epinephrine
injection products was now available to

members of the Walgreens Prescription
Savings Club programme.
Such jabs are used to treat medical

emergencies in cases of allergic reactions
caused by food, insect bites or stings.
Ray Douglas

Europe

Better than expected preliminary results
propelled ProSlebenSat.1 higher.

The German broadcaster reported
revenues of €4.04bn and predicted an
adjusted earnings before interest,iaxes,
depreciation and amortisation of €700m
for the full year of 2020, exceeding earlier
forecasts.

Underpinning the results was growth in
Its advertising business In the low single-

digit percentage range, said the group,
which also reduced its net financial debt
by about €1.97bn in 2020.
The update prompted Citi to raise

ProSiebenSat.1's target price and
reiterate its "buy" rating, saying it
expected the company to reinstate its
dividend at a 50 per cent payout.
Another forecast-beating update lifted

Siemens as the German engineer
reported preliminary operating results for
the first quarter of its fiscal year
"significantly above market expectations".

Digital industries revenue was €3.77bn,
up 5 per cent year on year.

Air France and German alrline
Lufthansa fell after European
Commission president Ursula von der
Leyen said the EU wanted to draw up
maps to identify so-called "dark-red
zones" of coronavirus hotspots, which
would be subject to stricter travel
restrictions. Ray Douglas

London

Kainos Group soared after the IT provider
said it expected results for the full year
ending March 31 to be ahead of
consensus expectations.

Its digital services unit was working on
"several substantial, long-term
engagements as part of the UK
government's digital transformation
programme", including work with the
NHS as it responded to the pandemic.

Shore Capital described it as "another
rabbít from the hat" upgrade that
provided confirmation "that Kainos would

see continued momentum from the public
sector and that the business remains a

high-quality,'Covid secure' company".
Kainos climbed more than 65 per cent

in 2020.
SSE rose after RBC Europe reaffirmed

its "outperform" rating for the power
group and raised its target price to £17.50
a share from £16.25.
"Our positive view has strengthened

with progress on renewable development,

an improved outlook for regulated
networks ... and a de-risked balance
sheet," said the bank.

Retailers were hit after the Office for
National Statistics revealed that UK retail
sales climbed less than expected ín
December.

Fashion names Next, Boohoo, Asos and
Ted Baker all retreated. Ray Douglas
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Samsung
Scouts Sites
For New Chip
Plant in U.S.

South Korea's Samsung Electron-
ics Co. is considering an investment
of as much as $17 billion to build a
chip-making factory in Arizona,
Texas or New York, according to
documents and people familiar with
the company's plans.

By Elizabeth FYndeil,
Asa Fitch

and Elizabeth Koh

Samsung is scouting two loca-
tions in and around Phoenix, two lo-
cations in and near Austin and a
large industrial campus in western
New York's Genesee County, accord-
ing to one of the people.
An important factor in whether

Samsung moves forward with the ex-
pansion will be the availability of
U.S. federal government incentives
to offset those offered by foreign
comitz•ies and cheaper costs in other
parts of the world, according to a
person familiar with the matter.
The proposal comes as the U.S.

weighs allocating billions of dollars
in funding to expand U.S. chip manu-

Please hn-n to page B10

Samsung
Scouts U.S.
Locations
Continued from page Bl
facturing and reduce its reli-
ance on Taiwan, China and
South Korea. New chip-making
incentives were included in
the National Defense Authori-
zation Act passed in January,
although the measures have
yet to receive funding.

Samsung's proposed plant
would employ up to 1,900 peo-
ple and aims to be operational
by October of 2022, according
to correspondence viewed by
The Wall Street Journal be-
tween Samsung and the city
manager of Goodyear, Ariz.,
one of the places the company
is considering. As is custom-

ary with large industrial proj-
ects, the local Goodyear au-
thorities are offering a range
of incentives, including tax
breaks and infrastructure up-
grades to lure the factory, ac-
cording to the letter.

The U.S. has historically not
offered federal aid for chip
plants. But the coronavirus
pandemic highlighted how dis-
ruptions in the global supply
chain could interrupt the flow
of key ingredients needed to
make vital technologies rang-
ing from 5G smartphones to
jet fighters, and sparked U.S.
interest in becoming more
self-sufficient.

With the rise of the chip in-

dustry in Asia over recent de-
cades, the U.S. share of chip
manufacturing has fallen to
around 12%, according to a
Boston Consulting Group re-
port last year.

It said significant new fi-
nancial help would be needed
for the country to reverse the
trend.

Samsung didn't immedi-
ately respond to a request for
comment.

Samsung's move would fol-
low last year's blockbuster
chip-making investment deci-
sion by rival Taiwan Semicon-
ductor Manufacturing Co.
TSMC said it would build a
plant north of Phoenix and in

December bought land for the
$12 billion project.
TSMC is a contract chip

manufacturer, meaning it
makes chips according to oth-
ers' designs. Samsung has a
contract chip-making business
that would be the focus of its
new U.S. plant, but it also has
an array of its own consumer
products that use chips com-
ing from its factories.

Samsung has had chip-mak-
ing facilities in Austin since
the 1990s, and has expanded
there over the years. The com-
pany bought additional land
near its existing facilities last
year, according to local land
records. Next week, it is ask-
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ing local officials to relocate a
roadway near those facilities,
according to a City Council
agenda. Discussions about de-
velopment incentives for the
project have appeared on
agendas of public entities in
Austin and the nearby city of
Taylor.

Officials in Texas, Arizona
and New York either declined
to comment or didn't respond
to requests for comment.

Bloomberg earlier reported
Samsung was considering in-
vesting $10 billion or more in
a facility in Austin.
A wave of new U.S. chip-

plant developments add to
changes taking place across
the semiconductor industry.

Intel Corp., the U.S.'s lead-
ing chip maker, has fallen be-
hind foreign rivals and plans
to outsource production of
more of its most advanced
chips to factories in Asia. In-
tel's embrace of more out-
sourcing comes as competitors
are chipping away at its domi-
nance, aided by chips that ri-
val or exceed Intel's in perfor-
mance and rising stock prices
that are spurring a spree of
acquisitions.

Graphics-chip giant Nvidia
Corp. is proposing to buy the
British chip-design company
Arm Holdings for $40 billion
in what would be the largest-
ever deal in the industry. Intel
rival Advanced Micro Devices
Inc. and Analog Devices Inc.
are poised to gain heft
through their own megadeals
on the horizon.

Samsung has largely sat out
the rapid consolidation. Its
leadership is in fresh disarray
after the company's vice chair-
man and de facto leader Lee
Jae-yong returned to prison
Monday, following a Seoul ap-
peals court's retrial in a long-
running bribery case. Mr. Lee,
the third-generation heir, has
been responsible for ulti-
mately approving all major
business decisions.
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